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FRANCIA, ANIMATA VIGILIA DIVOTO 


Chirac sorprende 


IL PICCOLO 


Nuovo colpo di scena: fatta rimpatriare un’agente segreta 


arrestata in Nuova Zelanda - Il testa a testa con Mitte 
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Francesco Colonna Giovanni Serafini 
00 | Roma governo avrebbe già trovato dove raccogliere | paRIGI — Più che una ele- 
_—— | Unapartediquei settemila miliardi che servono a raddrizza- | zione presidenziale, sembra 
100 fe i conti dello Stato. Il bersaglio prescelto sarebbe la casa. una carica di cavalleria, con 
| In Un consiglio di gabinetto (nel quale. sono compresi ministri Jacques Chirac al posto di 
| ditutti i partiti di governo), con impegno reciproco alla riser- | John Wayne. Inesauribile 
Ae Vatezza, i ministri avrebbero deciso all'unanimità (una pro- davvero, per energia e in- 
Posta viene dal Psi) di applicare una patrimoniale secca sulla ventiva, il «bulldozer» Chi- 
ali | Casa, ritenuta indispensabile per trovare fondi rapidamente. | rac. Prima la liberazione de- 
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Fausto Biloslavo 
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VIA FILO 


NEI GIORNI FESTIVI). 


a riservatezza sarebbe dovuta all'imminenza delle elezioni 
amministrative, anche se il vicepresidente del Consiglio De 
ichelis ha sostenuto l’altro giorno che tutta la manovra sarà 
Nota prima delle elezioni. 
a nuova imposta, che un tempo si sarebbe chiamata «una 
tantum» a indicare l'applicazione per una volta sola, funzio- 
Nerebbe così. Sarebbe una percentuale da applicare sull’im- 
Mobile in base al valore dichiarato dal proprietario. La per- 
Centuale crescerebbe proporzionalmente al valore della ca- 
Sa fino a un certo limite oltre il quale calerebbe. Sarebbe 
Stata invece scartata l'ipotesi (del ministro Tognoli) di una 
Percentuale uguale per tutti. 5 
a seconda decisione, presa sempre a proposito della casa, 
liguarderebbe invece l’Invim. L'imposta ‘sarebbe sostituita 
da Un'altra pagata annualmente, calcolando statisticamente 
ammontare della prima da trasformare nella seconda. Qui 
® obiezioni sono note. E' vero che a una cifra maggiore da 
Pagare al momento della vendita sarebbe sostituita una cifra 
È. annuale, ma l'italiano tende a tenere per sempre la casa, per 
cui la convenienza sarebbe principalmente per gli eredi (con 
Uona pace del«de cuius». i 
tutto questo verrebbe a inserirsi in un clima già agitato per 
la casa. | proprietari sono molto nervosi; di fatto oggi è im- 
Possibile rientrare in possesso del bene che tuttavia còsta. 
Toprio a proposito dell'equo canone è da segnare ieri un 
licorso alla magistratura da parte dell’Unione piccoli pro- 
Prietari (Uppi) presieduta da Gilberto Baldazzi, per inadem- 
Rienza del governo per non'avere preparato la relazione sul- 
Squo canone come previsto dalla legge. La relazione è in- 
fatti considerata uno strumento essenziale per la conoscen- 
za del mercato.e quindi per gli.strumenti di intervento. Altro 


NUOVA DELHI — Nel corso 
di una conferenza stampa in- 
ternazionale indetta a con- 
ciusione della sua visita di 
tre giorni in India, il capo del 
partito e dello Stato afghano 
Mohammad Najbullah ha re- 
spinto la richiesta di liberare 
il giornalista italiano Fausto 
Biloslavo edi il suo collega 
francese Allain Guillot cha 
l'anno scorso erano stati cat- 
turati in territorio afghano, 

Najibullah ha affermato che i 
due giornalisti sono entrati 
fino a nove volte «illegal- 
mente» in Afghanistan e, a 
suo. dire, avrebbero preso 
parte ad «attività belliche», | 
due. giornalisti sono stati 
condannati a Kabul a 10 anni 
di reclusione per «spionag- 
gio». Najibullah ha in tal mo- 


do respinto una petizione fir- 


mata da 54 corrispondenti 
Servizio incronaca. | 


> Cassa 
ì di Risparmio - 
di Gorizia 


Sezione di Credito Fondiario 


gli ostaggi francesi a Beirut, 
che dopo tre anni di galera 
rientrano a casa fra le lacri- 
me di gioia della folla. Con- 
temporaneamente, dall'altra 
parte del globo, la liberazio- 
ne del 23 ostaggi tenuti\dai 
«kanak» in Nuova Caledonia: 
botte da orbi, 21 morti, ma 
l'onore dei gendarmi e delle 
«teste di cuoio» è riscattato. 


Adesso, colpo di scena, il 
rimpatrio di Dominique 
Prieur, capitano in'gonnella 
dei servizi segreti francesi 
coinvolta nell'attacco a 
un'imbarcazione di Green- 
peace e portata via sotto il 
naso del premier neozelan- 
dese David Lange e di cui ri- 
feriamo nella pagina degli 
esteri. g 


Tutti a casa dunque, giusto in 
tempo per il voto. Una:cosa è 
certa: il leader neogollista, 
da qualche giorno «non ha 
più la faccia da sconfitto», 
come dicono i suoi fans. L'o- 


pinione pubblica ha reagito . 


favorevolemte a tutto: non si 


AL TRIESTINO DETENUTO A KABUL 


Negata la grazia 


No del Presid 


:INETIOPIA 


Vigilia del ballottaggio in Francia fra Mitterrand e Chirac: nella foto il premier 


Chirac incontra i suoi sostenitori al comizio di chiusura di Marsiglia. 


è posta — per ora — ecces= 
sive domande sul «prezzo» 
pagato per il rilascio di Mar- 
cel Carton, Marcel Fontaine 
e Jean-Paul Kauffmann. Ha 
mostrato orrore per la strage 
in Nuova; Caledonia, ma in 
sostanza ha pienamente ap- 


provato il «blitz» nell'isola di ‘ 


Ouvea. | militari esultano per 
il ritorno di Dominique e per 
la promozione di Legorjus (il 


ente afghano all’appello della stampa 


Liberati i due italiani 


Erano stati rapiti quasi sei mesi fa 


ROMA — Finalmente liberi, Salvatore Barone, 27 anni, 
e Paolo Bellini, 36 anni, sono stati rilasciati dai guerri- 
glieri del Partito rivoluzionario del popolo etiopico che li 
avevano rapiti il 16 novembre scorso in Etiopia. Dopo 
un’altalena di conferme e smentite, la notizia ufficiale 
del rilascio del due tecnici italiani è stata data ieri sera 


dalla Farnesina. «Abbiamo ricevuto una precisa comu- 
nicazione in merito dalle autorità governative sudane- 
si» hanno detto al ministero degli esteri. Aggiungendo 
che ancora non si sa dove | due tecnici si trovino esatta- 
mente e quali siano le loro condizioni di salute. 


L'odissea dei due tecnici è durata 170 giorni. Resta ora 
da vedere che cosa l’Eprp abbia ottenuto in cambio del- 


la loro liberazione. 


Paolo Bellini, di Civitella di Romagna (Forlì), e Salvato- 
re Barone, di Catanzaro, erano stati rapiti nei pressi di 
Kunzilla, località vicino al Lago Tana. ; 


TRIESTE 
Navi 


PAGINA 


L’Ursus, la 

piu’ poten- 
te (e mitica) gru gal- 
leggiante del porto 
di Trieste é stata 
messa in disarmo e 
non si sa ancora 
quando potrà ritor- 
nare a lavorare. Ieri 
intanto un mercanti- 
le è finito contro una 
banchina danneg- 
giando una gru. 


SCATTO 
La scala 
mobile 


ROMA — L'importo del- 
la contingenza mensile 
uguale per tutti passerà 
con la paga di questo 
mese da 645.348 lire a 
662.385 lire (con un au- 
mento di 17.037 lire). A 
ciò andrà aggiunta la ri- 
valutazione pari al 25 
percento della quota di 
retribuzione oltre le 
645.348 lire... Alcuni 
esempi: chi gode di una 
paga base di un milione 
avra un aumento lordo di 
circa 19.500 lire; per una 
retribuzione di due mi- 
lioni, 25 mila lire. 


capo delle «teste di cuoio» 
che vennero catturate a Qu- 
V&@a), segni indiscussi dell’af- 
fezione che il primo ministro 
hia per l’Armée. E’ una guer- 
ra all'ultimo voto, grazie alla 
quale Jacques Chirac non si 
sente più «condannato» a 
Perdere. Sa benissimo che 
Mitterrand resta comunque il 
favorito nella prova di doma- 
Ni: ma non dispera. Si va al 


ECONOMIA 
Lira 
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4 2 «Dateci il 
T 2) tempo di si- 
 stemare i conti stata- 
li e-poi faremo per 
“intero il nostro do- 
‘ vere». Sarà questa la 
‘ posizione del gover- 
no italiano all’incon- 
tro, previsto il pros- 
simo fine settimana 
in Germania, tra i 
ministri finanziari 
della Cee, nel quale 
saranno affrontati i 
temi della liberaliz- 
zazione valutaria e 
dell’armonizzazione 
delle politiche fiscali, 
due passi decisivi in 
vista del mercato 
unico europeo del 
1992. 


testa a testa. 

Chi vincerà? Chirac, ‘ghe in 
due anni di governo ha libe- 
rato 10 ostaggi a Beirut, 23 in 
Nuova Caledonia, 2 agenti 
segreti in Nuova Zelanda? O 
Mitterrand, che preferisce la 
trattativa all'uso della forza, 
e che critica il partito neogol- 
lista accusandolo di volersi 
«accaparrare lo Stato»? Al- 
tra domanda, cui nessuno 


rrand 


può rispondere: gli avveni- 
menti di queste ore avranno 
davvero influenza sul voto? 
Faranno uscire dal limbo gli 
indecisi? 


In attesa di sapere chi occu- 
perà i saloni dell'Eliseo i po- 
litologi guardano al «dopo». 
Una. vittoria di Mitterrand 
porterà a un governo sociali- 
sta «allargato» al centro e 
forse a elezioni politiche an- 
ticipate. Una vittoria di Chi- 
rac non imporrà nuove con- 
sultazioni; su Palais Mati- 
gnon e sull'Eliseo sventolerà 
una sola bandiera, quella 
della maggioranza di centro- 


‘ destra. Ma la maggioranza 


resterà debole, e può darsi 
che le inimicizie fra Rpr e 
Udf, sopitE per forza di cose 
durante questa campagna 
elettorale, si rafforzino sino 
a mettere in pericolo il go- 
verno. 


Come che vada il voto, nuovi 
pericoli sono in agguato per 
il «dopo 8 maggio». La pole- 
mica sul rilascio degli ostag- 
gi, sul «cedimento ai terrori- 
sti», già avviata da Le Pon, 
rischia di esplodere a livello 
internazionale. In Nuova Ca- 
ledonia minacciata dalla 
guerra civile, bisognerà tro- 
vare una soluzione, che ap- 
pare difficile. Sul piano inter- 
no c'è l'imbarazzo della 
scelta: disoccupazione, ten- 
sioni sociali, e via dicendo. 


LA SCUOLA 


Danzica, l'assedio 


DANZICA — Operai dei cantieri navali di 
Danzica che subiscono l’assedio sul loro posto 
di lavoro. Un appello del vescovo a rifornire gli 
operai di viveri è stato respinto dal governo 
polacco. Con loro c'è anche Lech Walesa, il 
simbolo della resistenza. Si teme che le forze di 
polizia possano intervenire come già a Nowa 
Huta. La situazione in Polonia è giunta inun 
vicolo cieco. Servizi a pagina 3. 


Ingovernabile 


Lo Snals ribadisce: niente esami 


ROMA — Scuola ormai del 
tutto ingovernabile. Lo Snals 
ribadisce il blocco degli esa- 
mi e il governo lo esclude 
dalle trattative: per il nuovo 
contratto. | Cobas ripetono: 
lotta a oltranza. E Cgil, Cisl'e 
Uil tornano a minacciare uno 
sciopero generale. Mentre a 
Roma alcuni docenti comin- 
ciano a parlare di occupazio- 
ne delle scuole, oggi nelle 
vie della capitale Gilda e Co- 
bas guideranno un esercito 
di «arrabbiati» — almeno 50 
mila promettono — decisi ad 
arrivare «fino in fondo». 

Scrutini ed esami di maturità 
sembrano sempre più im- 
probabili e lontani. Il gover- 
no ripete che si sta attrez- 
zando per far chiudere l’an- 
no in pace agli studenti, ma 
gli stessi partiti che lo forma- 
no premono per avere «più 
chiarezza e più rigore»..Si fa 


sempre più insistente la ri- 
chiesta di molti. partiti, ma 
ora anche dello Snals, di 
portare tutta la questione da- 
vanti al Parlamento. Dalle 
forze politiche viene un'altra 
richiesta, quella di varare al 
più presto la legge di disci- 
plina degli scioperi nei pub- 
blici servizi.» 

Alle ribellioni già note si ag- 
giungono quelle più oscure, 
ma non meno consistenti, 
degli insegnanti carcerari, 
che entrano nella schiera del 
«no» alle pagelle, e si ripro- 
pongono vigorose le voci di 
protesta dei precari. Rifiuta- 
no il decreto (entrato in vigo- 
re da ieri) che considerano 
una beffa e sono sostenuti da 
confederali e comitati di ba- 
se. 

In questo sconquasso mar- 
tedì riprende il negoziato: 
Cgil, Cisl e Uil avevano già 


deciso di ripresentarsi da- 
vanti ai ministri solo a patto 
che restasse fuori chi conti- 
nuava a bloccare gli scrutini. 
Dopo l'uscita dello Snals, 
che ieri con il comitato cen- 
trale ha optato per la linea 
dura e anzi minaccia d'ina- 
sprirla, è stato lo stesso mi- 
nistro della Funzione pubbli- 
ca. ad anticipare. i tempi. 
«Martedì alla ‘trattatvia lo 
Snals non ci sarà», ha detto 
Paolo Cirino Pomicino, ap- 
pena saputa la notizia. «Non 
è il governo però ad averlo 
estromesso — precisa il mi- 
nistro — è lo stesso sindaca- 
to che si chiama fuori: il go- 
verno su questo punto ha da- 
to precise direttive: non si 
tratta con chi ha un'agitazio- 
ne in atto per cui martedì 
tratteremo con tutti gli altri 
sindacati meno che con lo 
Snals». 


Politica 


IL«FANTASMA» DELLA PATRIMONIALE 


on solo la casa Arr 


Martedì vertice sui provvedimenti per l'economia. 


ROMA — Torna ad aleggiare 
il fantasma della «patrimo- 
niale». In un consiglio di ga- 
binetto un consiglio di gabi- 
netto (un consiglio ristretto 
dei ministri) sarebbe stata 
decisa l'introduzione di una 
tassa sulla casa. A sorpresa, 
infatti, i socialisti hanno pre- 
sentato un documento in cui 
chiedono sia la patrimoniale 
sulla casa sia quella «sui ca- 
pitali di altro tipo». 

Fabrizio Cicchitto, responsa- 
bile del dipartimento econo- 
mico e uno degli autori della 
proposta, conferma che «si 
tratta proprio di una patrimo- 
niale», ma chiarisce che es- 
sa punta a fare chiarezza in 
un groviglio di imposte «più 
che ad appensatire l'onere». 
Sta di fatto che il documento 
suggerisce di procedere a 
una «moderata imposta an- 
nuale sul possesso degli im- 
mobili commisurata al loro 
valore reale». L'imposta do- 
Vrebbe sostituire sia l'Ilor sia 
gli altri tributi che attualmen- 
te agiscono sui trasferimenti. 
A gestirla dovrebbe essere 
lo Stato, ma la determinazi- 
ne delle aliquote spettereb- 
be agli enti locali. 

C'è poi il capitolo sugli altri 
redditi da colpire. 


Bisogna reperire 7000 miliardi 


per ridurre il deficit statale. 


Craxi: «Rianimare gli investimenti 


pubblici, sostenere le imprese» 


Naturalmente. il documento 
non si limita a proporre que- 
sta nuova imposta, ma con- 
tiene suggerimenti per age- 
volare. l’intera manovra di 
rientro, e parla di un fisco più 
equo per i lavoratori i pen- 
sionati e le famiglie mono- 
reddito: «Serve una diminu- 
zione bilanciata delle aliquo- 
te», ma contemporaneamen- 
te anche la cancellazione di 
molte agevolazioni ed esen- 
zioni. In definitiva, il docu- 
mento chiede l'aumento del- 
la pressione fiscale «di meno 
di.un punto e mezzo rispetto 
all’'88». 

L'intero quadro delle pro- 
spettive economiche sarà 
comunque esaminato dal go- 
verno nel secondo vertice 
fissato per martedì a Palazzo 
Chigi tra De Mita e i ministri 


del Tesoro, delle Finanze e 
del Bilancio. Si tratta di an- 
dare avanti nell'esame dei 
provvedimenti da adottare 
per reperire i settemila mi- 
liardi che occorrono. Lo ha 
ancora una volta confermato 
ieri il vicepresidente del 
Consiglio De Michelis, se- 
condo il quale, se non si in- 
terviene a tempo correggen- 
do la situazione, lo. «sbilan- 
cio» effettivo sarà di 122 mila 
miliardi. 


-Lo aveva già detto nei giorni 


scorsi anche il ministro del 
Tesoro, Amato, il quale ha 
chiarito ieri che nel primo tri- 
mestre dell'anno il disavan- 
zo dello Stato, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso, è stato di 26 mila 32 
miliardi. C'è una riduzione, 
rispetto al marzo '87, di 1.500 


miliardi (era stato di 25 mila 
362 miliardi). 

Ma attenzione: il migliora- 
mento è solo apparente, le- 
gato a uno slittamento in 
avanti delle spese, le. quali 
sono solo solo ritardate, ma 
non scomparse. Ecco perché 
bisogna gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi mani- 
festati nei giorni scorsi sulla 
possibilità che la manovra di 
rientro potesse essere alleg- 
gerita. 

Anche Craxi ripete che oc- 
corre rianimare «gli investi- 
menti pubblici, sostenere la 
piccola e media impresa, 
realizzare una buona colla- 
borazione tra pubblico e pri- 
vato». ll segretario socialista 


si dimostra particolarmente . 


distensivo nei confronti del 
governo, confermando l'ap- 
poggio leale del Psi, a patto 
che non ci siano manovre ri- 
tardatrici sull'attuazione del 
programma, sotto forma di 
«resistenze aperte o nasco- 
ste, o contrattazioni di varia 
natura». Craxi spera, infine 
che la maggioranza non si 
impantani sulla. questione 
del voto segreto, problema 
sul quale gli accordi sono 
chiari. 


OGGI TURISTA, DOMANI POLITICO 


iva Le Pen 


Parteciperà ad un comizio missino 


ROMA — Con qualche brivi- 
do e prevedibili accuse di 
razzismo i politici italiani ac- 
colgono fo «storico» annun- 
cio. Domani Gianfranco Fini, 
volto nuovo della destra ita- 
liana e segretario dell’Msi, 
«apparira» al cinema Adria- 
no di Roma al fianco di Jean 
Marie Le Pen, ex milite della 
legione. straniera, ex com- 
battente del Tonchino, ex uf- 
ficiale paracadutista ad Al- 
geri e nel corpo di spedizio- 
ne a Suez, l’uomo delle mille 
battaglie perse nel passato 
che ha conquistato un trianfo 
inatteso nel presente. 

Questo ‘pomeriggio. il presi- 
dente del Front National arri- 
verà a Fiumicino come un tu- 
rista, con un anonimo volò di 
linea. Lo accompagneranno 
il direttore del quotidiano 
Present, Pierre Durand, # il 
segretario del gruppo parla- 
mentare europeo Jean Marc 
Trissaud, entrambi con mo- 
gli al seguito. Tutto il grup- 
petto si concederà qualche 
ora di shopping e di viste ai 
monumenti. Per la cena si 
sposterà in un ristorante dei 
Castelli. Poi, domani matti- 
na, grande show al cinema, 
con Fini e Almirante, per dire 
che «il movimento di rinasti- 
ta nazionale che sil è affer- 
mato il 24 aprile in Francia 
deve guadagnare l'Europa». 


La rapida incursione nella 
capitale finirà alle 14. A bor- 
do di un aereo privato Jean 
Marie Le Pen riguadagnerà 
Parigi per tener fede a un 
carnet di impegni impressio- 
nante. Voterà alle 17 per il 
ballottaggio fra Mitterrand e 
Chirac. Alle 18 parteciperà a 
una trasmissione della rete 
televisiva Cinq. Alle 20 inter- 
verrà in altre dirette sul voto. 


L'Msi si considera la balia 
del fenomeno Le Pen. «Mi ri- 
cordo — racconta l'addetto 
stampa del partito Massimo 
Magliaro —che fummo noi a 
tener a battesimo il Front Na- 
tional nel 1972, C'era l'euto- 
ria del risultato che ci aveva 
portato all'8,8 per cento. Le 
Pen, appena eletto presiden- 
te del Front, scrisse ad Almi- 
rante e gli chiese di poter uti- 
lizzare come simbolo la no- 
stra fiamma con i colori fran- 


cesi. Il Front fu insomma il 
nostro primo partito-fratello, 
seguito dall’Epen greco e dal 
movimento sociale peruvia- 
no». Adesso, calcola Maglia- 
ro, se si votasse con il nuovo 
sistema elettorale Le Pen si 
porterebbe a casa cento de- 
putati. 

Fini lo festeggia con un oc- 
chio rivolto alle urne della 
prossima tornata ammini- 
strativa. Spera forse che il 
suo fascino contagi anche gli 
elettori nostrani. .Il mondo 
della politica mostra di non 
gradire il binomio. Il quoti- 


«diano socialista «Avanti!» fa 


eco a Martelli con un corsivo 
al fiele. «Il giovane Fini — 
scrive — si era presentato 
agli esordi in doppiopetto 
con bottoni moderni e asole 
revisioniste; ma affiancan- 
dosi a Le Pen mostra di voler 
tornare ai tristi e spregevoli 
tempi della difesa della raz- 
za». 


Paolo Cabras direttore del 
Popolo, il giornale della Dc, 
dice che «il fascismo ha vac- 
cinato gli italiani contro il 
razzismo e l'antisemitismo». 


Ma è una certezza piena di 
ombre e di timori. Una cer- 
tezza così fragile che lo stes- 
so Cabras invita a «vigilare 
perché il grembo degli imbe- 
cilli è sempre fecondo», 


INDAGINE DC 


Chi capisce e chi no 
se paria De Mita? 


ROMA — Alcuni democri- 
stlani ritengono che De Mita 
non sappia spiegarsi chiara- 
mente? E De Mita ribatte: «In 
politica c'è chi capisce, e c'è 
chi non vuol capire», 
Quando leri mattina gli han- 
no portato l'Unità con l'arti- 
colo che parla di lui, il presi- 
dente del Consiglio ha letto 
con grande attenzione. Una 
mezz'ora dopo sarebbe co- 
minciata a Palazzo Chigi la 
riunione con | ministri eco- 
nomici per decidere la linea 
italiana al vertice di Basilea: 
Il minidibattito svoltosi nel- 
l'ufficio di De Mita a proposi- 
to della notizia diffusa dall'U- 
nità ha costituito tutto som- 
mato un rilassante diversi- 
vo. 

Ma di che cosa si tratta? 
L'articolo riferisce di una in- 
chiesta svolta tra gli stessi 
democristiani e che si è con- 
clusa con un risultato imba- 
razzante: che molti scudo- 
crociati ritengono troppo dif- 
ficile, se non addirittura 
oscuro, il linguaggio politico 
di De Mita. Soprattutto quello 
delle grandi occasioni, tipo il 
discorso d’insediamento. 
Altro particolare curioso è 
che l'indagine è stata orga- 
nizzata dalla stessa Dc, o al- 
meno da quella parte che fa 
capo al senatore Andreatta. 
Su 200 funzionari e dirigenti 
locali intervistati, il 10 per 
cento ritiene che l’arte orato- 
ria di De Mita sia spesso non 
troppo. comprensibile. JI 2 
per cento la considera addi- 
rittura poco chiara. 

Ma De Mita non se la prende: 
«In politica si parla per chi 
vuole capire. Ma se uno ha 
deciso di non voler capire, 
anche il discorso più sempli- 
ce gli sembrerà incompren- 
sibile». 

A questo punto entra ingioco 
la «parabola del seme». Di 
che si tratta? 


Piuttosto difficile 

ea volte oscuro 

per alcuni dc 

il linguaggio politico 
dell’attuale presidente 
del Consiglio. Lui però 
non se la prende, 


«Metà del seme cade su un 
campo, e l'altra metà su un 
altro campo. Quale darà frut- 
ti? Nonsi sa, forse tutti e due, 
forse uno solo: ma non è det- 
to che entrambi i campi sia- 
no fruttiferi», 

Resta il fatto che le critiche 
partono da settori stessi. del- 
la De. «Ma noi — questa la 
risposta del presidente del 
Consiglio — non siamo un 
partito irregimentato, ed ‘è 
dunque giusto che ognuno 
possa fare le critiche che. ri- 
tiene opportune». 


MIAIDS. «De Mita non lo sa, 
ma il piano nazionale sul- 
l'Aids c'è già. L'ho fatto io, e 
sta andando avanti». 

Così ha risposto il ministro 
della Sanità Donat Cattin alla 
richiesta. di precisazioni 
avanzata dall'Agi sui conte- 
nuti di un piano nazionale 
per l'emergenza Aids indica- 
to nel programma di gover- 
no. Donat Cattin ha ironizza- 
to sul fatto che il programma 
governativo prospetta la ne- 
cessità di congelare i flussi 
finanziari dal ministero del 
Tesoro alle Usl, mentre poi 
enuncia piani sanitari che 
non .si possono realizzare 
senza flussi di denaro. «Si 
tratta — ha detto — di una 
tipica contraddizione di An- 
dreatta». 


BIVERDI. Sono 77 le nuove 
liste verdi che si presente- 
ranno alle elezioni ammini- 
strative del 29 e 30 maggio. Il 
simbolo del «sole che ride» 
sarà presente alle provincia- 
li di Pavia, Viterbo e Raven- 
na ein 74comuni, da Catania 
a Novara; da Ravenna a Pa- 
via, a Grosseto, Siena, Anco- 
na, Torre del Greco, Portici, 
Crotone. Il numero delle liste 
aderenti alla federazione sa- 
le in questo modo a oltre 200. 
E' ancora prevalente la pre- 
senza del Nord, 
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DOGANE 
Inizia lunedì 
l'agitazione 
delle frontiere 
di tutta Italia 


ROMA — Si estende ai vali- 
chi di frontiera di tutta Italia 
l'agitazione del personale 
delle dogane. A partire dalu- 
niedi prossimo | lavoratori di 
tutte le dogane'si asterranno 
infatti dal lavoro straordina- 
rio e dallo svolgimento di 
mansioni non previste dalla 
qualifica. di appartenenza, 
determinando gravi disagi 
nel traffico internazionale, 
Lo sciopero bianco; già pro- 
clamato nei giorni scorsi dai 
sindacati di categoria di Cgil, 
Cisl e Uil, è stato confermato 
ieri, dopo l’incontro con il 
sottosegretario al. Tesoro, 
Maurizio Sacconi, in sede di 
commissione paritetica. 
Sacconi in realtà avrebbe 
espresso valutazioni sostan- 
zialmente positive sulle ri- 
chieste del sindacato, facen- 
do però slittare ogni decisio- 
ne all'incontro di martedì 
prossimo, a cui parteciperà 
anche il ministro della Fun- 
zione Pubblica, Paolo Cirino 
Pomicino. 

«Prendiamo atto — ha di- 
chiarato il segretario gene- 
rale della Uil-Finanziari, Si- 
meone Ragno — della man- 
canza di volontà da parte del 
governo di dare una risposta 
definitiva. ai problemi della 
categoria. Martedì valutere- 
mo se rinunciare o meno alle 
azioni di lotta, ma per il mo- 
mento non. possiamo non 
mantenere impegni sacro- 
santi già presi con i lavorato- 
ri», 

Lunedì prossimo i tre sinda- 
cati di categoria avranno un 
incontro con il ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo, 
per ottenere impegni con- 
creti sull’iter del provvedi- 
mento legislativo relativo al- 
la ristrutturazione. dell'am- 
ministrazione doganale e fi- 
nanziaria. Sempre per lu- 
nedì è prevista l'assemblea 
nazionale dei delegati del 
settore delle dogane, in svol- 
gimento a Verona. 

Intanto arrivano le prime 
proteste degli autotrasporta- 
tori, una delle categorie 
maggiormente colpite dallo 
sciopero, bianco del perso- 
nale delle dogane. Gli auto- 
trasportatori. aderenti alla 
Confartigianato hanno infatti 
sollecitato «l'intervento della 
Guardia di finanza per il di- 
sbrigo delle operazioni do- 
ganali, 


LA RIFORMA IMPOSSIBILE 


Ricordate l’Inquirente? 


Tempi lunghi in vista dopo lo scandalo delle «carceri d’oro» 


ROMA — Un mese fa, il 7 aprile, Ricor- 
date lo scandalo delle «carceri d'oro»? 
Ricordate la fretta dell'Inquirente di 
chiudere quell'indagine su Franco Ni- 
colazzi, Clelio Darida e Vittorio Colom- 
bo? Ricordate quella strana «proposta 
aperta» al Parlamento, senza la conte- 
stazione di un reato, senza l'indicazio- 
ne di una strada (proscioglimento. o rin- 
vio al giudizio della corte costituziona- 
le) per la grande assemblea dei mille 


«giudici politici»? 


Quél compromesso, raggiunto faticosa” 
mente a due ore dalla perdita dei poteri 
istruttori della commissione di San Ma- 
cuto, fu accompagnata da una mezza 
assicurazione. Questa: le forze politico- 
parlamentari avrebbero varato subito 
una legge-ponte per consentire un'atti- 
vità istruttoria all'Inquirente, in attesa 
della «grande riforma», imposta dal re- 
ferendum di novembre e ormai politica» 


mente matura. Invece... 


E' necessario un passo indietro. La Co- 
stituzione del 1948, all'articolo 96, pre- 
vede che i membri del governo, per | 
reati ministeriali, siano «posti in stato 
d'accusa dal Parlamento in seduta co- 
mune». L'attuazione legislativa di que- 


sta norma è del 1953, con la nascita di 
una «commissione inquirente», con po- 
teri istruttori e di relazione al Parla- 
mento. Nove anni dopo, una piccola ri- 
forma: all'Inquirente viene dato\il pote- 
re di archiviazione. In commissione ba- 
sta la maggioranza di un solo voto. Ed è 
semplice archiviare, «insabbiare». 
Così non può éindare. E nel 1978, sotto 
la spinta di una iniziativa referendaria, 
ecco la seconda riforma: l'Inquirente 
può archiviare, ma occorre una mag- 
gioranza dei quattro quinti, ossia di se- 
dici commissari su venti. à 
Il referendum di novembre ha cancella- 
to otto articoli di quella riforma del ‘78. 
Ma non ha abolito l'«Inquirente» che, 
essendo nata con legge costituzionale, 
può essere modificata solo con legge di 
pari rango. Ed è su questa legge — la 
«grande riforma» — che camera e se- 
nato si affannano da più di un anno. 
Ora c'è un testo approvato dal Senato: 
prevede che il ministro sia sottoposto al 
giudice ordinario sia in sede istruttoria, 
. sia di giudizio. A una commissione par- 
lamentare resterà solo un ruolo di «fil- 
tro» per verificare se il reato è stato 
commesso nell'interesse dello Stato. 


ELEZIONI / LE CIFRE DEL 29 MAGGIO 


Un voto da 83 miliardi 


Parteciperanno 7 milioni di cittadini - I compensi agli scrutatori 


ROMA — Saranno circa 7 milioni — di cui 3.469.033 maschi e 
3.701.949 femmine — gli elettori che il.29 maggio voteranno 


ELEZIONI / PRI POLEMICO 


«80 lire per elettore» 
La Malfa: «Moralizzare le spese» , 


ROMA — Il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, par- 
lando a Magenta, ha detto 
che «uno degli aspetti fon- 
damentali della posizione 
morale è la chiarezza che 
occorre fare sui bilanci 
dei partiti e sull'origine e 
provenienza delle loro ri- 
sorse. 

«Per noi repubblicani — 
ha aggiunto La Malfa — 
una iniziativa concreta 
che può e deve essere as- 
sunta dai partiti, per dare 
garanzia ai cittadini del- 
l'origine e della destina- 
zione dei quattrini che si 
spendono, è quella della 
autodichiarazione delle 
cifre stanziate per le cam- 


pagne elettorali, in manie- 


ra che sia possibile a 
chiunque compiere un 
elementare raffronto di 
credibilità fra le cifre che 
si dichiarano e la massa di 
inserzioni, opuscoli, spot 
televisivi e manifesti, che 
copre l’Italia prima di ogni 
elezione». 

Ha concluso l'on. La Mal- 
fa: «Il Pri ha deciso di de- 
stinare alla prossima tor- 
nata elettorale ammini- 
strativa parziale una cifra 
pari a 650 milioni: neppure 
80 lire per ogni elettore. A 
ciò si aggiunge il contribu- 
to che i singoli candidati 
daranno all'impegno elet- 
torale: ma si tratta eviden- 
temente di cifre mode- 
ste», 


DICHIARAZIONI DI WILLIAM TAFT 


Nato, l’Italia paga il conto 


ROMA — Il vicesegretario statunitense alla 
difesa, William Taft, ha dettoJeriche l'Italla è 
uno dei paesi della Alleanza atlantica «In te- 
sta al gruppo» per quel che riguarda il rispet- 
to degli impegni finanziari nell'ambito del- 


l'organizzazione. 


«Nessun paese ha realizzato interamente gli 
obiettivi assunti nella Nato, molti sono | due 
terzi, ma per l'Italia si può dire che la percen- 
tuale è del 90 per cento, fatto. questo che la 
pone in terza posizione tra gli alleati», ha 
detto Taft In un incontro con | giornalisti ‘a 
Roma, Nella graduatoria, l'Italia (Il cul contri- 
buo è parl al 3,2% del prodotto nazionale lor= 
do) è preceduta da Stati Uniti e Gran Breta- 


gna. 


Taft ha concluso a Roma — dove ha avuto 
colloqui con il ministro della Difesa Valerio 
Zanone — un viaggio alla sede della Nato, a 


Data l'autorizzazione a procedere, .il 
processo segue il suo corso ordinario, 
con i tre gradi di giudizio. Mentre ora il 
verdetto della corte costituzionale è 
inappellabile. 
Arrivati, però, alla vigilia del 7 aprile ci 
sì è accorti che non c'erano | tempi per 
varare la grande riforma (l'iter di una 
legge costituzionale è doppio, con un 
intervallo di tre mesi. fra la prima «dop- 
pia» lettura e la seconda «doppia» lettu- 
ra). Spuntano allora due proposte, -— 
. una Dc, l’altra Pci — per una legge-pon- 
te. In sostanza: la commissione Inqui- 
rente delega il giudice ordinario (per la 
De è sufficiente un solo magistrato, per 
Îl Pci dovrebbe essere un collegio) a 
svolgere l'indagine sul ministro inquisi- 
to. Conclusa l'inchiesta il giudice riferi. 
sce alla commissione parlamentare 
che, a sua volta, relaziona al Parlamen- 
» toinseduta comune. 
E la «grande riforma» che fine ha fatto? 
Ora è alla Camera e proprio pochi gior- 
ni fa | capigruppo hanno preso l'accor- 
do di procedere sullo stesso testo licen- 
ziato dai senatori. Se l'impegno sarà 
mantenuto forse a settembre potrà na- 
scere la nuova «giustizia politica». 


per.il rinnovo dei consigli provinciali e comunali in 1200 cen- 
tri. Verranno rinnovati i consigli provinciali di Pavia, Ravenna 
e Viterbo, consultazioni cui sono interessati 934.513 elettori, 
più omeno equamente divisi tra maschi e femmine. 

Negli otto comuni capoluoghi (e cioè Novara, Pavia, Belluno, 
Ravenna, Siena, Ancona, Grosseto e Catania) saranno chia- 
mati alle urne 776.616 elettori. | comuni.con popolazione infe- 
riore a 5000 abitanti — secondo i dati del Viminale, illustrati 
ieri dal responsabile dell’Ufficio elettorale del ministero, pre- 
fetto Lacomare — in cui si vota col sistema maggioritario 


sono 787, con 1.313.727 elettori suddivisi in 2500 sezioni elet- 


torali. 


Il costo complessivo dell’«operazione voto» è di 83 miliardi, 
ripartiti tra Stato (30 miliardi), Province (8 miliardi e mezzo) e 


Comuni (50 miliardi). 


Il «cervellorie» del Viminale, in cui confluiranno i dati che 
man mano perverranno dai seggi e quindi dalle prefetture, 
fornirà una rilevazione di votanti la domenica alle ore 11, alle 
14, alle 17 e alle 22, a chiusura dei seggi; mentre lunedì, dopo 
la prima rilevazione delle 11, il dato finale sulla affluenza 
sarà diramato un'ora circa dopo la chiusura dei seggi, fissata 


alle ore 14, 


Sono stati resi noti anche gli onorari che spetteranno ai com- 
ponenti degli uffici;elettorali di sezione, aggiornati su base 
listat per il triennio 1988 — 1991: ilcompenso per il presidente 
del seggio passerà da 105.000 a 127.000 lire, mentre per il 
segretario e gli scrutatori passerà da 84 mila a 101 mila lire, 


Bruxelles, ed in alcune capitali europee per 
richiamare gli interlocutori degli Usa nella 
Nato alla necessità di rispettare gli impegni 
presi gli anni scorsi. gi 


«Negli Stati Uniti c'è preoccupazione — ha 
detto — per il fatto che non tutti gli alleati 
fanno tutto il possihile. Questa constatazione 
è pericolosa, perché potrebbe spingere gli 
americani a ridurre anch'essi i loro sforzi per 
la difesa atlantica». ì 


William Taft ha aff&rmato di èssere «molto 
soddisfatto» delle conversazioni avute in Eu- 
ropa «ed anche a Roma»: «Gli alleati — ha 
detto — sono d'accordo che Il problema è 


importante, e si impegneranno a fornire en- 


SÌ», 


/ 


tro la fine dell’anno, nell'ambito della allean- 
za, risposte alle preoccupazioni statuniten- 


VARIABILE 


SERENO 
MARE 


NUVOLOSO. PIOGGIA 
CALMO «cca MOSSO AAAAAGITATO 


NEBBIA 


Situazione: correnti 
calde e umide Interes- 
sano Il. Mediterraneo 
centrale. 


‘Tempo previsto: sulle 
regioni  Nord-occiden- 
tall, sulla Toscana e 
sulla Sardegna nuvolo» 
so 0 molto nuvoloso 
con precipitazioni 
sparse In \intensifica» 
zione. Sulle restanti re- 
gioni generalmente po- 
co, nuvoloso ma ‘con 
tendenza ad aumento 
della nuvolosità. 

Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

* Venti: moderati da Sud» 
Est con rinforzi. sulle 
regioni più occidentali. 


Vienna9, 19,‘ 


Marl: molto mossi i bacinidi ponente; mossi i restanti mari 


Temperature minime è massime regletrate lett: Trigste 14, 21: Bolzano © 
12, 28; Verona 12, 24; Venezia 14, 22; Milano 13, 24| Torino.10, 24: Mon- 
dovì 13/22; Cuneo 12; 22; Genova 17,30; Bologna 14,28; Firenze 14, 28; 
Plsa 14, 28; Falconara 14, 20; Perugia 13, 26; Pescara 15,20; L'Aquila 10, 
26; Roma Urbe 12, 30; Roma Fiumicino 13, 27; Campobasso 14, 22; Bari | 
19, 19; Napoli ‘16, 33; Potenza 21, 28; S. Maria di Leuca 16, 19; Reggio” 
Calabria 17, 32; Messina 18, 28; Palermo 24, 88; Catania 14, 36; Alghero bs; 
16, 29; Cagliari 13, 24; Imperla 18, 26. i 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 16; Atene 7 
14, 28; Belgrado 17,28; Berlino 8, 18; Bruxelles 10, 21: Budapest 10, 19, È 
Copenaghen 8, 12; Dublino 8, 16; Francoforte 9, 20; Ginevra 9, 20; Helsin- 
kl 3,9; Lisbona 14, 18;Londra 11,20; Los Angeles. 13, 16; Madrid 9, 161.7 
Mosca 9, 22; Nuova Delhi.27, 41; New York 12, 14; Parigl 11, 28; Pechino. 
13,20; San Francisco.9; 14; Stoccolma 6, 18; Sydney 14, 23; Tokio 11,21; 
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>. OROSCOPO DI OGGI 


Non sciupate' quello 
che vi siete procurati 
con tanta fatica, non 
gettate alle ortiche il 
vostro lavoro. Presto passerà lo 
sconforto che le stelle hanno procu- 


| rato per oggi, resistete! 


Una giornata di ripo- 
so pienamente meri- 
tato si impone per co- 
ronare la settimana, 
dimenticate impegni e rinunce, dedi- 
‘catevi alla famiglia e alla vita sana, 


Uscite di città. 
Gi 
na che credevate me: 
no affidabile, trattate- 
la bene perché presto o tardi i suoi 
favori vitorneranno utili. L'amicizia e 
l'amore sono favoriti. 


Sarete sorpresi dalla 
serietà di una perso- 


Ancora qualche sa- 

crificlo prima di arri- 

vare al riposo totale 

della domenica, cer- 

cate di non pensarci, le ore correran- 
no più veloci, Lasciatevi guidare da 
una mano amica. 3 


Qualche questione 
legale o burocratica 
vi farà perdere la te- 
sta nel tentativo di 
Venirne. a capo, dovrete aspettare 
qualche giorno -e rivolgervi a un 
esperto per ottenere consiglio. 


VI aspetta una gior 
nata dura, divisi co- 
me sarete dal deside- 
rio di essere a casa 
In pantofole e ll dovere che vi tiene 
inesorabilmente occupati. Cercate 
qualcuno che possa darvi una mano. 


Un amico vi chiedelfi 

Un piccolo ‘favo! 

non siate. così av& 

da negarglielo, ao0# 
gliete con un sorriso le sue richies) 
Una nuvoletta cercherà di rabbuiali 
la vostra vita sentimentale: 


Avrete faciimente dei 

vuoti di memoria, e 

non sarà difficile che 

facciate aspettare 

qualcuno dimenticandovi di aver 
so un appuntamento. Buona giorni 
sul piano economico. i 


Vi'troverete davani! 

persone che non Py 

lano la vostra lingli 

o che comunque 
gionano attorno ad argomenti perdi 
oscuri; vi sentirete come dej pe@ff 
fuor d'acqua. 


Avrete degli attimi di 
sfinimento, ma tutto 
sommato la giornata 
correrà su binari 
tranquilli. In amore le,cose vannoPi 
ne, e se siate ancora soli avrete & 
casione di incontri. Gi 


La pulsioni più ma 
riailisi impadronis! 
no'di vol, poco vili 
porterà delle voci 
che dentro di voi vi.mettono In all 
ma; sarà meglio però che In. ogni@8 
sa vi limitiate. ‘ Ì 


Il.tempo;sarà un po' 


i tlranno con vol, vivrea- 


te momenti talmente 

piacevoli che vorre- = 
ste.che l'orologio sl farmasse, mé 
la vita scorre e non potete tirarvi il. 
dietro. 


liste.:nozze 


Gio Masai nI0 ; 


Trieste 


380, ti "i 
tirarvi tà 
td 


cacca 


Sabato ? maggio 1988 


REPRESSIONE /SOTTO ASSEDIO I CANTIERI DI DANZICA 


Attualità 


La protesta polacca in un vicolo cieco 


Respinto dal governo un ap 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La polizia stringe 
d'assedio i cantieri navali di 
Danzica, dove sono ancora 
Lech Walesa e almeno tremi- 
la operai nonostante gli ap- 


| Pelli del governo, si teme 


Che da un momento all’altro 
le forze dell’ordine attacchi- 
No lo stabilimento com'è av- 


Venuto all’acciaieria di Nowa - 


Uta nella notte tra giovedì e 
Venerdì. «Sarò l’ultimo ad 
andarmene» continua a ripe- 
ere Walesa, ma la battaglia 
Appare . disperata, anche 
Perché i lavoratori polacchi 

anno ormai compreso che 
Non c'è un reale avversario 
Contro cui battersi. Il gover- 
No del generale Jaruzelski è 
impotente, nel bene e nel 
Male, e le soluzioni di forza 
ome a Nowa Huta sono una 
Prova della sua estrema de- 

olezza e della mancanza di 

Una qualsiasi strategia. Sia il 
Aoverno sia i manifestanti 
Non possono che vivere di 
‘Sta in ora in attesa d'una im- 
‘Possibile via d'uscita, legati 
alla stessa disperazione. 
‘A Nowa Huta, i pochi leader 
Stuggiti alla. caccia degli 
‘agenti durante. l'irruzione 
Notturna hanno formato un 
Nuovo comitato di sciopero. 
“N fabbrica si è ripreso a la- 
Vorare ma a ritmo ridotto, la 
Polizia' è ancora presente 
Nello stabilimento, mentre 
Molti operai nonostante che 
abbiano firmato l'impegno a 
tornare al lavoro sono rima- 
Sti a casa. 

Danzica, il ‘vescovo Go- 
©lawski ha rivolto un appello 
al governo perché sia con- 
Cesso di rifornire gli occu- 
Panti di generi alimentari, 
Ma la risposta è stato un sec- 
Co «no», Si vuole prendere 
Walesa e i suoi anche per fa- 
Me: a quanto si sa, stanno ri- 
manendo senza viveri, men- 
tre si sta per entrare nella 
Seconda settimana di agita- 
zione (nell'agosto del 1980, 
si scioperò per 17 giorni). 

A Varsavia, il governo smen- 
tisce che nell'attacco a Nowa 
Huta si sia ricorso alla vio- 
lenza: non ci sonoferiti, si di- 
(chiara. Secondo gli sciope- 
Fanti, invece almeno una cin- 


quantina di operai sarebbe- 
ro stati picchiati selvaggia- 
mente dagli «Zomo». In effet- 


: ti, negli ospedali di Cracovia 


non è stato ricoverato alcun 
ferito, ma testimoni oculari 
hanno visto partire dallo sta» 
bilimento diverse autoambu- 
lanze, si presume che i feriti 
siano stati ricoverati all’o- 
spedale militare, e che molti 
operai preferiscano curarsi 
a casa piuttosto che correre 
il rischio di una denuncia 
presentandosi' per ricevere 
assistenza. 

La Chiesa, intanto, critica 
apertamente la decisione 
del governo di ricorrere alla 
forza proprio mentre la trat- 
tativa sembrava ben avviata. 
I vescovi polacchi sì sentono 
strumentalizzati; i loro inviati 
erano riusciti a convincere 
sia la direzione della fabbri- 
ca sia i capi del comitato di 
sciopero illegale ad incon- 
trarsi venerdì mattina. Le ri- 
spettive posizioni non erano 
tanto lontane (il 70 per cento 
di aumento chiesto dai lavo- 
ratori per fronteggiare un'in- 
flazione che nei primi mesi 
di quest'anno ha gia supera- 
to, il 40, mentre la direzione 
offriva il 50), e sembrava 
quindi possibile giungere a 
un compromesso come era 
avvenuto  all'acciaieria di 
Stalowa Hola. 

L'intervento di forza è segui- 
to alla dichiarazione batta- 
gliera di Walesa (ci vogliono 
riforme o avremo una rivolu- 


‘ zione sanguinosa), ma testi- 


monia che anche all’interno 
dell'apparato si è divisi e che 
Jaruzelski sempre attento a 
non irritare la Chiesa ha do- 
vuto ordinare l'attacco per 
salvare probabilmente se 
stesso. Secondo diverse fon- 
ti, il generale avrebbe i gior- 
ni contati, anche:se è proba- 
bile.che Gorbacev lo salvi fin 
dopo l’incontro con Reagan 
il 28 maggio, e magari la 
conferenza del Pcus, 

La rivolta di Danzica e di No- 
wa Huta mette infatti anche il 
segretario generale in una 
difficile posizione. «Chi fo- 
menta disordini mette in pe- 
ricolo glasnost e perestroj- 
ka», ha dichiarato Mieczy- 
slaw Rakowsi, vicepresiden- 
te del parlamento polacco.‘ 


lomenti di grande tensione e di grande stanchezza all’interno dei cantieri navali di Danzica durante l'assedio. 


Si teme l'intervento della polizia così come è avvenuto nelle acciaierie di Nowa Huta. Danzica è diventata LL 
principale punto di riferimento della protesta polacca. Nella foto.in alto un'intervento di un membro.del comitato 


in sciopero durante le ore di lunga attesa. Sotto due operai vinti dalla stanchezza, 


UN ESPONENTE DEMOCRATICO A TRIESTE 


«lo voto per Dukakis» 


Samuel Shipley ci porta nei meandri delle elezioni americane 


«Servizio di 
‘Mario Nordio 
TRIESTE — Una ventata del- 


atmosfera elettorale d'ol- 
lreoceano ha toccato, nei 


«Giorni scorsi, anche Trieste. 


«L'ha portata Samuel Shipley, 
Presidente del comitato del 
‘nartito democratico del De- 
l&Ware, primo ospite della 
«Settimana culturale ameri- 
Cana» promossa  dall’Usis 
‘(United States. Information 

ervice). In una conferenza 


tenuta all'Università, e in un» 


Successivo colloquio con «Il 
Piccolo», egli ha avuto modo 
! descrivere, in termini 
Quanto mai vivaci, il com- 
Plesso funzionamento del 
Processo attraverso cui gli 
americani eleggono, ogni 
fuattro anni, il loro presiden- 


Al di là della suggestiva evo- 
Cazione delle varie tappe di 
Quell’incredibile maratona 
Che è la campagna Usa, con 
® sue primarie e i suoi «cau- 
Cus», Shipley ha parlato, 
Senza camuffamenti di sorta, 

a autentico attivista del suo 
Partito: un discorso di parte, 
lUnque, chiaro e senza sot- 
lintesi, degno di colui che sa- 
tà uno degli influenti «super- 
delegates», i partecipanti di 
diritto (in quanto dirigenti, 
come nel suo caso, governa- 
tori o membri del ‘ongres- 


| So) alla convenzione di At- 


lanta, chiamata a designare, 
tra due mesi, il candidato de: 
Imocratico alla presidenza. 

Di rigore, insomma, nelle 


) ‘sue parole, non solo la scelta 


di campo e i toni polemici 
verso gli avversari repubbli- 
cani, ma anche l'estremo ot- 
timismo nelle previsioni sul- 
l'esito del voto che, in no- 
Vembre; sceglierà il succes- 
Sore di Ronald Reagan. 
Ad Atlanta, Shipley si pre- 
Senterà come «non impe- 
Qnato», ovvero un delegato 
libero di formulare ilsuo ap- 
‘Poggio per qualsiasi aspi- 
"ante alla «nomination»: e 
Ciò per rispetto verso ilsena- 
Ore del suo stato, Joe Biden, 
Costretto da uno scandalo, e 
(Poi da una malattia, a ritirar- 
SÌ dalla corsa per la Casa 
‘anca. Ciò nonostante, l'au- 
(Rievole esponente demo- 
‘pratico del Delaware è già in 
fama linea nella battaglia in 
n Vore del «front runner», 
ell’uomo che è in testa tra i 


Ali dep ocratici, il governatore 


‘assachusetts Michael 


'® in un futuro non lonta- 


SO: hl ckakis, E Shipley, che po- 


Sarà un influente 
superdelegato alla 
riunione di Atlanta. 
«I democratici hanno 
una gran voglia di 
riappropriarsi della 
Casa Bianca». 


no ricoprire cariche al mas- 
simo livello nel partito, non 
nasconde il suo entusiasmo 
per colui che egli definisce 
fin d'ora «il prossimo presi- 
dente degli Stati Uniti». 

Dukakis, spiega, è un uomo 


estremamente cauto, freddo, . 


riflessivo e tenace. La sua 
esperienza di governo, in un 
periodo in cui il suo stato ha 
avuto una straordinaria ri- 
presa, passando da un decli-. 
no. industriale  apparente- 
mente irreversibile a un 
«boom» pilotato dagli inve- 
stimenti nell'alta tecnologia, 
è il biglietto di visita di un 
manager, più attento alla 
buona amministrazione che 
alla retorica e ai piccoli gio- 
chi della politica. Un candi- 
dato solido, corretto e «puli- 
to», in altre parole, capace di 
aggregare. consensi anche 
su scala nazionale. 

E poi, insiste Shipley, «non è 
un liberal vero e proprio», a 
cui i repubblicani possano 
appiccicare etichette. impo- 


. polari: è un candidato di tipo 


Nuovo, adatto a questi tempi 
di transizione, e ben attento 
a non spingersi in iperbolici 
attacchi all’Amministrazione 
Uscente. Gli americani — ag- 
giunge — non amano chi fa 
leva SU slogan negativi o ca- 
tastrofici, e Carter, in questo 
senso, commise un errore 
gravissimo quando denunciò 
il presunto «malessere» del 
Paese. Non a caso, Dukakis 
ha saputo evitare, fino a que- 
sto momento, ogni «trappo- 
la» rappresentata da dichia- 
razioni impegnative in meri- 
to a questioni scottanti, come 


‘ l'eventuale aumento delle 


tasse o le concessioni a 
gruppi di pressione settoria- 
li. «Non è che non sia un libe- 
ral - ha lamentato di recente 
un esponente. repubblicano - 
il fatto è che sa come non ap- 
parire tale». È i 
| democratici, ammette Shi- 
pley, hanno una gran voglia 
di riappropriarsi della Casa 
Bianca. Statisticamente, so- 


Michael Dukakis 


no sempre la forza maggiori- 
taria. Se sapranno serrare le 
file, è inevitabile che riesca- 
no nell'intento. 

Pur nella sua enfasi, Shipley 
non può non concedere che 
manca, in questa occasione; 
il fattore. coagulante della 


mobilitazione democratica, 


tradizionalmente frenata 
dalla bassa affluenza alle ur- 
ne, oltre che dai contrasti in- 
terni: una grave crisi econo- 
mica, E' un «regalo» che i re- 
pubblicani si sono ben guar- 
dati dal fare ai rivali. Il loro 
lascito è, al contrario, carat- 
terizzato da una crescita su- 
periore al previsto e da una 
disoccupazione al minimo 
storico. È 
Tali dati, beninteso, non'sco- 


raggiano Shipley: esiste or- 


mai, a suo avviso, un «partito 
del'cambiamento», che non 
si limita a raccogliere le 
frange dell'emarginazione e 
dello scontento. Solo gli yup- 
pies; afferma, si riconoscono 
nella «prosperità esagerata 
e fasulla» del reaganismo. 
Tanti giovani nati negli anni 
Sessanta, pur essendo mo- 
derati nelle scelte di fondò, 
scoprorio attualmente le dif- 
ficoltà nel trovare alloggi con 
affitti abbordabili o scuole 
qualificate per i.loro figli con 
rette non proibitive. | nuovi 
elettori, incalza fiducioso il 
dirigente democratico, an- 
dranno certo a rafforzare lo 
schieramento sempre più 
‘ampio che vuole voltar pagi- 
na, pur senza strappi trau- 
matici, dopo gli otto anni di 
un «Ronnie» tuttora assai più 
popolare della sua politica. 

E la politica estera, oggetto 
di comprensibile preoccupa 
zione da parte degli alleati 
europei? Non c'è il pericolo 
che Dukakis si riveli un nuo- 
vo Carter dalla linea oscil- 
lante e imprevedibile? Il'can- 
didato non è stato forse già 
criticato per la sua palese 
inesperienza e. per quella 
che è stata definita come in- 
genuità di fondo in fatto di af- 
fari. mondiali? Niente paura, 


è la disinvolta replica di Shi- 
pley, in realtà, nelle elezioni 


Usa, la politica estera oggi 


non conta. E il Massachu- 
setts non ospita forse una 
concentrazione impareggia- 
bile di cervelli, con Harvard 
eil Mit, da cui il presidente 
potrà attingere uno «staff» di 
prim'ordine? 


Ancora un’incognita: il fatto-' 


re Jackson, che tanti contra- 
sti e tensioni ha alimentato 
nel partito. Anche qui, una 
patina d'entusiasmo ostenta- 
to ricopre ogni possibile ri- 
serva. «Jesse ha già vinto» 
per Shipley, in quanto ha ot- 
tenuto unaltoliveJlo di accet- 
tazione ed ha significativa- 
mente: abbattuto: la barriera 
razziale. Di fronte a tale sto- 
rico traguardo, poco conta 
l'estremismo del suo mes- 
saggio (che per Reagan è il 
Vero. motivo. del suo insuc- 
cesso elettorale). ll reveren- 
do negro chiederà la vice- 
presidenza? «Poco probabi- 
le, non gli servirebbe a nulla; 
in caso di sconfitta, glie ne 
attribuirebbero la colpa. 
Piuttosto, Jackson acquiste- 
rà una statura di autentico 
leader, dando la sua benedi- 
zione al ticket foggiato da 
Dukakis», 


In questo scenario tanto ro-. 


seo, il «nemico» Grand Old 
Party è liquidato con poche 
battute. Bush, per i repubbli- 
cani, è una scelta sbagliata. 
E' recepito dal grande pub- 
blico come un candidato 
«debole». E" troppo aristo: 
cratico. Non saprà tenere in- 
sieme la coalizione tra «up- 
per class» e populisti creata 
dall’insostituibile Reagan. 
Alla televisione non rende 
bene. Bob Dole sarebbe sta- 
to ben più convincente e 
Bush dovrebbe sceglierselo 
come.vice, malgrado le note 
divergenze. — È 
Eppure, proprio le primarie 
hanno dimostrato un’impre- 
vista capacità di Bush nel te- 
ner testa a rivali tanto più 
sanguigni. Fino a novembre 
ulteriori sorprese sono pos» 
sibili: potrà essere una cam- 
pagna noiosa, ma anche il 
«militante» Samuel Shipley 
riconosce che tra i due can- 
didati, preparati, ben orga- 
nizzati e forti di ingenti finan- 
ziamenti, ci sarà uno scontro 
serrato. 

Non si può anzi escludere un 
«testa a testa» finale deciso 
da un pugno di voti. Come 
Nel 1960, con Kennedy e Ni- 
xon. 1 3 


pello del vescovo per rifornire di viveri gli operai - Ore di attesa - Mosca preoccupata 


REPRESSIONE / ECHI NELLA SANTA SEDE 


Linea «calda» Vaticano-Varsavia 
Contatti con Glemp - Il cardinale di Cracovia dal Papa 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Una telefonata al 
giorno e quando la situa- 
zione lo rende urgente an- 
che più di una: gli interlo- 
cutori sono il Papa e il car- 
dinale primate di Polonia 
Jozef Glemp. Così il Vati- 
cano si tiene continuamen- 
te aggiornato sull’evolver- 
si della situazione in Polo- 
nia: con il contatto diretto 
con Varsavia, con quegli 
uomini della Chiesa polac- 
ca che hanno .collegamen- 
ti, sia pure informali, sia 
con il governo sia con il ri- 
sorto sindacato «Solidar- 
nosh». 

La chiesa polacca, cioè il 
cardinale Glemp, sta cer- 
cando in questi giorni di 
‘avviare una specie di me- 
diazione: il Papa ha tutte le 
intenzioni di far sì che la 
posizione del. cardinale 


Glemp sia forte davanti ' 


agli interlocutori e quindi, 
ovviamente, il primate di 
Polonia è l’unico interlocu- 
tore del Vaticano in questa 
difficilissima circostanza. 
E che la posizione di 
Glemp sia forte è anche 
l'interesse del governo del 


. generale Jaruzelski. 


leri è ripartito da Roma do- 
po una visita lampo anche 
il cardinale Macharski, che 
è successo proprio all'allo- 
ra cardinale Woityla nel- 
l'incarico di arcivescovo di 
Cracovia: in Vaticano ci si 
limita a far notare che il 
porporato è arrivato a Ro- 
ma da Vienna, dove si tro- 
vava proprio nel giorno 
della presa di posizione da 
parte dell'episcopato po- 
lacco sulla situazione so- 
ciale del paese, che il suo 


viaggio a Roma era in pro-. 


gramma da tempo perché 
il cardinale doveva parte- 
cipare alle riunioni di due 
organismi di cui fa parte: il 
Consiglio per gli affari pub- 


blîci della Chiesa e la Con- 
gregazione per i vescovi di 
cui è membro. 
Abitualmente il papa invita 
l'autorevole porporato po- 
lacco, di cui è oltretutto 
amico dai tempi della gio- 
ventù, a pranzo o acena ed 
è probabile che questo sia 
avvenuto anche giovedì. 
Ma in Vaticano non si han- 
no conferme dirette. 
Nell'incontro, Macharski 
ha certamente riferito al 
Papa del clima che c'è in 
Polonia, non. degli ultimi 
avvenimenti, ai quali non 
era presente, ma della po- 
sizione della gente. E so- 
prattutto nella zona di Cra- 
covia dove ha la sua sede 
arcivescovile: le manife- 
stazioni anche sanguinose 
di questi giorni sono avve- 
nute, come avvennero ne- 
gli anni passati, sulla costa 
baltica dove ci sono le 
grandi concentrazioni ‘in- 
dustriali. Cracovia si trova 
dalla parte opposta del 
paese, praticamente al 
confine cecoslovacco. 
Naturalmente ieri, ripar- 
tendo per la Polonia, il car- 
dinale ha portato con sé un 
riaffermato sostegno del 
Papa alla posizione dell'e- 
piscopato del suo paese. Il 
Vaticano continua a consi- 
derare come concetto di 
primaria importanza quel- 
lo dell’indipendenza nazio- 
nale del paese: lo ha detto 
anche il Papa solo pochi 
giorni fa ai pellegrini po- 
lacchi giunti a Roma. Per 
mantenere l'indipendenza 
vengono ‘accettati anche 
gli episodi recenti di re- 
pressione come fu accetta- 
to il «golpe» di Jaruzelski, 
che evitava un. intervento 
esterno, cioè sovietico, e 
un inevitabile, in questo 
caso, bagno di sangue. 
Ma forse Giovanni Paolo Il 
non si attende il peggio 
dalla Polonia. Comincia, 
infatti, oggi, con un volo di- 


retto di tredici ore e mezza 
da Roma a Montevideo, il 
decimo viaggio di un papa 
in America latina. Son ven- 
t'anni dal primo fatto da 
Paolo VI, che baciò il suolo 
di Bogotà in Colombia il 22 
agosto 1968. Giovanni Pao- 
lo Secondo, che è al suo 
nono viaggio latino-ameri- 
cano nel decimo anno di 
pontificato, visiterà in 13 
giorni Bolivia e Paraguay 
perla prima volta, Uruguay 
e Perù per la seconda, fe- 
steggiando ji 68 anni il 18 
maggio nella giornata più 
faticosa dell'intero itinera- 
rio, coi giovani nel campo 
«Nu Guazù» di Asuncion, 
prima di ripartire in nottata 
per Roma. 

Un record previsto di que- 
sto suo 37.0 viaggio inter- 
nazionale sarà la prima 
messa celebrata da un pa- 
pa alla massima altitudine, 
martedì 10, ai 4200 metri 
dell'aeroporto internazio- 
nale «El Alto» sopra Bogo- 
tà. Nell’intero viaggio, di 
34420 chilometri, farà 60 di- 
scorsi, visiterà 18 città e 
canonizzerà tre santi, tra i 
quali il primo del’ Para-, 
guay. : 

La scelta costante dell’A- 
merica latina per un viag- 
gio all'anno di questo papa 
(saltò. il 1971 per l'attenta- 
to) è determinata anzitutto 
dal fatto che è questo il 
subcontinente più cattolico 
del mondo. 

In quel continente vive la 
metà dei battezzati del pia- 
neta, che ora si avvicinano 
nel complesso ai 900 milio- 
ni. Il Papa avrà visitato coh 
questo quasi tutta l’Ameri- 
ca' Latina: mancano solo 
Cuba con qualche isola mi- 
nore dei Caraibi ele tre an- 
tiche Guayane, tra Vene- 
zuela e Brasile. 

L'intera America Latina è 
stata definita da Papa Woj- 
tyla il «continente della 
speranza», 


(Inserzione a pagamento) 


"UNGIALLO A LIETO FINE 


Dall’intervista rilasciata dal Pompelmo Jaffa 


dopo la sua liberazione 


Signor Pompelmo Jaffa ha qualcosa da dire all'Opinione Pubblica? 


Vorrei rassicurarla. Ho il mio bel colorito giallo di sempre e sono 
pieno di.vitamine come non mai. Insomma sto benone, scoppio di 


Salute. 


Senta, sarò Sospe 
pelle? ; 


ttoso, ma quella macchiolina verde che ha sulla 


Guardi bene, è il marchio Jaffa. Le assicuro che anche quello non è 


| velenoso! 


Vedo che le ultime vicende non le hanno fatto perdere il suo naturale 


buonumore... 


Guardi, io di esami e controlli ne supero uno al giorno, fin dalla nasci- 
ta. Grazie comunque all'Unione Italiana Consumatori per non avere 
mai dubitato della mia bontà. 


Ti 


E adesso ha in programma un periodo di riposo? 


No, si ricomincia subito. 
Sa, è primavera, un periodo nel qu 


ale devo dare il mio meglio. Ho in 
previsione qualche milione di spremute in tutta Italia. 


Hi 
Î 


I 


Î 


TI 4° 


} 
(i 


Interni 


Sabato T maggio 1988», 


I RIBELLI DI FIUMICINO 


Aerei, mano tesa 


I sindacati tentano di ricucire lo «strappo» 


VATICANO 

Il giuramento 
di 28 guardie 
svizzere 


CITTA’ DEL VATICANO — Il 
461.0 anniversario del «sac- 
co» di Roma (6 maggio 1527), 
quando, per difendere dai 
Lanzichenecchi di Carlo 
Quinto Papa Clemente setti- 
mo assediato a Castel San- 
t'Angelo, caddero 147 soldati 
svizzeri, è stato solenne- 
mente ricordato ieri pome- 
riggio con il giuramento di 
fedeltà al Papa di 28 reclute 
delle guardie svizzere pro- 
venienti da 16 cantoni. 


La suggestiva.» cerimonia, 
contrassegnata dal rullo dei 
tamburi e dal suono delle 
trombe, si è svolta nel cortile 
di San Damaso alla presen- 
za di duemila persone, tra le 
quali ambasciatori, ufficiali 
dei carabinieri e gruppi di 
«marines», 

Le 28 reclute, con elmi e co- 
razze luccicanti al sole, ad 
una ad una hanno giurato in 
tedesco, francese, italiano e 
romancio, secondo il gruppo 
etnico di appartenenza, te- 
nendo tre dita di una mano 
aperte nel segno della San- 
tissima Trinità e impugnan- 
do con l'altra l'asta della 
bandiera del Corpo. 

Alle 7 ieri mattina il Papa, 
nell'aula delle benedizioni, 
ha celebrato per le reclute 
una messa durante la quale, 
parlando in tedesco e fran- 
cese, ha rivolto loro parole di 
incoraggiamento per il deli- 
cato compito che si accingo- 
no a svolgere. Alla messa 
hanno partecipato oltre 500 
persone. 

La guardia svizzera pontefi- 
cia, fondata nel 1506 da Giu- 
lio Secondo della Rovere, è 
una compagnia di cento vo- 
lontari, reclutati con il preci- 
so scopo di difendere la per- 
sona del Papa e la sua resi- 
denza, il cui organico com- 
prende quattro ufficiali, un 
cappellano, 23 sottufficiali e 
72 alabardieri. 


MI CONCORSO. Si sono svol- 
ti nel pomeriggio di ieri gli 
esami di un concorso comu- 
nale, bandito nel 1975, per 
l'assunzione di dieci «sala- 
riati» con funzioni di magaz- 
zinieri. | candidati ammessi 


alla prova, sulla base della 
documentazione di 13 anni 
fa, sono 7083. Lo svolgimento 
del concorso è stato più volte 
rinviato per vizi di forma nel- 
le deliberazioni. 


ROMA— | sindacati cercano 
di recuperare i ribelli di Fiu- 
micino. La bocciatura dell'in- 
tesa pesa ancora su Cgil, 
Cisl, Uil, posti di fronte alla 
non facile alternativa di ri- 
mettere in discussione l’ac- 
cordo oppure di lasciare le 
cose così come sono, rinun- 
ciando però al tentativo di ri- 
cucire lo strappo con i lavo- 
ratori dello scalo romano. 

La strada individuata è una 
via di mezzo. Cercare di otte- 
nere. ulteriori. concessioni 
dall'Intersind durante la. ri- 
scrittura del contratto. Per 
questo, anche se a' livello 
tecnico, ieri presso la sede 
dell’Intersind è iniziato il la- 
voro di messa a punto del- 
l'intesa. 

In questa occasione Cgil, 
Cisl e Uil cercheranno di in- 
serire alcuni alementi di no- 
vità relativamente a orari, ri- 
posi compensativi e straordi- 
nari. Piccoli aggiustamenti 
che non, dovrebbero trovare 
da parte della controparte ri- 
gide preclusioni. 

| dirigenti dell’Intersind, pur 
mettendo bene in chiaro che 
il problema del referendum 
riguarda esclusivamente la 
parte sindacale, hanno ma- 
nifestato disponibilità. Ma la 
durata del contratto dovrà 
restare quella fissata, cioè 3 
anni e 10 mesi. Su questo 


non si tratta, è stato subito 
detto ai sindacati. Sul modo 
di procedere nella vertenza, 
però, Cgil, Cisl e Uil non 
sembrano avere posizioni 
unanimi. 


Nella Cgil ci sono spinte per 
rimettere in discussione l’in- 
tero negoziato. La Cisl è più 
rigida nella difesa dell'intesa 
raggiunta. La Uil si colloca 
su una linea mediana: alcu- 
ne modifiche senza però 
stravolgere l’intesa. Per ora 
si lavora sulla bozza d’ac- 
cordo. leri nel primo degli in- 
contri tecnici si è preferito 
sorvolare sulle questioni di 
disaccordo preferendo chia- 
rire bene i punti su cuic'è già 
un'intesa di massima. Suc- 
cessivamente si inizierà a di- 
scutere gli aspetti più contro- 
versi. 


«A nostro giudizio — ha det- 
to Aiazzi della Uil — c'è la 
possibilità. di correggere 
qualcosa modificando in par- 
te il giudizio di quel 52 per 
cento di lavoratori che si so- 
no pronunciati nel -referen- 
dum contro l'accordo». 


Sono intanto giunte alla 
stretta finale le trattative per 
il contratto dei controllori di 
volo. Sindacati e Azienda as- 
sistenza al volo torneranno a 
riunirsi la prossima settima- 
na, 


JUAN CARLOS DAL PAPA EDA Co. 


Il sovrano «civisromanus» |Penne-pistola. Perché? . 


«Roma è la mia città, ho avuto la fortuna di venire al mondo qui» 


CENTENARIO DELLA NASCITA 


Una festa ip Baracca 


Domenica 15 maggio la solenne «orazione» di Spadolini i 


Servizio di 
Ivo Tampieri 


LUGO — E' imminente la ce- 
lebrazione che Lugo prepara 
per onorare il.suo grande fi- 
glio Francesco 
l’Asso degli Assi, per.le tren- 
taquattro vittorié aeree con- 
seguite nella guerra 1915- 
‘18, al comando della glorio- 
sa 9l.a Squadriglia da Cac- 
cia. Fu il 9 maggio 1888 che 
egli vide la luce da Paolina 
(diciannovenne) dei conti 
Biancoli, andata sposa gio- 
vanissima a Enrico della di- 
stinta famiglia Baracca. 

Da tempo l’amministrazione 
comunale, valendosi dell'o- 
pera di uncomitato cittadino, 
si adopera per la riuscita 
dell'avvenimento, avendo 
predisposto, anche col con- 
corso determinante dell’Ae- 
ronautica militare, una serie 


di manifestazioni che si svol-. 


geranno tra le due domeni- 
che 8 maggio e 19 giugno 
prossimi. La celebrazione si 
svolge sotto l'alto patronato 
del Presidente della. Repub- 
blica, con l'adesione del pre- 
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini, del presidente 
della Camera Nilde lotti, del 
cardinale Aurelio Sabattani, 
del ministro della Difesa Va- 
lerio Zanone e di altre nume- 
rose, alte autorità militari e 


5) 


Baracca, 


Francesco Baracca davanti al suo aereo: l’aviatore di Lugo ha conseguito 39 


vittorie alcomando della 91.a Squadriglia da caccia nella guerra 1915-18. 


civili. 

Il programma prevede nu- 
merose manifestazioni, tra 
le quali di particolare spicco 
si collocano: domani, apertu- 
ra della celebrazione con il 
conferimento della cittadi- 
nanza onoraria alcomm. En- 
zo Ferrari, per aver portato, 
con le sue cento vittorie, in 
tutto. il mondo le macchine di 
Maranello contrassegnate 
con il «Cavallino rampante», 


lo stesso che Baracca volle 
sul suo velivolo, quale co- 
mandante della leggendaria 
91.a Squadriglia, conosciuta 
e indicata dal «Grifo». La sto- 
ria del «Cavallino rampante» 
meriterebbe un capitolo a 
sé. Fu Enzo Ferrari alle sue 
prime armi e avventure di pi- 
lota, agli inizi degli anni ’20, 
a chiedere e a ottenere dalla 
Madre dell'Eroe il consenso 
e l'onore di contraddistin- 


guere le sue auto col presti- 
gioso simbolo, quale ideale 
sponsorizzazione per le futu- 
re vittorie e fortune. 

Domenica 15 maggio, viene 
riservata per la commemo- 
razione ufficiale dell'avveni- 
mento, con la presenza e l’o- 
razione del presidente del 
Senato Giovanni Spadolini. 
Oltre agli abitanti di Lugo e 
della Romagna, faranno co- 
rona al monumento naziona- 


INDAGINI DOPO GLI ARRESTI DI APRILE 


Dovevano servire per un dirottamento aereo o per un attentato i 


ROMA — Dovevano servire per un di- 
rottamento aereo o per un attentato — 
in entrambi i casi a Roma, o comunque 


in Italia 


Re Juan Carlos di Borbone e la regina Sofia assieme al Presidente della Repubblica Francesco Cossiga e a 
Sandro Pertini, grande amico del Sovrano. 


ROMA — L'applauso è spon- 
taneo e caloroso, esplode 
quando i Reali di Spagna 
fanno la loro apparizione 
sulla. piazza del Campido- 
glio. E' una mattina di sole e 
di caldo quasi estivo. Tra le 
geometrie — michelangiole- 
sche si agitano frotte di sco- 
laresche in gita, turisti accal- 
dati, curiosi. Gli uomini del 
servizio d'ordine hanno rice- 
vuto disposizioni severe: la 
piccola folla viene messa in 
riga ai lati della piazza e agli 
impiegati comunali viene 
proibito di affacciarsi alle fi- 
nestre che guardano sul 
Campidoglio. Si temono 
azioni di terroristi baschi e 
anche un paio d'elicotteri 
sorvolano la zona. 

Ma l'atmosfera è serena, di- 
stesa e un clima di festa e 
cordialità accompagna’ il 
breve, intenso soggiorno ro- 
mano di Juan Carlos di Bor- 
bone e della sua gentile con- 
sorte, Sofia di Grecia. Incon- 
tro con il Pontefice, cerinio- 
nia. in Campidoglio per il 
conferimento della cittadi- 
nanza onoraria, pranzo al 
Quirinale: gli appuntamenti 
sono serrati e alle 17 la cop- 
pia reale è già attesa all’ae- 
roporto di Ciampino per rien- 
tirare in serata a Madrid. 
«Roma é la mia città — come 
ha ricordato il Re in perfetto 
italiano — ho avuto la fortu- 
na di venire al mondo qui». 
Era il & gennaio del ‘38 quan- 
do nacque nella clinica ‘An- 
glo-Americana sulla via No- 
mentana. A Roma «Juanito» 
è stato battezzato (nella cap- 
pella dei Cavalieri di Malta) 
e ha trascorso la sua infan- 
zia, fino al ‘42. 

Arrivati nella capitale gio- 
vedi sera, dopo i festeggia- 
menti bolognesi, alle 19.30 


allo scalo di Ciampino con 
un aereo speciale dell’Aero- 
nautica spagnola, i Reali 
hanno preso alloggio al 
Grand Hotel. Una cena con 
pochi intimi in un ristorante 
del centro e poi subito a let- 
to. Niente feste, niente mon- 
danità: benché si tratti di una 
visita privata, non c'è tempo 
per uscite fuori programma. 
Il giorno dopo li ‘attende un 
«tour de force» di cerimonie. 


Si comincia alle 9.30, in al- 
bergo, con la firma di un qua- 
dro di Norberto di Navarro: 
un simbolico documento di 
pace .voluto dalla comunità 
francescana di Assisi e già 
firmato da altri Capi di Stato 
e di governo. Poi, poco dopo 
le 10, i Sovrani sono già in 
Vaticano. Il Papa li accoglie 
con un caldo «bienvenidos» 
nella biblioteca privata dove 
per venticinque minuti parla- 


Giovanni Paolo Secondo mentre conversa con Juan 


Carlos. 


no, tra l’altro, del.viaggio che 
il Pontefice intraprende da 
oggi in America latina. 

Papa. Wojtyla si esprime in 
perfetto spagnolo e al Re che 
si complimenta con lui ri- 
sponde: «E' un dovere», allu- 
dendo probabilmente al fatto 
che quasi la metà dei cattoli- 
ci sparsi per il mondo parla- 
no questa lingua. Dona quin- 
di al Re un bassorilievo d’ar- 
gento del Diciassettesimo 
secolo raffigurante la «Pie- 
tà» e alla Regina un rosario 
d'argento. Poi, infrangendo il 
consueto protocollo, li ac- 
compagna verso altre sale. 
Dal Vaticano al Campidoglio. 
Alle 11, nella sala di Giulio 
Cesare del palazzo senato- 
rio, gli illustri ospiti sono at- 
tesi dal Presidente della Re- 
pubblica Cossiga, dal mini- 
stro degli Esteri Andreotti, 
dal sindaco Signorello, da 
Craxi, Napolitano, Maccani- 
co,. dal cardinale Casaroli. 
Discorsi ufficiali,‘ clima so- 
lenne, un po' di commozione 
e Juan Carlos | Re di Spagna 
ha ormai lo status di «civis 
romanus». A poche centina- 
ia di metri, nel vicino palazzo 
dei Conservatori, lo attende 
subito un’altra cerimonia: la 
comunità di don Picchi con- 
segna al Sovrano il premio 
internazionale «Progetto uo- 
mo» per la sensibilità dimo- 
strata al problema delle tos- 
sicodipendenze. 

In completo grigio il Re e in 
gonna principe di Galles con 


giacchina celeste la Regina, | 


l'espressione sorridente e 
cordiale, i sovrani salutano 
la piccola folla che di nuovo 
li applaude mentre si accin- 
gono a salire su una Masera- 
ti: li porterà al Quirinale, ulti- 
ma tappa della loro marato- 
na nella Capitale. 


Vano come bagaglio a mano. 


Bloccati dalla Guardia di finanza in se- 
guito a una segnalazione giunta ai no- 
stri servizi di sicurezza, i due finsero di 


FECGES 
Ore d’incubo 
per famiglia 
sequestrata 
erapinata 


LECCE — Un gruppo di mal- 
fattori (sette-otto) armati con 
pistole e coni volti coperti da 
passamontagna, hanno se- 
questrato per sette ore nella 
propria abitazione un com- 
merciante di Nuvoli (Lecce) 
e i suoi familiari e sono fug- 
giti portando via capi di abbi- 
gliamento, denaro e gioielli, 
per un valore complessivo di 
circa 300 milioni di lire. 


| malfattori, muniti di guanti, 
torce elettriche e radio rice- 
trasmittenti, hanno bussato 
alla porta d'ingresso dell’a- 
bitazione di Salvatore Ric- 
ciato, di 37 anni, titolare di un 
negozio all'ingrosso di abbi- 
gliamento adiacente all’ap- 
partamento, che era insieme 
con la moglie e i quattro figli. 


Prima di aprire, l’uomo si è 
affacciato da un terrazzino 
ma è stato aggredito — se- 
condo quanto ha dichiarato 
poi ai carabinieri — da due o 
tre rapinatori che lo hanno 
colpito alla testa, ferendolo 
con il «calcio» di una pistola. 


Ricciato è stato poi percosso 
e trascinato nell'abitazione 
dove c'erano. la moglie Lu- 
ciana, di 38 anni, e‘i figli 
Gianni e Domenico, entram- 
bi di 14 anni, Emanuela, di 
15, e Pia, di 8. ; 
Luciana Ricciato è stata 
quindi costretta ad aprire la 
porta attraverso la quale dal- 
l'abitazione si accede diret- 
tamente al negozio. Qui i 
malfattori hanno fatto entra- 
re, da un cortile retrostante, 
un furgone a bordo del quale 
hanno caricato migliaia di 
capi di abbigliamento. 

Prima di fuggire i rapinatori 
hanno legato con alcune cor- 
de i sei «ostaggi» e li hanno 
rinchiusi in una stanza. Sal- 
Vatore Ricciato è riuscito a li- 
berarsi circa un'ora dopo la 
fuga dei malfattori e ha dato 
l'allarme. 


le sei penne-pistola e i cento 
proiettili calibro 22 trovati in possesso 
dei due mediorientali arrestati il mese 
scorso a Fiumicino, appena sbarcati da 
un aereo proveniente da Beirut. 

Armi e munizioni avrebbero dovuto es- 
sere consegnati-a, complici residenti 
nella capitale. E il fatto che i due — Mu- 
sa El. Ali, 30 anni, e Ahmed El Ali, 26 
anni, con passaporti della Sierra Leone 
— siano in realtà libanesi la dice\lunga. 
sul loro conto. Le indagini dei servizi di 
sicurezza hanno portato a questa svolta . 
e non si escludono altri clamorosi svi- 
luppi in uno scenario che accomuna 
terroristi e spie internazionali. 
L'arresto di Musa El Ali e Ahmed El Ali 
— nomi chiaramente falsi — è avvenu- 
to alle 16.40 del 13 aprile. | due, scesi 
dall'aereo che li aveva portati da Beirut 
a Roma, nascondevano il piccolo arse- 
nale in un apparecchio radio che porta- 


bonio. 


A queste apparentemente innocue pen- 
ne stilografiche — che eludono i raggi 
del metal detector installati negli scali 
aerei e negli altri luoghi particolarmen- 


TRAGHETTO 


Passeggeri 
in sciopero 


SASSARI — Singolare 
sciopero, l'altra sera, di 
Un gruppo di passeggeri 
in attesa di imbarcarsi 
sul traghetto «Tirrenia» 
in'servizio tra Porto Tor- 
res e Genova. Di fronte 
ad un ritardo di alcune 
ore, i passeggeri hanno 
fatto circolare un volanti- 
no in cui si invitava anon 
acquistare niente al bar 
della nave, a non usu- 
fruire del servizio risto- 
rante e a non lasciare li- 
bere le cabine prima del- 
l'ingresso in porto. 


cadere dalle nuvole. E dissero di avere 
in programma di fermarsi a Roma per 
ventiquattr'ore e di ripartire con il volo 
dell’Alitalia diretto ad Abidjan, in Costa 
d'Avorio, con scalo a Lagos (Nigeria). 
Da Abidjan avrebbero poi ‘proseguito 
per Frretown, in Sierra Leone. 

Una spiegazione che non convinse nes- 
suno. Anche perché le sei penne-pisto- 
la e i cento proiettili costituivano una 
prova schiacciante, sebbene i due arre- 
stati affermassero che il tutto serviva 
loro per difesa: personale.. 

Esaminate da un perito balistico, su di- 
sposizione del sostituto procuratore Lu- 
ciano Infelisi che dirige l'inchiesta , le 
armi sono risultate di fabbricazione ce- 
coslovacca, del tipo Glock 17 la cui 
struttura ha solo il 20 per cento in metal- 
lo (canna, culatta, guida di scorrimento 
del meccanismo di percussione, una 
molla) mentre il resto è composto di re- 
sine poliammidiche pressate e rinfor- 
zate da strutture in fibre di vetro e car- 


un uomo. 


Adami, 


te protetti — si possono applicare cari? 
catori contenenti diciassette proiettili..3. 
Chi spara può colpire una persona.@ 
trenta metri di distanza, | 
Aggeggi micidiali, quindi. Appartenen: 
ti, sembra, allo stesso stock da cui pros 
veniva una penna-pistola utilizzata 
l'anno scorso a Vienna per assassinaré 


Indagini sono in corso per fare pienà 
luce anche su questo caso e per stabili 
re eventuali connessioni tra quell’omi; 
cidio ei due presunti terroristi bloccati 
un mese fa al «Leonardo da Vinci». 
L'inchiesta — durante la quale il sost 
tuto procuratore Luciano Infelisi, ha 
ascoltato come testimone anche Marc9 
console onorario della Sierr 
Leone — sta coinvolgendo numerosi 
servizi segreti, in particolare di nazioni 
dell'Europa del Nord. 

Non si esclude infatti che Musa El Ali’ è 
Ahmed El Ali — accusati di detenzioné 
e introduzione di armi in Italia — faccia] 


le di Baracca e alle autorità,| 
presenti, . cavalleggeri ld 
aviatori in convegno interre=. 

gionale a Lugo, a ricordare n 

loro antico commilitone; pois 
chè Baracca, prima di ess 
re aviatore, fu brillante uff 
ciale del «Piemonte Cavalle-* 
ria», sotto l'emblema del Cali 

vallino rampante, che egli 
poi adottò per il suo nuovo.. 

cavallo alato. Presterà servia 
zio d'onore la banda militare, 
dell'aeronautica, che la sera; 
precedente, sabato 14, avrà. 
allietato la città con concerto! 
nella piazza del Pavaglione; 
Nel pomeriggio del 15, ecce- 
zionale manifestazione ae 
rea al campo di aviazione dii 

Villa S. Martino, con ia parteî 
cipazione . della Pattuglia, 
acrobatica nazionale della, 1 
Alpi Eagles. pi 
Dal 26 al 29 maggio svolgi: 
mento del 3.0 salone del volo, 
verticale e del Lavoro aereo, 
presso la scuola elicotteri ci° | 
vili, unica in Italia, di villa Sì, 
Martino, con convegni ade: 
guati. SÌ 
Il 19 giugno, settantesimQ,| 
anniversario della caduta dl 
Baracca sul Montello, in cola. 
laborazione con Nervesa 
della Battaglia, a Lugo ge” 

mellata nel ricordo dell’E- 
roe, solenne cerimonia, al. 
Montello, a chiusura delle, 
manifestazioni. af 


si 


no parte di una organizzazione di matri. 


REGGIO E. 
Dura polemica 
tra i comunisti, 
troppi 400 milioni 


‘per il Pontefice 


REGGIO EMILIA — Botta e 


risposta. Reggio città rossa 
per antonomasia si divide. 
Prima i sussurri, le perples- 
sità accennate, poi la pole- 
mica, violenta e anche fero- 
ce. I due giorni che Papa 
Wojtyla trascorrerà a  Reg- 
gio, costeranno all’ammini- 


‘strazione comunale qualco- 


sa come, lira più lira meno, 


400 milioni. Una cifra che, a’ 


certi comunisti di vecchio 
stampo, di quelli che si tro- 
vano ancora nello zoccolo 
duro della base, non è anda- 
ta proprio giù. 

Una loro lettera al sindaco di 
Reggio Giulio Fantuzzi, in 
cui venivano riportate criti- 
che e disapprovazioni per la 
spesa. cui dovrà sottoporsi 
Reggio per ospitare il Ponte- 
fice, ha così scatenato una 
polemica durissima. Prima è 
intervenuto Lino Zanichelli, 
segretario cittadino del Pci, 
che in una sua nota ha stig- 
matizzato .le critiche dei 
compagni. 

leri poi a marchiare con il 
fuoco della disapprovazione 
gli stessi compagni è arriva- 
to l'anatema durissimo di. 
Vincenzo Bertolini, segreta- 
rio provinciale del Pci, che, 
al suo rientro da Roma ha 
preso in mano la situazione 
e non è stato certo leggero 
nelle dichiarazioni. È 

«Il pensiero del Pci reggiano 
— ha detto senza esitazione 


‘— non è certamente quello 


espresso dalla sezione di 
Baragalla. Parlare del Papa 
facendo i conti della serva è 
assurdo e si fanno conside- 
razioni a sproposito. A me, 
personalmente, la visita di 
Wojtyla ha stimolato altri 
pensieri: la. grande carica 
ideale che ha in sé; l'occa- 
sione storica della città; gli 
ideali che il Papa propaga e 
che, seppur in altri termini, 
sono simili ai nostri. 


ce mediorientale che opera, per con to. 
dei servizi dell'Europa orientale, ill 
stretta connessione con gruppi terror. 
stici europei. 


PAZIENZA 
Altro ordine 
di cattura 


ROMA — Un nuovo ordi- 
ne di cattura è stato spic- 
cato contro. Francesco 
Pazienza. L'ha firmato il 
sostituto procuratore: 
della Repubblica di Ro- 
ma. Elisabetta  Cesqui, 
che conduce un’inchie-.| 
sta sul fallimento della. 
«Ascofin», una finanzia-7 
ria di cui era titolare l’uo-, 
mo d'affari. Ù 
Pazienza è accusato du 
bancarotta fraudolenta. 
per il dissesto della so-; 
cietà, che. non. affrontò 
mai la fase operativa., 
L'ordine di cattura ha.un 
valore del tutto: platoni--} 
co, in quanto l’autorità J 
giudiziaria ‘italiana. può. 
perseguire l’uomo d’af- 
fari soltanto per i reati, 
per i quali gli Stati Uniti, 
hanno concesso a suo 
tempo l'estradizione. 
Non è escluso, tuttavia,. 
che la magistratura ro- 
mana chieda agli ameri- 
cani. l'estensione dell’ 
provvedimento anche’ 
per questo episodio. 


I 
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Interni 


IL DELITTO DAMIANO A SALUZZO 


Usi che «scotta» |Siani, aspro scontro 


Forse identificati tre killer - Medico il mandante? 


SALUZZO — | due killer e 
l'autista che, il 24 marzo 
dell'87 ferirono, provocando- 
Ne la morte, avvenuta dopo 


S\ alcuni mesi, il presidente de- 


Mocristiano dell’Usi di Sa- 
luzzo Amedeo Damiano, po- 
trebbero avere un nome. Al- 
berto Candì il sostituto pro- 
Curatore di Bologna che in- 
daga sull'omicidio, ha infatti 
emesso tre nuovi ordini di 
Cattura, tutti indirizzati a per- 
Sonaggi già in carcere: Mar- 
co Sartorelli, 32 anni, e Ales- 
sandro Pinti, 31 anni, i due 
Uomini sospettati di aver 
SParato ad Amedeo Damia- 
no, e Pancrazio Chiruzzi, 36 
anni, che avrebbe fatto da 
autista. 

‘personaggio di maggior 
Spicco è proprio Sartorelli, 
Che al momento del provve- 
dimento giudiziario si trova- 
Va nel carcere di Nuoro. Sar- 
torelli ha sulle spalle una 
Condanna di 132 anni di car- 
Cere per rapine e omicidi. Al- 

inizio dell’87, quando era 
detenuto a Porto Azzurro, 
Venne intervistato nell'ambi- 
‘0 di una trasmissione televi- 
Siva condotta da Maurizio 
Ostanzo. Poco dopo otten- 
to Un permesso, e scompar- 
e. 


Secondo le ‘accuse, prima di 
essere nuovamente arresta- 
to, il 14 aprile, dai carabinieri 


Ordini di cattura a tre persone 


già in carcere. La vittima doveva 


venir «gambizzata», ma una ferita 


alla spina dorsale risultò fatale 


che lo riconobbero anche 
grazie all’intervista televisi- 
va, Marco Sartorelli si sareb- 
be reso responsabile del fe- 
rimento di Damiano, e anche 
di un altro omicidio, quello di 
Luigino Torchia, un «balor- 
do» di Chiavari il cui corpo 
semicarbonizzato venne ri- 
trovato in provincia di Ales- 
sandria. 

Pinti, invece, è originario di 
Chieti, e attualmente era de- 
‘tenuto. nel. carcere di Ales- 
sandria. Ha alle spalle nu- 
merosi precedenti, tra cui 
danneggiamenti e. oltraggi 
compiuti quando già era in 


carcere. Chiruzzi, arrestato - 


nel novembre dell’87 a Can- 
diolo (Torino), era detenuto 
alle Nuove, nel capoluogo 
piemontese. E° già stato con- 
dannato per alcune rapine 
compiute in Svizzera, e vie- 
ne ritenuto un. esponente 


della «banda dei bergama- 
schi», un gruppo che si è re- 
so responsabile di episodi 
sanguinosi, come la tentata 
rapina, qualche mese fa a 
Torino, alle sede centrale di 
una banca, nella quale ven- 
ne ucciso un vigile urbano. 
Ora i tre sono stati trasferiti 
nel carcere bolognese, dove 
già si trova il professor Pier- 
luigi Ponte, ginecologo, ex 
direttore amministrativo del- 
l'ospedale di Saluzzo, arre- 
stato nei giorni scorsi. Se- 
condo le conclusioni a cui è 
giunto il giudice bolognese, 
potrebbe essere proprio lui il 
«mandante» dell’omicidio, 
che, forse, doveva solo ser- 
vire da «avvertimento» nei 
confronti di Damiano, un pre- 
sidente della Usl giudicato 
«scomodo» da molti. 
Damiano, sposato e padre di 
quattro figli, originario di Mi- 


lano, doveva essere «gam- 
bizzato», ma un proiettile 
raggiunse la spina dorsale, 
provocandone : la morte, 
quattro mesi dopo, in un 
ospedale di Imola. 


E' per questo motivo, la mor- 
te avvenuta a Imola, che l’in- 
chiesta è stata condotta dalla 
procura di Bologna. Ma il de- 
nominatore comune che le- 
ga i tre presunti esecutori e il 
medico saluzzese potrebbe 
essere stato scoperto a Tori- 
no. 

E° qui, infatti, che il giudice 
istruttore Acordon, nell’am- 
bito di un'inchiesta su racket 
ed estorsioni, avrebbe rac- 
colto la confessione di un 
pregiudicato su «un certo 
Marco» autore'di una «ese- 
cuzione»: a Saluzzo. Resta 
da chiarire per quale motivo 
Damiano si fosse attirato un 
odio tanto feroce. 


Durante. l’inchiesta, circon- 
data da un riserbo strettissi- 
mo, si è fatta più volte l'ipote- 
si che il presidente della Usl 
saluzzese avesse scoperto, 
e intendesse stroncare, un 
«giro» di irregolarità all’in- 
terno dell'ospedale cittadi- 
no, fatto di orari «truccati», di 
interruzioni di gravidanza 
eseguite al di fuori delle di- 
sposizioni di legge e di illeci- 
ti amministrativi. 


SCARCERATO PRESUNTO KILLER 


Procura-«Mattino» 


NAPOLI — Adesso nella Pro- 
cura generale di Napoli spira 
aria di tempesta. leri alle 13 
il giudice istruttore Gugliel- 
mo Palmeri ha firmato il de- 
creto di scarcerazione, per 
«insufficienza di indizi», per 
il presunto:killer di Giancarlo 
Siani, Giuseppe Calcavec- 
chia. 

Con la scarcerazione di colui 
che appena nell'ottobre 
scorso era stato indicato dal- 
la Procura generale in una 
pomposa conferenza stampa 
«l’esecutore materiale del- 
l'omicidio di Giancarlo Sia- 
ni», aspirante redattore del 
«Mattino», il più grosso gior- 
nale cittadino, sull'indagine 
piomba il buio più pesto e 
crolla l'accusa. In galera ri- 
mane solo Giorgio Rubolino, 
Visto da qualche testimone, 
nei pressi del luogo del delit- 
to. Questa presenza — però 
— non prova in alcun modo 
la sua diretta o indiretta par- 
tecipazione al delitto. 

Il procuratore generale di 
Napoli, Aldo Vessia, si op- 
porrà (come ha già fatto nel 
caso della scarcerazione di 
Ciro Giuliano, il presunto 
mandante di quel delitto) an- 
che a questa scarcerazione; 
tutto ciò avviene mentre in 
questa inchiesta giudiziaria 
fanno il loro ingresso ele- 
menti davvero sconcetrtanti. 


Giancarlo Siani 


Il Mattino — affermano gli 
avvocati penalisti di Napoli 
— vuole che i colpevoli siano 
proprio questi. Si vuole fare 
un processo sommario e 
precostituire una sentenza». 
L'elemento dello scontro è 
un «istant book» pubblicato 
dal «Mattino» di Napoli in 
cui, pure con tutta una serie 
di se e di ma, si indicava nei 
tre imputati i colpevoli di 
quel delitto. La prefazione 
del libro, per aumetare il pe- 


so, era stata scritta dallo» 


stesso direttore del quotidia- 
no locale, Pasquale Nanno. 
E nel corso delle pagine si 
dava netta l'impressione che 
il giornale avesse lavorato 
sempre per scoprire la verità 
Ora che la politica è rovente, 
invece, i giudici affermano 
tra i denti che non hanno mai 
avuto aiuto dai colleghi di la- 
voro del giovane «aspirante» 


cronista. Aggiungono che 
per due anni,il giornale per il 
quale lavorava Siani non ha 
fatto nulla per scoprire la ve- 
rità e l’unica cosa che aveva 
fatto è stato qualche pezzo in 
ricordo del giovane.. Solo 
quando il Pg ha sposato una 
precisa tesi, il «Mattino» fi- 
nalmente ha cominciato a 
scriverci sopra. 

«Quando saranno depositati 
gli atti ne vedrete delle bel- 
le», ridacchiano perciò gli 
avvocati napolitani. Uno di 
loro ha criticato addirittura la 
destituzione di Vessia. Cosa 
ci dovrebbe essere in quel- 
l’incartamento? Testi inter- 
rogati e controinterrogati, 
qualcuno anche intimidito; la 
ricerca di un facile scoop, 
sulla pelle di tre detenuti. E 
non solo questo. | giudici, pe- 
rò, non rilasciano dichiara- 
zioni e tutto resta nel vago, 
tra le cose misteriose. 

La polemica, ove ce ne fosse 
bisogno, è stata rinfocolata 
da un giudizio contenuto in 
un articolo del giornale «Il 
Mattino» il quale si chiedev 
come mai quelli del Clan 
Giuliano non venivano mai 
perseguiti. Un giudizio se- 
guito da illazioni «verbali» 
sul giudice istruttore (davve- 
ro assurde) e susue compro- 
missioni, con un imputato, 
che sono a dir poco ridicole. 


IRRUZIONE IN UNA SEDE DELLA CGIL 


Napoli, sindacalisti malmenati 


Il controllo del «mercato» dei disoccupati la probabile origine dell’azione punitiva 


NAPOLI — Una sede della 
Cgil. dell'area occidentale 
della città di Napoli è stata 
assaltata e devastata. Tre 
Sindacalisti presenti sono 
Stati malmenati. 

Il commando era composto 
da circa 30 persone, che ven- 
gono indicate dai locali diri- 
genti del sindacato. come 
agenti della camorra o pro- 
vocatori di un’ala oltranzista 
del movimento di disoccupa- 
ti dal quale, in passato, il ter- 
rorismo ha tratto proseliti. 
L'assalto è avvenuto giovedì 
Sera alle 19 circa in via Ca- 
Valleggeri Aosta, a pochi 
Passi dallo stabilimento Ital- 
Sider di Bagnoli. La denun- 
Zia è stata fatta ieri mattina 
alla Digos della locale que- 
Stura. | sindacalisti malme- 
Nati sono due esponenti del- 
la Fillea (edili) e uno della 
Fiom (metalmeccanici). 

E' il primo episodio di violen- 
za compiuto a Napoli con l’o- 
biettivo di colpire e intimori- 


BERSAGLIERI 
Cinquantamila 
«figli del vento» 
alraduno 


di Bergamo 


BERGAMO — Due anni dopo 
Il passo misurato e sicuro 
degli alpini, ecco quello agi- 
le e scattante dei bersaglieri. 

St tre giorni, da ieri a do- 
Mani, Bergamo accoglie il 
"aduno nazionale dei bersa- 
Alieri, il corpo leggero della 
fanteria italiana. Domani sa- 
là di certo la giornata più 
Spettacolare: alla sfilata par- 
teciperanno circa cinquanta- 
Mila «figli del vento» (così 
&mano definirsi). Ci sarà una 
fanfara ogni mille «piumet- 


i», 


Fanfare che attraverseranno 


la città a passo di corsa, co-. 


Me vuole la tradizione, e che 
faranno tornare alla mente 
Un dipinto famoso della fine 
dell'Ottocento, quello in cui i 
bersaglieri, tromba in testa, 
entrano in Roma dalla brec- 
Cia di Porta Pia. 
leri sono giunti i primi bersa- 
glieri. Oltre a quelli in servi- 
zio (quasi tutti di leva), rico- 
noscibili da lontano per il fez 
di color cremisi tenuto in bili- 
co sulla nuca con fare scan- 
zonato, ci sono già i «vec- 
chi», i reduci, con il cappello 
piumato della tradizione. 
Dopo le prime cerimonie di 
ieri (deposizione di corone 
d'alloro davanti a vari monu- 
menti e lapidi, un concerto 
bandistico), oggi ci sarà una 
Manifestazione con fiaccole 
Portate fino alla tomba di Lu- 
Ciano Manara, bergamasco, 
Che combattè per l'indipen- 
denza italiana, i cui resti so- 
No a Barzanò Brianza. 
La «Città dei Mille» (da Ber- 
gamo arrivarono nel 1860 
Moltissimi dei volontari 
Sbarcati a Marsala con Gari- 
'aldi) sarà invasa dai bersa- 
Alieri soprattutto domani. Al- 
a sfilata (raduno alle 8.30; la 
lassegna dalle 9.30) saranno 
"esenti come sempre le au- 
Orità civili e militari dei ber- 
Saglieri, 


re dei singoli dirigenti sinda- 
cali. Lo hanno precisato ieri 
mattina, nel corso di una 
conferneza stampa, il segre- 
tario generale della Cgil di 
Napoli, Massimo Montelpari, 
e i segretari della Camera 
del lavoro Andrea America e 
Giovanni Agrillo. 

Secondo una loro opinione, 
c'è «un mandante preciso» il 
cui obiettivo potrebbe esse- 
re quello di bloccare la «ri- 
Presa delle lotti sindacali in 
Campania» oppure quello 
più inquietante di «deviare le 


ri». 

Quest'ultima ipotesi viene 
posta in relazione al ritrova- 
mento di volantini «Br» du- 
rante la manifestazione del 
primo maggio svoltasi in 
piazza Ferrovia. | devastato- 
ri hanno lasciato delle scritte 
con bombolette spray, come 
«contro la politica clientare a 
Napoli», «lavoro, occupazio- 
ne e sviluppo». Prima di an- 


lotte democratiche e popola- 


° darsene hanno detto ai sin- 


dacalisti malmenati: «Ritor- 
neremo la prossima settima- 


« na. Guardate che i cassinte- 


grati li seguiremo noi». 
L'avvertimento, secondo i di- 


rigenti della Cgil, si riferisce 


al rientro avvenuto nei giorni 
scorsi di 39 cassintegrati nei 
cantieri edili impegnati per 
la ristrutturazione dello sta- 
dio «S. Paolo» in previsione 
del campionato mondiale di 
calcio. In questo caso la mi- 
naccia potrebbe avere avuto 
come mandante anche espo- 
nenti della camorra, che in- 
tendessero selezionare gli 
uomini da rimettere al lavo- 
ro. 

«E' la prima volta che subia- 
mo un episodio di simile vio- 
lenza — ha detto Monelpari 
—. Tutti sanno che la Came- 
ra del lavoro è impegnata 
nella lotta per l'occupazione 
anche a costo di lacerazioni 
con le organizzazioni dei di- 
soccupati. 


Chi ha rovinato il «puzzle»? 


ROMA — Per la devastazione dei mosaici 
d’ingresso del Foro Italico, il pretore di R 
aperto un’inchiesta volta ad accertare le res 


‘che un tempo adornavano il viale 
‘oma Adalberto Albamonte ha 
ponsabilità. Il mosaico, che 


copre una superficie di 5 mila metri quadrati, in Origine era composto da 50 


milioni di tessere bianche e nere (quasi un puzzie 
ormai da tempo oggetto di devastazione ad opera 


gigantesco). L’opera è 
di passanti e cittadini che 


ne fanno un uso improprio (skateboard, pattini ecc.) sia ad opera di entiche.. 
periodicamente installano baracche e impianti per manifestazioni turistiche 


e sportive. 


NEL CASERTANO 
Carabiniere ferito 
in una sparatoria 


AVERSA — Un ufficiale dei carabinieri, il capitano Mariano 
Angioni, comandante la compagnia di Aversa, è stato ferito al 
braccio sinistro da un proiettile durante un conflitto a fuoco 
con malviventi. Uno dei banditi, di cui non si conosce l’identi- 
tà, è stato arrestato. Le condizioni del capitano non sono 
comunque gravi. L'ufficiale è stato trasferito ieri mattina dal- 
l'ospedale di Aver sa al «Cardafelli», a Napoli, dove sarà 
sottoposto a intervento chirurgico. 

Il capitano Angioni — che è comandante della compagnia di 
Aversa — è stato ferito da tre persone che erano a bordo di 
una «Alfa 90», ferma in una strada interpoderale, nelle vici- 
nanze del cimitero del paese. Il capitano si trovava su una 
«127» militare, insieme con altri tre carabinieri, in servizio 
antirapina. 

L'«Alfa 90» è stata illuminata con un faro; l'ufficiale è sceso 
dalla propria autovettura e si è avvicinato per un controllo. 
Gli sconosciuti, però, hanno cominciato a sparare, ferendolo 
al braccio. I militari che erano con lui hanno risposto al fuoco, 
colpendo l'autovettura. Nella sparatoria, probabilmente, uno 
degli occupanti dell’«Alfa 90» è rimasto ferito. 

| malviventi sono riusciti a fuggire a piedi per le campagne 
circostanti: hanno fatto irruzione poco dopo in un casolare e 
hanno «prelevato» l'autovettura, una «Panda», a un contadi- 
no che si trovava all'interno. Si sono allontanati immediata- 
mente. Il capitano, benché ferito, ha dato l'allarme via radio e 
nella zona è cominciata una vasta battuta. 

Secondo gli inquirenti, i malviventi sarebbero esponenti di 
organizzazioni camorristiche della zona — una delle più 
«calde» della regione — probabilmente latitanti. 


PIAZZISTI IN AZIONE A VENEZIA 
«Buongiorno, condoglianze 
Le interessa una lapide?» 


VENEZIA — Nemmeno. il 
tempo di piangere sulla mor- 
te del proprio caro che già 
suona il campanello di casa, 


Elegante, distinto, con l'im- 
mancabile ventiquattrore in 
mano, il «piazzista di lapidia 
domicilio» si presenta con 
l’aria di chi non vuol distur- 
bare ma è utile: «Buongior- 
no, noi facciamo tombe, 


In marmo, con finiture in 
bronzo, a scelta anche in oro 
massiccio. Ce n'è di tutti i ti- 
pi, e per tutte le tasche. Le 
interessa?». Una domanda 
scontata, visto che il «piazzi- 
sta di lapidi» va a colpo sicu- 
ro. Dentro la ventiquattrore 
ha infatti un foglio con la lista 
delle persone decedute ne- 
gli ultimi giorni a Venezia, ia 
loro età e l'indirizzo dell’abi- 
tazione o di quella dei paren- 
ti. 

Il cliente, è ancora sconvolto 
per la perdita del proprio ca- 
ro, e sorpreso per la visita, 
non ha tempo di pensarci su 
molto. Forse vorrebbe. ri- 
spondere «No grazie» ma in 
effetti quello strano piazzista 
gli offre un Servizio di cui, 
purtroppo, ha veramente bi- 
sogno. 


Nel. frattempo, quel signore 
distinto. ha già tirato fuori 
dalla valigetta tutti i de- 
pliants con prezzi allegati ed 
il modulo per l'ordine, 


Il campionario: èvasto: si va 
dalle lapidi di lusso con scul- 
tura incorporata e scritte do- 
rate, alle lapidi più semplici 
e alla portata di tutti con la 
lastra inmarmo elle scritte di 
bronzo. E sono previste an- 
che della varianti con lampa- 
dina e doppio.vaso di fiori. 

Intanto il «piazzista» si è già 
accomodato in salotto e gio- 
ca le sue ultime carte, le più 
importanti: «Basta una firma 
qui sotto e lei non dovrà fare 


più nulla. Questo è il prezzo | 
base ma posso farle uno 
sconto del 10 per cento. La 
nostra qualità nel lavoro è in- 
superabile». E spesso l’affa- 
re va.inporto. 

Da un po’ di tempo a Venezia 
è comparso questo nuovo ti- 
po di «venditore porta a por- 
ta». Sono persone che lavo- 
rano per conto di due impre- 
se specializzate della terra- 
ferma, una di Marghera, l’al- 
tra addirittura di Vicenza con 
rappresentante a Mestre. 
Facendo leva sul prezzo 
concorrenziale sono riusciti 
ad accaparrarsi una parte 
del mercato veneziano ma 
adesso le imprese del setto- 
re del centro storico sono 
passate al contrattacco. 
Lamentano di aver perso 
quasi il 50 per cento delle 
commesse: «Questa è con- 
correnza sleale, affermano, 
non vendiamo spazzole, ci 
vuole anche un po’ di sensi- 
bilità. Come si fa a girare per 
le case approfittando del do- 
lore della gente?». 

E i marmisti veneziani ag- 
giungono che se un rispar- 
mio ci può essere, la qualità 
delle tombe offerte da questi 
«piazzisti» sarabbe più sca- 
dente rispetto a quella che 
possono offrire loro: «Prova 
ne sono, dicono, le continue 
richieste di riparazioni che ci 
pervengono di questi tem- 
pi». 

Per mettere a punto un piano 
contro l'invasione dei «piaz- 
zisti di lapidi», le sette im- 
prese specializzate del cen- 
tro storico (che danno lavoro 
a circa 60 dipendenti) hanno 
organizzato un’assemblea 
per questo pomeriggio. 
Un'altra riunione è stata fis- 
sata per la prossima settima- 
na nella sede dell’associa- 
zione artigiani. La «guerra» 
ai «piazzisti di lapidi» è già 
cominciata. 


POLETTI 
Lo scontro 
tra Cl e Ac 
I vescovi 
tacciono . 


ROMA — Le polemiche che 
hanno visto schierati su fron- 
ti contrapposti, in tempi re- 
centi, le maggiori associa- 
zioni cattoliche italiane e 
cioè «Comunione e libera- 
zione» e l'«Azione cattolica», 
sono rimaste fuori dell'aula 
in cui si è riunita l’Assem- 
blea della conferenza epi- 
scopale italiana. 


Il cardinale Poletti ieri ha ri- 
petutamente affermato che 
dell'argomento non si è par- 
lato, che non è stato svolto 
alcun intervento che riguar- 
dasse l’operato del defunto 
presidente dell'Azione Cat- 
tolica Giuseppe Lazzati, cri- 
ticato in maniera pesante dai 
giornali vicini a «Comunione 
e liberazione». Ma l’«Azione 
cattolica» aveva chiesto un 
intervento dei vescovi per far 
cessare le polemiche attor- 
no alla figura di Lazzati; per- 
ché i vescovi italiani non 
hanno accettato l'invito? 


«L'appello non era vincolan- 
te — ha risposto a questa do- 
manda il cardinale — non ha 
senso obbligare l'episcopato 
ad esprimersi su singoli epi- 
sodi. 

Le accuse di essere un crip- 
to-protestante ed un filo- 
massone erano indubbia- 
mente impietose nei con- 
fronti dello scomparso 


C-rrP-Ttl< 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra caramamma e nonna 


Maria Natalia Franco 
ved. Bonaldo 


da Lussingrande 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIO (assente) e IGI- 
NIO, le nuore NELLA e 
GIANNA, fratelli, cognate, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. PIETRO TUR- 
CHET e alla famiglia SVEVO. 

I funerali seguiranno lunedì 9 
maggio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Ciao cara 


nonna Natalia 


ti ricorderemo sempre, 
I tuoi adorati nipoti DONA- 
TELLA, MARISA, ROBY, 


Trieste, 7 maggio 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 

— COLONI 

— TULLIO e DARIO RUS- 
SIANI 

— ROVATTI 


Trieste, 7 maggio 1988 


DAVIDE STULLE e.famiglia 
partecipano al lutto, 


Trieste, 7 maggio 1988 


E’ venuto ‘a mancare il compa- 
gno 


Salvatore Capodicasa 


segretario regionale CGIL 
Scuola del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Da anni dedito all’attività sin- 
dacale dirigente, ha lavorato 
con intelligenza ed entusiasmo 
per costruire in regione una 
Scuola nuova. ; 

I compagni Lo ricorderanno 
sempre. 

La CGIL nazionale e la CGIL 
Scuola regionale esprimono ai 
familiari il loro cordoglio. 


Trieste, 7 maggio 1988 


La NCCdL e la FSU CGIL di 
Trieste prendono parte con 
grande commozione al dolore 
dei familiari e di tutta l’organiz- 
zazione regionale per la prema- 
tura scomparsa del 


PROF. 
Salvatore Gapodicasa 


Segretario regionale 
della Federazione Scuola 
Università Cgil 


Trieste, 7 maggio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppina Costantini 
ved. Germanis 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Ricordano la cara 


zia Giuseppina 
i nipoti GIANNI e MARINA. 


Milano-Catania, 
7 maggio 1988 
Lui" o—ornzinen] 


INANNIVERSARIO 


Mario Napoletano 


Amarti è stato facile, dimenti- 
carti è impossibile. 
. Moglie, figli 
e famiglia SAMUELI 
Trieste, 7 maggio 1988 
init i 


Ì 


Il 5 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Bruno Cossetto 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie FLORA, la 
figlia MARIELLA, il genero 
ELVIO, la nipote RAFFAEL- 
LA unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito grazie al dott. POZ- 
ZATO ea tutti i medici e perso- 
nale della Patologia Medica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Ricordano il caro fratello 
Bruno 

IRMA e MARIA. 

Trieste, 7 maggio 1988 


Si associano al lutto PIA, GIO- 
VANNI e LUCIO. 


Australia, 7 maggio 1988 


Partecipano al lutto ELIA, LU- 
GIANO e LUCIANA. 


Australia, 7 maggio 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
GIOVANNI BELLETTI. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Si associa al grave lutto la SAS- 
CISL del Comune di Trieste. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Sono vicini alla MARIELLA 
per la perdita del padre: AN- 
TONIA e BRUNO. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Il personale del nido «SVEVO» 
partecipa al dolore di MA- 
RIELLA. 

Trieste, 7 maggio 1988 
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Ha raggiunto la Sua amata 
GIANNA 


Silvio Tonon 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio LUCIANO, con LINDA, 
ELENA e CRISTINA, cogna- 
te, cognati, nipoti e parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno oggi 7 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Si associano al dolore le fami- 
glieSANGERMANO, 


Trieste, 7 maggio 1988 


Ricorderanno sempre l’amico 
Silvio 

i condomini di via Madonnina. 

Trieste, 7 maggio 1988 


Partecipano al lutto LAURA, 
LUISA, TUCI, POLI. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Li 


Il giorno 6 maggio 1988, assisti- 
ta da chi Le voleva bene, sere- 
namente spirava 


Mercedes Bradaschia 
di anni 73 
insegnante a riposo 
Addolorati lo annunciano la so- 
rella, le nipoti, gli amici e i pa- 

renti tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
c.m. alle ore 9.30 partendo dal- 
l'ospedale San Giovanni di Dio 
per la chiesa parrocchiale di San 
Giusto. 
Si ringraziano fin d’ora quanti 
parteciperanno al lutto della fa- 
miglia. 

Una prece 
Gorizia, 7 maggio 1988 


Per l’immatura scomparsa del 
fratello 


Angelo Paliaga 


Lo piangono le sorelle MA- 
RIUCCIA, EDDA, il cognato 
GINO, nipote NUNZIA. 


Trieste, 7 maggio 1988 


Partecipano all’immenso dolore 
LINA, RICCARDO e familia- 
ri 


Trieste, 7 maggio 1988 


Partecipo con vivo cordoglio al 
lutto della prof. NORIS TERY 
per la scomparsa della madre, 
signora \ 


Argia Bartoli 
ved. Tery 


— GIULIO GALLO 


Trieste, 7 maggio 1988 
CRI TE 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Francesco Lipanje 


la moglie e lefiglie Lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata lunedì 9 maggio alle 
ore 18 nella Chiesa di Barcola. 
Trieste, 7 maggio 1988 

VITAE PIA TIZIA RIN 

ERRATA CORRIGE 


Nell’anniversario pubblicato ie- 
ri 6 maggio dovevasi leggere 


Erminio Bertoli 
anziché BERTOLO. ; 


Trieste, 7 maggio 1988 
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Esteri 


LIBANO / SI RIACCENDE LA GUERRA CIVILE 


Beirut, ritorna l’inferno 


LIBANO 
Oggi il voto 
sul «blitz» 


NEW YORK — A porte 
chiuse i quindici paesi 
membri del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu han- 
no iniziato ieri le.consul- 
tazioni sull’incursione 
israeliana nel Libano. E' 
stato lo stesso Libano a 
chiedere al consiglio di 
esaminare, e condanna- 
re, «l'aggressione israe- 
liana» compiuta l’altro 
ieri nella zona a Sud del- 
la valle della Bekaa. 
Secondo fonti ufficiose al 
palazzo di vetro; il pro- 
getto di risoluzione pre- 
sentato dal Libano con- 
danna quella che viene 
definita «l'invasione 
israeliana» e chiede 
«l'immediato ritiro delle 
forze israeliane da tutto 
il territorio libanese». 

La risoluzione riafferma 
l'invito a tutte le parti a 
«rispettare rigorosa- 
mente la sovranità, l’in- 
dipendenza e l'integrità 
territoriale del Libano». 
Il dibattito e la votazione 
si svolgeranno oggi. 


ISRAELE 


Mentre infuria la battaglia tra le due fazioni 
palestinesi, quella filo Arafat e quella filo siriana, una 
donna palestinese tenta di sfuggire ai «punti caldi» del 
campo di Shatila, vicino a Beirut. 


Manifestazioni dopo le preghiere 


Qualche lancio di pietre, ma nessuna vittima 


GERUSALEMME — La set- 
timanale preghiera del ve- 
nerdì sulla spianata del 
monte del Tempio a Geru- 
salemme Est non ha dato 
luogo a incidenti. Alcune 
centinaia di donne hanno 
inscenato una manifesta- 
zione attorno alla moschea 
della Roccia gridando slo- 
gan («riscatteremo la Pale- 
stina», «col sangue e col 
fuoco», «la Palestina è ara- 
ba») e agitando qualche 
bandiera nazionale. Gli 
agenti di polizia israeliani 
sono rimasti fuori del re- 
cinto della spianata. Se- 
condo voci non confermate 
all'uscita della:moschea di 
El Agsa, dove pregano gli 
uomini, sono stati lanciati 
alcuni sassi contro la sta- 
zione di polizia prossima a 
uno. degli ingressi alla 
spianata, ma niente di più. 
L'atmosfera. di tensione 
che regna nei territori ara- 
bi occupati si avverte co- 
munque dai numerosi posti 
di blocco sulle grandi arte- 
rie e dalle pattuglie di sol- 
dati israeliani nei grossi 


centri abitati. | militari era- 
no impegnati ieri sia a pre- 
venire manifestazioni anti- 
israeliane al termine delle 
preghiere nelle moschee, 
sia a far rispettare l’ordine 
di chiusura dei negozi per 
tre giorni deciso per rap- 
presaglia all'adesione 
massiccia dei commer- 
cianti allo sciopero gene- 
rale di mercoledì ordinato 
dal comando della rivolta. 
E' cresciuto intanto il bilan- 
cio dei disordini di giovedì: 
oltre a un pastore arabo 
ucciso e uno ferito da colo- 
ni nei pressi di Shilo, poco 
lontano da Gerusalemme, 
e al giovane ferito dal fuo- 
co dei soldati nel campo 
profughi di Khan Yunis, 
nella strisca di Gaza, si è 
saputo ieri di scontri fra 
arabi e soldati nel villaggio 
di Kabatya, in Cisgiorda- 
nia, ; 

La polizia israeliana ha ar- 
restato ieri il colono coin- 
volto nell’uccisione del pa- 
store arabo. Secondo la ri- 
costruzione fornita dalia 
radio israeliana, una don- 


USA, ECONOMIA ED ELEZIONI 


Opulenza formato Reagan L’agente segreto torna a casa i 


na ebrea aveva scoperto 
un gruppo di pastori pale- 
stinesi diretti dal villaggio 
di Turmus Aiya, in Cisgior- 
dania, a un vicino insedia- 
mento ebraico, in atteggia- 
mento sospetto. La donna 
aveva chiamato in aiuto al- 
cuni coloni armati. Gli ara- 
bi avrebbero preso a sas- 
sate gli ebrei, uno dei quali 
ha aperto il fuoco, ucciden- 
do il giovane palestinese e 
ferendone un altro. 

Inoltre. è stato arrestato, 
per espellerlo, Mubarak 
Awad, uno dei leader della 
protesta palestinese nei 
territori arabi occupati. 
Awad, cittadino. america- 
no, si trovava in Israele 
munito di un semplice visto 
turistico scadutogli in no- 
vembre. Nonostante ciò, si 
era rifiutato di apbandona- 
re il paese. Ha tre giorni di 
tempo per contestare, da- 
vanti al magistrato, l’ordi- 
ne di espulsione che gli è 
stato consegnato dagli 
agenti in borghese che lo 
hanno arrestato ieri matti- 
na. 


A Shatila otto morti palestinesi - Uccisi quattro «amal» 


BEIRUT — Due bombe sono 
esplose nelle ultime ore in 
zone del Libano controllate 
dai siriani, provocando. la 
morte di due persone e il fe- 
rimento di altre sei, mentre 
infuriano i combattenti tra 
opposte fazioni sciite a Bei- 
rut Sud, e palestinesi. nel 
campo di Shatila, che hanno 
fatto finora dodici morti. 

Il bilancio. di un attentato 
compiuto giovedì sera con- 
tro .il cinema Eldorado di Bei- 
rut Ovest è salito a due morti 
e tre feriti. E' la seconda 
esplosione che si produce in 
un cinema della capitale li- 
banese negli ultimi due gior- 
ni. leri mattina un’ automobi- 
le imbottita di esplosivo è 
saltata in aria a Batroun, lo- 
calità cristiana del Libano 
settentrionale sotto controllo 
siriano, provocando il feri- 
mento di tre persone. 

A Shatila, intanto è ancora 
guerra tra palestinesi di Ara- 


fat e palestinesi filo-siriani,. 


nonostante i colloqui di riav- 
vicinamento tenutesi a Da- 
masco due settimane fa. Le 
fazioni rivali si sono scontra- 
te a colpi di mortaio, razzi e 
mitra nel campo palestinese, 
già devastato da una simile 
battaglia quattro giorni fa. 

Secondo la polizia libanese, 
sono venuti alle armi guerri- 
glieri di AI Fatah, il principa- 
le braccio armato dell’Olp di 
Yasser Arafat, e un gruppo 
rivale filo-siriano, denomi- 
nato Fatah-insurrezione: il ti- 
ro a fuoco è iniziato al calare 
dalla sera di giovedì ed è 
continuato per tutta la notte. 


Il bilancio finora è di otto 


morti e 36 feriti, secondo la © 


polizia. Le due fazioni hanno 
martellato le rispettive po- 
stazioni lungo le stradine del 
campo con mortai da 88 mm, 
cannoni da 106 mm, artiglie- 
ria pesante e lanciarazzi. 
Non è chiaro come sia scoc- 
cata la scintilla della batta- 
glia, ma è la seconda volta 
che Shatila viene sconvolta 
da scontri da armi pesanti 
nel giro di una settimana. 
Dopo che Arafat e il Presi- 
dente siriano Hafez Assad si 
erano incontrati a Damasco 
per quel che venne definito 
l’inizio di un processo di pa- 
cificazione tra i due leader 
arabi e le varie organizza- 
zioni palestinesi, scoppiò 
improvvisamente una batta- 
glia di due giorni a Shatila 
tra le opposte fazioni, la- 
sciando sul terreno almeno 
otto morti e 43 feriti. Finì il 
due maggio con la vittoria 
degli armati di Arafat, che af- 
fermarono il loro controllo 
sulla quasi totalità del cam- 
po. 


Disoccupazione vinta, export e produzione tirano, dollaro saldo 


NORVEGIA 
Sciagura 
aerea 


OSLO — Un aereo con 
36 persone a bordo è 
precipitato ieri sera po- 
co prima dell’atterraggio 
nell’aeroporto della città 
di Broennoeysund, sulla 
costa occidentale della 
Norvegia. Lo ha riferito 
la radio norvegese. 

L’emittente ha detto an- 
che che due elicotteri di 
soccorso sono stati in- 
viati immediatamente 
sul luogo del disastro ma 
non ha fornito particolari 
circa eventuali vittime 
tra i 33 passeggeri e i tre 
membri dell'equipaggio. 
Non si sa se qualcuno 
sia stato ritrovato in vita. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 
WASHINGTON. — Ronald 
Reagan, Presidente. degli 


Stati Uniti, è partito sorriden- 
te per il weekend, ieri pome- 
riggio. Poche. ore prima il 
suo portavoce Marlin Fitzwa- 
ter gli aveva portato la bella 
notizia: il tasso di disoccupa- 
zione negli Stati Uniti è sce- 
so a 5,4 per cento, mai tanto 
basso dal 1974 quando alla 
Casa Bianca c'era un altro 
repubblicano, Richard. Ni- 
xon. 

11 5,4 per cento equivale a 6 
milioni 600 mila disoccupati. 
Al di sotto dei 6 milioni, gli 
economisti americani parla- 
no già di pieno impiego. In 
aprile sono cresciute le as- 
sunzioni nei servizi e, so- 
prattutto, nell'industria ma- 
nifatturiera. E' una buona no- 
tizia nella buona notizia. 
Alleggerita dal deprezza- 
mento del dollaro, la macchi- 


« cemente. 


na industriale gira più velo- 
Le esportazioni 
aumentano e, se non fosse 
per l’immutata spinta consu- 
mistica degli americani che 
continuano a comprare stra- 
niero, anche la bilancia com- 
merciale ne avrebbe tratto 
già giovamento. 
Il Presidente Reagan è com- 
prensibilmente raggiante. 
Otto anni fa, quando entrò al- 
la Casa Bianca, il tasso di di- 
soccupazione era quasi dop- 
pio. Doppia era anche l’infla- 
zione, rispetto all'attuale 4 
per cento. 
Il vicepresidente . George 
Bush condivide la soddisfa- 
zione: a novembre la lotta 
per la successione di Rea- 
gan si combatterà sui temi 
economici, più che su quelli 
di politica estera. 

Che credibilità attribuiranno 
gli elettori americani ai pro- 
feti di sventura democratici? 
Al «greco» Dukakis e al ne- 
gro Jesse Jackson? L'uno e 


l'altro assicurano di voler di- 
fendere i posti di lavoro ame- 
ricani. Reagan non solo li ha 
difesi. Ha creato 15 milioni di 
posti di lavoro, in sei anni, e 
ha. assorbito ogni anno 
un’immigrazione, legale e il- 
legale, di oltre un milione di 
unità. 

A meno di clamorosi, impre- 
vedibili disastri, la Casa 
Bianca dovrebbe rimanere 
in mani repubblicane. 

Le reazioni del dollaro e di 
Wall Street sono state positi- 
ve. ll dollaro si è rafforzato. Il 
«Dow Jones» si è ripreso. Gli 
sviluppi sembrano contra- 
stare le analisi di chi, nono- 
stante tutto, vede nero..Alcu- 
ni esperti di Wall Street te- 
mono un «surriscaldamen- 
to»: l'economia va «troppo 
bene». 

Questo il timore. Ma Alan 
Greenspan, presidente del 
Federal Reserve Board, non 
accenna minimamente all'e- 
ventualità. 


Quel feto è una prova 
Insepolto per 5 anni 


LONDRA — Per cinque anni 
un feto di venti settimane è 
stato tenuto in frigorifero nel-. 
l'attesa che l'Alta Corte lon- 
dinese esamini la denuncia 
diruna madre che si sottopo- 
se all'aborto nell’erronea 
convinzione che la creatura 
da lei tenuta in grembo fosse 
deforme. 

La signora Christine Sellers, . 


di 35 anni, ha citato in giudi- - 


zio l'ostetrico che le consi- 
gliò l'aborto e le autorità sa- 
Nitarie del Dorset e del Wes- 
sex che approvarono la deci- 
sione. La donna, già madre 
di due ragazze perfettamen- 
te sane, afferma che l'oste- 


trico aveva previsto la nasci- 
ta di un figlio mongoloide. 
Soltanto iltimore di dar vita a 
un mostro. la indusse ad 
abortire ma i successivi esa- 
mi di laboratorio hanno ac- 
certato che il nascituro, cui è 
stato imposto il nome di 
Adam, sarebbe venuto alla 
luce sano come le sue sorel- 
le. 

L'inconsueta vicenda co- 
stringe il Royal Victoria Ho- 
spital di Boscombe, nel Dor- 
set, a custodire il feto sotto 
formalina per metterlo a di- 
sposizione dei magistrati e 
dei consulenti delle ‘parti 


[l.f.] 


Salone aeronautico 
Precipita elicottero 


HANNOVER — Un elicottero CH-47. «Chinook» della Raf è 
precipitato al salone aeronautico di Hannover ed è andato 
distrutto, durante la manovra per l'atterraggio. La sciagura, 
che ha causato la morte di due dei tre membri dell’equipag- 
gio, è avvenuta nel tardo pomeriggio di ieri poco prima della 
chiusura della rassegna. Il pesante elicottero, durante la di- 
scesa per raggiungere l’area del parcheggio, ha urtato con 
un rotore uno dei ponti telescopici utilizzati per l'imbarco dei 
passeggeri dall’aerostazione agli aerei. 

Subito dopo l'impatto, il Ch-47 è ricaduto al suolo e ha preso 
fuoco. L'intervento delle squadre di soccorso non ha impedi- 
to alle fiamme di avvolgere l’elicottero e la. parte terminale 
del ponte telescopico: i vigili delfuoco hanno impiegato oltre 
20 minuti per domare il rogo alimentato dal kerosene, che ad' 
un certo punto è esploso causando una situazione di grave 
pericolo per i passegeri all’interno dell’aerostazione, per il 
pubblico e per gli aerei in mostra. 

Peri due piloti della Raf non c'è stato nulla da fare. 


[m.t.] 


SUDAN 
Massacro 
islamico 


LONDRA — Migliaia di 
civili sono stati massa- 
crati nell'ultimo anno da 
«milizie islamiche» che 
agiscono nel Sudan me- 
ridionale a fianco dell’e- 
sercito regolare di Khar- 
toum. Lo ha denunciato 
in un dossier diffuso ieri 
l'organizzazione per i di- 
ritti delle minoranze 
«Minority rights group» 
che ha sede a Londra. 

Il comunicato afferma 
che «le attività della mili- 
zia sono il più grave svi- 
luppo nella guerra» che 
dura da cinque anni fra 
le forze governative e lo 
Spla (l’esercito per la li- 
berazione del popolo su- 
danese) che controlla il 
Sud del più grande Pae- 
se africano. 

| soldati della milizia 
verrebbero reclutati nel 
Nord islamico del paese 
distrutto economica- 
mente dalla carestia del 
1984-'85.. La. maggior: 
parte verrebbe. pagata 
solamente con il rancio 
quotidiano. «I loro obiet- 
tivi — accusa il docu- 
mento — sono: principal- 
mente civili e i miliziani 
arabi hanno contribuito 
grandemente alla distru- 
zione delle scorte di cibo 
e alla creazione di un 
gran numero di profughi 
fra i neri cristiani e ani- 
misti del Sud», 

Nel marzo dell’anno 
scorso, afferma. il dos- 
sier, oltre mille indigeni 
della tribù Dinka sono 
stati massacrati . dalla 
milizia ismalica. Molti 
bambini catturati duran- 
te l’attacco sono. stati 
venduti come schiavi. 
Migliaia di civili sareb- 
bero poi. stati uccisi la 
scorsa estate nella città 
di Wau, sempre nel Su- 
dan meridionale. 

La. relazione cita. poi 
«fonti. altolocate»?. che 
parlerebbero di un piano 
ben preciso del governo 
di Khartoum per.«spopo- 
lare .le regioni povere» 
La guerra civile nel Su- 
dan meridionale ha avu- 
to inizio nel 1983. dopo 
che la «Shari'a», la leg- 
ge coranica, è stata de- 
cretata legge dello Stato, 
dando supremazia: alla 
parte arabo-musulmana 
della popolazione, 


Sabato 7 maggio 1988 


. 


Greenpeace attacca i russi 


COPENAGHEN— militanti di Greenpeace hanno sfidato ieri con il loro messaggio antinucleare una nave 
da guerra della marina sovietica in navigazione nello stretto di Skagerrak, lo stretto che separa la 
Danimarca dalla Norvegia. Secondo quanto ha riferito la radio danese, alcune barche a vela pilotate dai 
seguaci di Greenpeace si sono accostate all’unità sovietica incollandovi sulla fiancata un cartello che 
denuncia il rischio di radioattività. La nave sovietica, della classe Krivak, può essere dotata di armi 
nucleari. Una della barche degli ecologisti si è rovesciata (nella foto) ma non si lamentano feriti. 


COMUNALI IN GRAN BRETAGNA 


I laburisti alla riscossa 


Tenuta dei conservatori - Débàcle socialdemocratica e liberale 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Le elezioni am- 
ministrative svoltesi giovedì 
in Gran Bretagna per il rin- 
novo di quattromila seggi co- 
munali hanno accentuato la 
spaccatura tra le aree de- 
presse del Nord, a comincia- 
re dalla Scozia, e le più pro- 
spere regioni del Sud. | risul- 
tati registrano un netto balzo 
in avanti dei laburisti, che 
hanno. conquistato centoset- 
te nuovi seggi ma soprattutto 
alle spese dell’alleanza so- 
cialdemocrato-liberale che 
ne ha perduti cinquantano- 
ve. 

| conservatori, pur avendo 
regredito nel numero com- 
plessivo dei voti, sono riusci- 
ti a mantenere quasi tutte le 


. loro. posizioni e ad assumere 


il controllo in sette ammini- 
strazioni locali che prece- 
dentemente erano gestite 
dagli altri partiti. A conti fatti 


il Labour Party risulta inse- 
diato saldamente in numero- 
se città dove si è votato — 
quali . Liverpool,  Birmin- 
gham, Edimburgo e Cam- 
bridge — mentre i tories si 
sono consolidati in centri mi- 
nori quali Derby, Bath e last- 
bourne. : 
Scontfitti su tutta la linea sono 
i socialdemocratici guidati 
dall'ex ministro degli Esteri 
laburista David Owen, 
Il leader laburista e capo del- 
l'opposizione parlamentare 
Kinnock ha espresso la sua 
esultanza per l'esito della 
votazione, che lui considera 
come un primo passo verso 
il ritorno del.suo partito al 
potere: Ma i portavoce con- 
servatori ricordano che an- 
che nelle precedenti legisla- 
«ture il partito governativo 
uscì ridimensionato dalle 
elezioni amministrative per 
trionfare clamorosamente 
nelle successive elezioni po- 
litiche. 


FRANCIA / AFFAIRE GREENPEACE 


LA CRISI IN BELGIO 
Incarico a Martens 


Cinque mesi di vuoto politico 


BRUXELLES — Il Re dei belgi, Baldovino, ha incaricato 
Wilfried Martens, premier uscente, di formare il nuovo 
governo. Baldovino ha ricevuto di buon’ora Martens, 
dopo. avere già incontrato, a Palazzo reale, Jean-Luc 
Dehaene, che ha chiesto e ottenuto di essere esonerato 
dalla missione di formatore del governo finora ricoper- 
ta. Martens e Dehaene appartengono allo stesso partito; 
sono. entrambi, cristianosociali fiamminghi. La. loro, 
«staffetta» era prevista: Dehaene ha condotto i negoziati 
sul programma e Martens, che presiederà l'esecutivo, 
deve ora discuterne la composizione. 

Gli osservatori concordano nel pronosticare che Mar- 
tens possa concludere le trattative con i partiti della 
maggioranza in poche battute, forse già nel fine settima- 
na. La crisi politica, quasi record per la sua durata (il 
governo di centro-destra presieduto da Martens diede 
le dimissioni il 28 ottobre, volge dunque al termine, 


Il passaggio del «testimone» tra Dehaene e Martens era 
certo dopo i congressi, la scorsa notte, dei cinque partiti 
della nuova coalizione, che hanno tutti approvato il pro- 


gramma di governo. 


Dominique Prieur, in residenza sorvegliata a Hao, è incinta - Wellington irritata pete: 


FRANCIA /PARIGI-TEHERAN ; de 
Riapertura delle due ambasciate 


Entro 40 giorni - Trattative sul contenzioso finanziario 


Jean-Paul Kauffman, il giornalista francese rilasciato dalla «jihad islamica» 
assieme ai suoi due compagni, abbraccia la moglie e il figlio, al suo arrivo all’ 


aeroporto militare di Villacoublay nei pressi di Parigi. 


PARIGI— Parigi è Teheran 
hanno deciso di ristabilire 
le loro relazioni diplomati- 
che a livello di ambasciato- 
ri per tappe successive en- 
tro 40 giorni a partire dal 
ritorno in Francia degli ulti- 
mi tre ostaggi francesi de- 
tenuti in Libano. 
L'elemento. determinante 
per il successo del nego- 
ziato è stata la situazione 
interna in lran; la tendenza 
iraniana favorevole alla li- 
berazione degli ostaggi — 
sostengono queste fonti — 
ha cercato in tal modo. di 
rafforzarsi in vista del se- 
condo turno delle elezioni 
al parlamento iraniano che 
si svolgeranno il 13 mag- 
gio. Questa tendenza mo- 
derata sarebbe rappresen- 
tata in particolare dall’Aya- 
tollah  Montazeri. 


Già dalla prima fase della 
normalizzazione delle re- 
lazioni diplomatiche e pa- 
rallelamente ad essa ver- 
ranno riprese le conversa- 
zioni tra Eurodif e l’orga- 
nizzazione dell’energia 
atomica iraniana, per risol- 
vere il contenzioso finan- 
ziario. L’Iran chiede il rim- 
borso totale di un prestito 
di un miliardo di dollari che 
lo scià concesse negli anni 
Settanta al consorzio, che 
si occupa di arricchimento 
dell'uranio. Il rimborso di 
una prima quota fu seguito 
dalla liberazione di due 
ostaggi nell’86. Un secon- 
do acconto fu versato nel 
dicembre 87 poco dopo il 
rilascio di altri'due ostaggi. 
Secondo. notizie raccolte 
dall'agenzia «Afp», Parigi 
avrebbe proposto a Tehe- 


ran d’esaminare una par- 
tecipazione diretta. dell’- 
ran al capitale Eurodif e 
una serie di «garanzie poli- 
tiche», non meglio precisa- 
te, al governo iraniano per: 
la concessione «senza re- 
strizione» da parte del go- © 
verno francese di licenze 
d'esportazione di. uranio 
arricchito dell’Eurodif ver- 
so l'Iran. 

Non vi sarà, hanno preci- 
sato fonti francesi, «alcun 
cambiamento nella politica 
della Francia dinanzi alle 
crisi in atto nella regione». 
Ciò significa, secondo gli 
osservatori, che la Francia 
continuerà a fornire armi 
all'Iraq: Uno scambio di vi- 
site.da parte dei due mini- 
stri degli esteri potrebbe 
inoltre essere organizzato 
nel prossimo futuro. 


PARIGI — Dominique Prieur, 
uno dei due agenti segreti 
francesi implicati nel sabo- 
taggio il 10 luglio 1985 nel 
porto. di Auckland. della 
«Rainbow Warrior» — la na- 
ve degli ecologisti di 
«Greenpeace» — ha lasciato 
l’atollo polinesiano di Hao, 
dove si trovava in residenza 
sorvegliata, e arriverà a Pa- 
rigioggi. 

Lo ha annunciato un portavo- 
ce del ministero della difesa 
francese, confermando le in- 
formazioni in tal senso forni- 
te a Wellington dal primo mi- 
nistro neozelandese David 
Lange. Questi, in un comuni- 
cato, ha precisato che la 
Nuova Zelanda non ha dato il 
suo accordo alla partenza 
della donna, che «equivale a 
una chiara rottura degli ob- 
blighi francesi rispetto alla 
legge internazionale». 


Il capitano Prieur e l’altro 


agente, il comandante Ma- 
fart, responsabili del sabo- 
taggio in cui un fotografo 
portoghese, Fernando Perei- 
ra, rimase ucciso, erano stati 
posti a residenza sorvegliata 
per tre anni sull’atollo nel lu- 


glio 1986 in seguito a un ac-. 


cordo tra Parigi e Wellington 
raggiunto con la mediazione 
delle Nazioni Unite. Alain 
Mafart fu rimpatriato in di- 
cembre per ragioni di salute 
che vennero contestate dalle 
autorità neozelandesi. 

Secondo ambienti bene in- 
formati, Dominique Prieur è 
in attesa di un bambino e la 
decisione di farla rientrare in 
Francia dipende dal fatto che 
sull’atollo della Polinesia 


francese non esistono ospe-.. 


dali adatti. Sempre secondo 
le fonti, la Francia aveva av- 
visato la Nuova Zelanda, 
chiedendo l'invio a Hao di un 
ginecologo neozelandese. 

Il capitano Prieur e ilcoman- 
dante Mafart erano stati con- 


dannati a dieci anni di prigi 
ne da un tribunale di Wel 
lington per la loro: partecip&" 
zione al sabotaggio. Grazi? 
all'intervento dell'Onu, 6 
Nuova Zelanda aveva accel 
tato di inviarli sull’atollo di 
Hao per tre anni. Nel coml' 
nicato il primo ministro ne& 
zelandese ha precisato cp 
il segretario generale dell 
Nazioni Unite è stato aver!” 
to della decisione frances? 
e che la questione verrà a! 
frontata con la Francia «if 
mediatamente dopo le el@ 
zioni». 
Wellington ha preso la così 
come un affronto e la vice 
da rischia di raffreddare If 
già difficili relazioni tra i dl 
paesi. i 
La risposta del governo fra 
cese alle rimostranze neoz? 
landesi è stata immedial? 
«Ne ho abbastanza dei coll’ 
sigli, delle osservazioni, rl 
rimbrotti di tutti i tipi che‘ 

rivolgono i neozelandesi‘ 
gli australiani» ha detto il M. 
nistro degli interni Charl 
Pasqua, in un comizio, | 
L'affondamento. del «Rail 
bow, Warrior», che si accil 
geva a partire per una cal 


‘pagna contro gli esperimel! 


nucleari francesi nel Paciff' 
co, provocò un vero terrem0' 
to politico in Francia, Tra il 
velazioni e smentite il «fedll' 
leton» si concluse il 22 se! 
tembre 1985 quando l’alloî! 
primo ministro Laurent F4° 
bius, socialista, riconobbe 
responsabilità dei servizi s°° 
greti francesi. 
Il ministro della difesa, Chaf! 
les Hernu, dette le dimissio! 
e il capo della Dgse (i servi 
segreti), ammiraglio Pier! 
Lacoste, fu sollevato dall'il” 
carico. La Francia fu condal 
nata a pagare 8,1 milioni 0! 
dollari e interessi a «Gre@!”! 
peace» e sette milioni di do! | 
lari alla Nuova Zelanda. | 
4 
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TEATRO VERDI 


Le solite Stagioni 
«meravigliose» 


TRIESTE — AI Teatro Comu- 
Nale «Giuseppe Verdi» ritor- 
Na quale protagonista la mu- 
Sica pura. 
Incoincidenza con la trasfer- 
ta a Messina di una notevole 
Parte del personale artistico 
© tecnico per dare vita a una 
Vera e propria stagione lirica 
!N terra siciliana, parte dun- 
Que ‘oggi il ciclo di concerti 
Sinfonico-cameristici, che 
terrà compagnia agli appas- 
Stonati fino all'11 giugno. 
Onore, e questa volta an- 
che l'onere, dell'inaugura- 
zione è stato affidato al Com- 
Plesso da camera del Teatro 
erdi, un gruppo costituitosi 
dieci anni fa per iniziativa di 
@Verino Zannerini e che in 
Quest’arco di tempo ha con- 
tribuito in maniera determi- 
Nante a dilatare l’attività del- 
l'Ente triestino oltre i confini 
dell'impegno istituzionale. 
Na attività molto intensa a 
Partire dai «Concerti della 
'omenica» — una simpatica 
Consuetudine ripresa. nel- 
l'autunno del 1978 — che si 
Sono via via tenuti all’Audito- 
lium di via di Tor Bandena, 
al Politeama Rossetti, al 
eatro Cristallo, nella Sala 
del Ridotto e che hanno sa- 
Puto creare attorno a sé uno 
Stuolo di fedelissimi con un 
ascolto sempre attento e fre- 
Quentato ai limiti della ca- 
Pienza, fino alle centinaia di 
.Concerti che il Complesso da 


CINEMA 
La notte 
dei trailer 


TRIESTE — Centonove 
«prossimamente» uno di 
fila all’altro. Verranno 
proiettati nei cinema di 
Nove città italiane:, all’ 
«Ariston» di Trieste; all” 
«Astra» di Padova; al 
«Charlie Chaplin» di To- 
rino; all’ «Anteo» di Mila- 
ho; al «Roma» di Sere- 
gno; all' «Embassy» di 
Modena; al «Lumiere» di 
Bologna; all’ «Alfieri» di 
Firenze; all’ «Abc» di Ba- 
ri. 
«La notte dei trailers», 
che verrà in seguito pro- 
posta anche. alla televi: 
sione su Italia 1, prende- 
rà il via oggi alle 24 in‘ 
punto. Le brevi presen- 
| tazioni dei film saranno 
"| proiettate senza interru- 
zione. Centottanta minu- 
ti di immagini che riper- 
corrono una buona fetta 
della storia del cinema, 
dal 1935 al 1968: «Capi- 
tan Blood» (’35), «La leg- 
genda di Robin Hood» 
(#38), «Via col vento» 
(139), «Torna a casa Las- 
Sie» (’43), «Notorius» 
('46), «| miserabili» ('47), 
«Viale del. tramonto» 
('50), «Mezzogiorno di 
fuoco» ('52), «Fronte del 
porto» ('54), «Accattone» 
('61), «Uccellacci uccelli- 
Ni» ('66)... 
Secondo gli organizzato- 
ri, «La notte dei trailers» 
Può essere considerata 
Un'occasione per ripas- 
Sare mezzo secolo di ci- 
hnema, anche se i film 
Vengono in questa occa- 
Sione riproposti attra- 
| Verso un'immagine di- 
|{ Storta e spesso infedele, 
«Qual è appunto quella 
dello spezzone autopub- 
blicitario. Il «trailer» è in- 
.| fatti lo strumento che 
Serve a prendere contat- 
.to con ilfilmprima—ea 
Volte invece — della vi- 
‘| Sione vera e propria, e 
| comunque a una certa 
distanza. 
E’ chiaro quindi che il 
rapporto fra trailer e film 
è estremamente arbitra- 
rio: non è detto che il pri- 
mo debba parlare del.se- 
condo, può anche foca- 
lizzare la propria atten- 
zione su altre cose, co- 
me le reazioni dello 
spettatore, o la colonna 
sonora del film o ancora 
il regista dello stesso, 


Il Complesso 


da camera 


diretto 


da Zannerini 


camera ha sostenuto nelle 
scuole, dove hanno avuto 
buon giuoco l’amabilità e la. 
pazienza del direttore Zan- 
nerini nelle spiegazioni pre- 
poste alle esecuzioni, e alle 
decine di concerti nel resto 
della regione e anche all'e- 
stero. 

Del nucleo originario sono 


rimasti oggi in pochi — il vio- 
linista Drazil e i violoncellisti 
Tercon e Repini, — ma nel 


Complesso ha sempre egre- 
giamente funzionato lo spiri- 
to di «gruppo» e la dedizione 
alla musica. 

Il programma scelto dalla 
formazione cameristica di- 
retta da Severino Zannerini 
per il concerto che avrà luo- 
go oggi pomeriggio con ini- 
zio alle ore 18 nella sede del 
Teatro Comunale, compren- 
de due pagine che sono al- 
trettanti manifesti del suo re- 
pertorio: «Le quattro stagio- 


ROCK. 
Fleshtones 
a Udine 


UDINE — Questa sera, 
con inizio alle ore 21, al- 
‘l'Auditorium Zanon di 
Udine, si terrà l’annun- 
ciato concerto del quin- 
tetto dei Fleshtones. Ne- 
wyorkesi, suonano insie- 
me da una decina d’anni, 
eil loro album più recen- 
te si intitola «Vs reality», 
uscito lo scorso anno do- 
po un periodo di silenzio 
discografico durato circa 
quattro anni. 

| loro precedenti lavori a 
33 giri si intitolavano 
«Romans Gods» e «Hex- 
breaker». 

Il concerto di questa se- 
ra è organizzato dall’'«A- 
cidiemme» di Buia, che 
ha già portato nella no- 
stra regione molti artisti 
stranieri di un certo livel- 
lo. Si'tratta dell’unica da- 
ta nel Triveneto del tour 
del gruppo. Prima dei 
Fleshtones, si esibiran- 
no gli udinesi «The 
Monks». 


ni» di Antonio Vivaldi e la Se- 
renata in Do maggiore di 
Piotr Ilic Ciaikovski. 
Delle celeberrime «Stagio- 
ni» vivaldiane (la cui parte 
solistica sarà affidata al vio- 
linista Crtomir. Siskovic, 
spalla dell'Orchestra del 
Verdi) bisogna ribadire che 
rappresentano veramente il 
trionfo dell'Armonia e del- 
l'invenzione, il ciclo dell’o- 
pus Ottava, destinate come 
furono a rimanere per un se- 
colo e mezzo l'unica compo- 
sizione che tramandasse il 
nome del suo autore in una 
cultura e in un mondo che lo 
avevano altrimenti dimenti- 
cato. 
Dette «Stagioni» hanno un 
programma preciso, ricava- 
bile dai versi di quattro So- 
netti, ingenui e strampalati al 
punto che si pensa siano sta- 
ti stesi dallo stesso Vivaldi. 
Descrizioni a parte, la vera 
grandezza delle . «Quattro 
Stagioni» resta la meraviglia 
— forse mai uguagliata dallo 
stesso Vivaldi — della loro 
musica. E, aggiungiamo noi, 
che nemmeno il largo consu- 
mo (scaduto fino ai juke-box) 
è mai riuscito a scalfire. 
Prosegue intanto la vendita 
dei biglietti alla biglietteria 
del teatro, che distribuisce 
anche gli abbonamenti al ci- 
clo di otto concerti. 

[c.g.] 


Spettacoli 


: (I É I) 
Whitney in tour 
LONDRA — Grande successo di Whitney 
Houston giovedì sera allo stadio di Wembley a 
Londra. ll tour della cantante americana 


arriverà in Italia l’8 giugno per concerti a Roma, 
Firenze e Milano. (Reuter) 


CORRADO 


La tv, che corrida... 


Riprende a luglio il suo programma più fortunato 


ROMA — «Ma dove sono gli 
autori? Dove sono i Marche- 
si? | Metz? Perché alcuni so- 
no relegati e messi da parte? 
Molti programmi sono scritti 
da funzionari della Rai, op- 
pure da voi giornalisti, che vi 
improvvisate autori di varie- 
tà». 

Corrado, eterno giovanotto 
di 64 anni, con i capelli sem- 
pre castani senza un filo 
bianco e la celebre voce ro- 
ca, parla a ruota libera dei 
mali del varietà. Si accalora 
Un poco, ma se possibile pa- 
catamente, alla romana, 
senza assalire i suoi interlo- 
cutori, premettendo un «for- 
se» a tutte le sue risposte. 
L'occasione dell'incontro 
con la stampa è l’annuncio 
del ritorno della celebratissi- 
ma «Corrida», ma la trasmis- 
sione comincia a luglio e gli 
addetti ai lavori incalzano il 
Sempreverde sui problemi 
del piccolo schermo e delle 
sue star. Quelle in auge, 
quelle in declino, quelle 
inossidabili come lui. 

A proposito, Corrado, lei è 
come Mike Bongiorno, a lei 
la tv commerciale. non ha 
creato traumi, il.suo «Pranzo 
è servito» sta ultimando ilse- 
sto anno e ogni.giorno batte 
nell’ascolto «Pronto è la 
Rai?». Come si spiega que- 
sto successo costante? 


«Non ci sono più gli autori...»), 


denuncia il popolare presentatore, 


che spiega come ha imparato 


anche a convivere con la pubblicità 


«Secondo me è una questio- 
ne di ritmi. | ’’neri’”’, cioè la 
pubblicità, arrivano ogni 12 
minuti, basta fare lo spetta- 
colo impostandolo sempre 
ricordandosi l'interruzione. 
Questo per quanto riguarda 
la pubblicità vera e propria. 
Poi ci sono gli sponsor, che 
devono adattarsi al clima del 
programma, altrimenti biso- 
gna dirgli di no». 

E come fa a dire di no ai fi- 
nanziatori del programma? 
«Si dice, a me non è capitato, 
ma non esiterei a farlo». 

Che dice, Corrado, sarà vero 
che Baudo se ne va dalla Fi- 
ninvest? 

«Oggi mi stavo truccando 
prima della trasmissione ("Il 
pranzo è servito”, n.d.r.) eil 
truccatore mi ha sorpreso: 
"Lo sa de Baudo? Se ne sta 
nda’. Poi so che è stato tutto 
smentito. Forse Pippo non 


doveva accettare l’incarico 
di direttore artistico, con tut- 
te le limitazioni che ha accet- 
tato: i giochi, Bongiorno (po- 
teva insegnare a Mike come 
si fa il quiz?), Costanzo che è 
un'amministrazione a parte. 
Insomma che poteva fare? E 
poi i suoi sette milioni di tele- 
spettatori per ‘’Festival’’ so- 
no di più di quelli di Celenta- 
no, che ha vuto una cassa di 
risonanza senza precedenti 
ed è andato a occupare una 
collocazione sacra per il te- 
ledipendente: il sabato sera 
di Raiuno!». 

Ha sentito che ha detto Bon- 
giorno alla vigilia dei Tele- 
gatti? Che ha da lamentarsi 
questo Baudo?. 

«Forse ha ragione. Baudo, la 
Carrà e la Bonaccorti sono 
venuti via dalla Rai in un mo- 
mento di impopolarità e il lo- 
ro ingaggio da parte di Ber- 


lusconi ha accresciuto in 
qualche modo  l’antipatia 
della gente, poi forse non 
erano preparati alle interru- 
zioni pubblicitarie. Però Pip- 
po non ha perso. Oggi l'a- 
scolto è frazionatissimo. | ve- 
ri vincitori sono i film. Anche 
Proietti non mi sembra che 
stia facendo granché». 
Anche gli ingaggi miliardari 
hanno nociuto in popolarità. 
E' vero che lei guadagna 
«solo» 400 milioni l'anno? 
«Non è vero. lo sono conten- 
to di quanto guadagno, di più 
o meno della cifra che lei ha 
detto, ma non ne parlo». 
Insomma, lo dica, lei avrà 
pure un segreto per durare 
così a lungo... 

«Quando registro (siamo 
chiari, Berlusconi la diretta 
non ce l’ha, ma tanti pro- 
grammi vengono bene an- 
che senza) penso sempre 
‘Corrado, ti deve capire 
l'impiegato di Udine e quello 
di Potenza”, La gente si stufa 
se sei "’difficile’’. E poi è fini- 
ta l'epoca dell’ ’’ecco a voi”. 
Quanti sono i possibili ospi- 
ti? Un’ottantina, che girano 
vorticosamente tutti i pro- 
grammi. Sono venuti a noia! 
Così piace la vecchia ’’Corri- 
da”, che è imprevedibile: fa 
ridere e sorridere, e questo 


vuole la gente». 
Seno Baniela D'Isa] 


MI APPUNTAMENTI 2 = = È 
Ridendo e cantando Storie da bar di ordinaria 


al Circolo Ufficiali 


Oggi alle ore 17 al Circolo Uf- 
ficiali - Villa Italia, invia del- 
l'Università 8 — avrà luogo 
lo spettacolo pro Unione Ita- 
liana Ciechi «Ridendo e can- 
tando che male ti fo?» di Car- 
pinteri, Faraguna e Amodeo 
con gli attori Giuliana Artico, 
Mari Delconte, Luciano Del- 
mestri, Luisa Desanti, Stefa- 
no Scarpa, Luciano Volpi, 
Giuliano Zannier. AI piano- 
forte Livio Cecchelin. Pre- 
sentatore Mario Pardini. 
Politeama Rossetti 

Dizzy Gillespie 
Proseguono all’Utat di Galle- 
ria Protti le prevendite dei bi- 
glietti per il concerto jazz 
che Dizzy Gillespie (ospite 
Sam Rivers) terrà lunedì al 
Politeama Rossetti di Trie- 
ste. 


All’Istituto Rittmeyer 
Seminario musicale 


Da oggi a lunedì all'Istituto 
Rittmeyer di Trieste il mae- 
stro Ennio Cominetti terrà un 
seminario sulla composizio- 
ne elementare organizzato 
dal Centro Internazionale Ri- 
cerche Musicali (tel. 
040/421144). 


Teatro Verdi 
Concerto 


Con una delle partiture più 
popolari e ammirate del re- 
pertorio barocco, «Le Stagio- 
ni» di Vivaldi, prenderà il via 
oggi alle 18 al Teatro Verdi il 
ciclo dei concerti sinfonico- 
cameristici. Protagonista del 
concerto inaugurale il Com- 
plesso da camera, diretto da 
Severino Zannerini. 


Al «Tor Cucherna» 
Judith Moss 


Oggi alle 22 al «Tor Cucher- 
na Music Club» è in pro- 
gramma l'esibizione del Trio 
di Judith Moss. 


Circolo del Jazz 
Alpe Adria Meeting 


Dal 18 al 21 maggio si terrà a 
Trieste il primo «Alpe Adria 
Jazz Meeting», organizzato 
dal Circolo Triestino del Jazz 
e da Promozioni Italia, con la 
partecipazione di vari musi- 
cisti italiani e stranieri. Per 
informazioni telefonare allo 
040-567952 0 567319. 


Monfalcone 
«Domani accadrà» 


Oggi e domani alle 18, 20 e 
22 al Teatro Comunale di 
Monfalcone si proietta «Do- 
mani accadrà» di Daniele 
Luchetti. 


‘ Teatro Cristallo 


Dramma di Fiume 


Oggi alle 20.30 (con replica 
domani) al Teatro Cristallo il 
Dramma italiano di Fiume 
presenterà lo spettacolo «La 
leggenda di Carnevale». Te- 
sto e regia di Francesco Ma- 
cedonio;. 

Farra d'Isonzo 


Analisi musicale 
Oggi con inizio alle ore 15.30 


al Centro culturale «Pitteri» © 


di Farra d'Isonzo il maestro 
Daniele Zanettovich terrà un 
seminario di analisi musica- 
le imperniato su Beethoven. 
Concerto all’Aitl 

Duo pianistico 

Oggi alle 17.30 nella sede 
dell’Aitl in via S. Francesco 
28 si terrà un concerto del 
duo. pianistico formato da 
Alessandro Arbo e Cristina 
Cristiancig. 

«Blitz Music» 
Prevendite 


Proseguono da «Blitz Mu- 
sic», a Roiano, le prevendite 
dei biglietti per i concerti di 
Terence Trent U'Arby 141 
maggio e di George Michael 
il 14 maggio all'Arena di Ve- 
rona, di Frank Zappa il 30 
maggio al palasport di Udine 
e dei Pink Floyd il 9 luglio a 
Modena. 


Politeama Rossetti 
La serva amorosa 


Sono.in vendita alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria 
Protti a Trieste i biglietti per 
lo spettacolo di Luca Ronco: 
ni «La serva amorosa» di 
Goldoni, in programma dal 
12 al 14 maggio al Politeama 
Rossetti. 

Pordenone 


Cinema e scuola 


Domani alle 10alla Casa del- 
lo Studente di Pordenone 
avrà luogo, la premiazione 
del quarto Concorso regio- 
nale «Cinema e scuola». 


PRIME VISIONI 


follia 


Mickey Rourke e Faye Dunaway: due splendidi «alcolisti» ispirati a Bukowski 


BARFLY (USA ’87) 
Regia: Barbet Schroeder 
Attori: Mickey Rourke, 
Faye Dunaway, Alice Kri- 
ge, Frank Stallone. 
re -__---------T_ 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


C'è un film molto pretenzio- 
so che parla di due alcolisti. 
Si chiama «Ironweed»,.è in- 
terpretato.da due «mostri sa- 
cri», Jack Nicholsone Meryl 
Streep, che recitano la parte 
degli «angeli caduti» con lo 
Stesso gigionismo impiegato 
dal vecchio Ermete Zacconi, 
quando portava sulla scena 
(e sullo schermo) «Processo 
e morte di Socrate», tratto 
dai dialoghi di Platone. Di 
questo film ho già detto tutto 
il male possibile. 

Ora è uscito «Barfly», e parla 
‘anch'esso di due alcolisti, Se 
non che, non è pretenzioso: 
è quasi ilare e si direbbe un 
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racconto di fate, se non sa- 
pessimo che narra una sto- 
ria vero, un frammento di vi- 
ta dello scrittore Charles Bu- 
kowski, uno dei tanti suoi 
frammenti di «ordinaria fol- 
lia», vissuti quando aveva 
vent'anni. 

Anche «Barfly» è interpreta- 
to da due «mostri sacri»: 
Mickey Rourke e Faye Duna- 
way. Ma senza ombra di gi- 
gionismo, con una umiltà 
che riporta ad aderire in ma- 
niera allucinante ai loro per- 
sonaggi. Insomma, la coppia 
Rourke-Dunaway batte la 
coppia Nicholson-Streep, 
non ai punti, bensì per k.o. 
(se volete tecnico), alla pri- 
ma ripresa. Naturalmente la 
loro bravura non è stata af- 
fatto riconosciuta. Di candi- 
datura all'Oscar nemmeno 
parlarne. Oltretutto. il ‘loro 
film è della dissestata Can- 
non, e Bukowski, è noto, non 
gode buona fama in patria. 
Altro particolare significatii- 
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vo: entrambi i film si svolgo- 
no pressapoco alla stessa 
epoca: la seconda metà de- 
gli anni Trenta «Ironweed», i 
primi anni Quaranta «Bar- 
fly». Però, in «Ironweed» si 
sono spesi venticinque mi- 
lioni di dollari, molti dei quali 
sono andati per ricostruire il 
lerciume di Albany negli an- 
ni della Grande Depressio- 
ne, mentre «Barfly» è costato 
circa cinque milioni di dollari 
(un quinto di «Ironweed»), 
perché si è preferito ambien- 
tarlo in un bar vero della Los 
Angeles attuale. 

Soluzione geniale, perché i 
bar dove si danno convegno 
gli. ubriaconi, sono senza 
tempo e non hanno bisogno 
di essere ricostruiti. Anche 
questo serve ad aumentare il 
tasso di verosimiglianza del 
film. Infine i due registi, en- 
trambi stranieri (rispetto alla 
nazionalità dei due film): 
brasiliano Babenco, persia- 
no Schroeder, ma sarebbe 


‘ MILLE IDEE 
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meglio definirlo apolide, tipi- 
co cittadino del mondo, i cui 
film battono svariate bandie- 
re (la sua opera prima «Di 
più, ancora di più», batteva 
addirittura quella lussem- 
burghese). Se Babenco fa di 
tutto per cancellare la sua 
identità terzomondista e 
qualificarsi come regista «in- 
ternazionale», Schroeder in- 
ternazionale lo è già, in par- 
tenza. Forse per questo sfug-> 
ge a ogni definizione: non ha 
una precisa personalità stili- 
stica. La sua caratteristica 
semmai è quella di scegliere 
dei «soggetti forti»: la droga 
in «Di più, ancora di più», 
quando la droga al cinema 
era un argomento quasi ta- 
bù; la comunicazione coi «di- 
Versi», estesa perfino agli 
animali, in «Kokò», la gorilla 
che parla»; l’alcolismo in 
«Barfly», dove i «diversi» so- 
no gli alcolisti, per l'appunto, 
le «mosche da bar» di cui 
parla il titolo, esseri per i 


Chuck Norris è Rom- 
bo di Tuono. La sua mis- 
sione: riportare a casa i 
compagni dispersi nel 
Vietnam. Il suo credo: 
“mai dire sconfitta” 


SILA TV CHE SCEGLI TU - 


quali il tempo si è fermato. 
«Barfly» è un film su Bu- 
kowski (che per l'occasione 
si fa chiamare Chinaski), 
scritto interamente da Bu- 
kowski, dove Schroeder si li- 
mita a suggerirgli i «tempi» 
del copione, mentre rispetta 
alla lettera il suo spirito. E’ 
anche il primo film che, inve- 
ce di essere sull’ alcolismo, 
ovvero contro l'alcolismo, è 
nell' alcolismo. Insomma, lo 
accetta e sposa i modi di vita 
di chi lo pratica. 

L'alcol viene prima del lavo- 
ro per Chinaski, le cui novel- 
le del resto non trovano mai 
un editore disposto a pubbli- 
carle. E quando ne trova 
uno, anzi una editrice, ricca, 
giovane e bella, disposta pu- 
re, per singolare perversio- 
ne, a portarselo a letto, egli 
non si periterà di umiliarla, 
preferendo ritornare ai suoi 
bicchieri e alla sua vecchia 
compagna di camera e di 
sbronze. 
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 Larbaude Svevo. 
fratelli di penna 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Valery Larbaud diede inizio. 
alla fama europea di Svevo. 
E non stupisce che questo 
genio francese dell'irrisione 
scoprisse in Svevo una spe- 
cie di fratello sub-alpino. An- 
che Larbaud scrisse un dia- 
rio, anche Larbaud s’inventò 
Un personaggio aderentissi- 
mo a se stesso e lo chiamò 
Barnabooth. («Barnabooth e 
le sue opere complete», 
Mondadori, pagg. 313, lire 
14.000). 

Zeno vorrebbe fare le cose 
giuste (essere un marito fe- 
dele, un cognato senza se- 
condi fini, un perfetto uomo 
d'affari) e non ci riesce; Bar- 
nabooth vorrebbe fare quel- 
le sbagliate e non ci riesce 
ugualmente. A ventitré anni, 
questo ricco dilettante, nau- 
seato dalla ricchezza, deci- 
de di sperperarla in giro per 
l'Europa, alla ricerca di una 
vita senza artifici e senza 
metafore. Ma, come Zeno, è 
già egli stesso talmente im- 
pastato d'artificio, da distri- 
carsi a fatica tra le menzo- 
gne altrui e le proprie. 
Barnabooth, uno degli uomi- 
ni più ricchi del pianeta, ri- 
vendica il suo diritto alla più 
grande delle fatiche: quella 
di cercare la vita nell’assolu- 
to. Ma, anche qui, bara. Il 
suo scopo è di ottenere un ri- 
conoscimento alla sua intel- 
ligenza proprio dagli unici 
che non possono tributar- 
glielo: i poveri. Per lo più si- 
gnorilmente disprezzati, es- 
si possiedono, però, la liber- 
tà di essere se stessi; egli; 
invece, qualunque azione 
strabiliante compia, sarà 
sempre e soltanto un Ricco. 
Dove Larbaud si distacca 
mille miglia da Svevo è nel- 
l'esibizione del cinismo. Il 
suo viaggio-diario è un'asce- 
sa (perduta) verso il vizio, 
avendo’ ormai assodato che. 
la virtù è passiva, monotona 
e insulsa. Arriverà persino a 
rubare in un negozio, ma tut- 
to resterà immutato: niente 
rimorso, niente punizione. Il 
male risulta troppo difficile 
per lui. 

e 


Il pulsare 
delle macchine 


Il viaggio di Larbaud-Barna- 
booth, attraverso pulsare di 
treni e di navi, ha la stessa 
inconcludenza degli sposta- 
menti di Svevo-Zeno per la 
piccola. Trieste. Zeno non 
riesce a trovarsi, Barna- 
booth non riesce a perdersi. 
Il mondo è troppo ordinato, 
per smarrircisi come in un 
labirinto. 


Marlon al lavoro 


NEW YORK — Non è ancora sul set, ma ci 


Il personaggio 
di Barnabooth 


ricorda molto 


quello di Zeno 


Consapevole che «non ci so- 
no punti a favore di niente», 
Larbaud incarna un' perso- 
naggio caro alla tradizione 
francese: quello del liberti- 
no. ll vero libertino non di- 
stingue tra alto,e basso, tra 
«ventate di primavera e sen- 
tori d'urina», tra doveri so- 
ciali e dilapidazione. Ama.le 
orge, gli incontri, le sovrap- 
posizioni, non tanto di corpi 
umani, quanto di corpi-og- 
getto: case, stazioni, alber- 
ghi, capi di vestiario, auto- 
mobili, sigarette (eh, sì, an- 
che lui fuma, e senza propo- 
siti di smettere!). Il vero li- 
bertino è ricco, perché quan- 
do mai la povertà lascia libe- 
ri di cercare? 

Barnabooth, però, vive or- 
mai in un tempo, il Novecen- 
to, che consente tutto e la- 
scia poco spazio alla tra- 
sgressione. Cosicché risulta 


POESIA 
Tradurre 
erecitare 


ROMA — Si svolgerà a 
Palazzo Torlonia di Ro- 
ma, il 16 e 17 maggio, la 
seconda edizione di «Il 
teatro dei poeti», una 
manifestazione curata 
da Fabio Doplicher per il 
Circuito Teatro Musica e 
ospitata dal Centro inter- 
nazionale «Eugenio 
Montale», 

AI centro dell'incontro, 
cui parteciperanno molti 
poeti e intellettuali italia- 
ni e stranieri, c'è il tema 
«Poesia-traduzione-tea- 
tro». La traduzione del 
testo è considerata in 
senso lato: anche la resa 
musicale o la lettura so- 
no infondo una traduzio- 
ne del testo scritto e in 
questo senso diventano 
un'«esplorazione», una 
messa in atto delle po- 
| tenzialità della parola. 
La manifestazione si ar- 
ticolerà in interventi — 
di drammaturghi, studio- 
si, registi, poeti — e let- 
ture, in un percorso che 
toccherà varie lingue e 
situazioni. 


arriverà presto. Marlon Brando, a otto anni dal 
$uo ultimo film, «La formula», ha firmato un 
contratto con la Mgm/Ua per un ruolo-chiave in 
«A white dry season», già in fase di lavorazione 
nello Stato africano dello Zimbabwe (ex 
Rhodesia). Quello di Brando (nella foto, al 
tempo del «Selvaggio», 1954) sarà, ancora una 
volta, un ruolo collaterale rispetto a quello del 
protagonista, Donald Sutherland, che 
impersonerà un insegnante durante la storica 
rivolta degli studenti di Soweto, nel 1976. 


più trasgressiva la «normali- 
tà» di Zeno, coi suoi giochi 
perversi di piccole sfide e 
piccole ritrattazioni. 


«Preferisco parlare di me al- 
la terza persona, è più ele- 
gante», scrive Larbaud. E, 
ancora: «Non cercatemi den- 
tro le pagine; io sono da 
un'altra parte». L'autenticità 
del diario viene cioè scon- 
fessata mentre le coinciden- 
ze biografiche tra autore e 
personaggio — e le stesse 
‘ammissioni di veridicità del- 
l’autore — inducono a pren- 
derlo per vero. Diario fasullo 
quello di Larbaud, come 
quello di Svevo, in cui le veri- 
tà sfumano via via che si tro- 
vano. 


Impressioni 
di Trieste 


Anche le città sfumano, du- 
rante il viaggio europeo di 
Barnabooth, lasciando me- 
morie parziali. Tra queste, 
Trieste. Le si va incontro di- 
cendo addio all'Italia e se- 
pendo che d'ora in poi tutto è 
tedesco (evidentemente, sia- 
mo prima del 1918). La si sa- 
luta, una volta messovi piede 
come città italiana, ma scon- 
certante. Infine la si parago- 
na al Sud. 

Ma leggiamo Larbaud: «Mi 
ritrovo con piacere a Trieste, 
capitale dell’Adriatico, città 
italiana come Venezia, ma 
più alla nostra portata, con 
qualcosa di crudo, di nuovo, 
che ci sconcerta un po’ dopo 
essere stati in città dove la 
vita, resa facile dall'abitudi- 
ne ai secoli, scorre e scivola 
senza rumore su cerniere e 
rotaie ben oliate... 

«Ci sono nevicate di piccioni 
sulle piazze, fra le grandi 
masse di palazzi fatti di un 
materiale giallo e opaco; il 
mescolarsi dei nomi italiani 
delle strade, dei nomi slavi 


delle insegne, .delle scritte , 


tedesche sui monumenti, e 
l'uniforme austriaca, di un 
azzurro Vivido sotto questa 
luce, riflettono la situazione 
politica ‘e ci portano col pen- 
siero verso il Sud, verso le 
Taranto, le Bari, le Patrasso, 
in cui immensi caffé nuovi e 
deserti offrono i loro specchi 
alle incursioni del vento di 
mare su piazze deserte e 
nuove». 


E° il mito del grande porto di 
mare, aperto a tutte le av- 
venture: Zeno sa invece 
quanto sia difficile e temera- 
rio tentarne qualcuna, anche 
piccola. Ma, quando Lar- 
baud avvicina Trieste a una 
città non oliata, stridente, 
par proprio di sentire la Scmi 
tura di Svevo. 


Cultura e spettacoli 


Sabato T maggio 1988 


TV /«RITORNI» 


| Minestrone meraviglione 


) Tale fu «Lascia o raddoppia?», che la Rai sta per riesumare 33 anni dopo 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


Allegria, allegria. La Rai ha 
deciso di riportare sui tele- 
schermi «Lascia o raddop- 
pia?». Un, due, tre, via. 
Scrolliamoci dalle spalle’ il 
peso di trentatré anni (la 
prima trasmissione dello 
spettacolo che trasformò un 
elettrodomestico in ospite 
fisso delle serate degli ita- 
liani, risale al 26 novembre 
1955), torniamo in fila, gi- 
ganti giovanetti e cerchia- 
mo di ricordare come era- 
vamo. 

Prima sorpresa. Cosa resta 
di una follia nazionale che 
durò quattro anni? Restano 
i televisori, male non da po- 
co, diabolici strumenti ca- 
paci di ridurre al rango di si- 
gnorina Campagnoli tutti 
quanti capitino loro davanti: 
Restano alcuni nomi: Lando 
Degoli, Paola Bolognani, 
Maria Luisa Garoppo, Gian- 
luigi Marianini, qualche al- 
tro, ma pochi. 

Resta il controfagotto, che 
ha resistito all’inebriante 
momento di celebrità, e 
continua dignitosamente a 
occupare il suo grigio posto 
nelle orchestre. Resta Mike 
Bongiorno, il presentatore 
allora arrivato fresco da 
Manhattan, e sul suo sfon- 
do, chissà se ugualmente 
muta?, resta appunto la si- 
gnorina . Campagnoli, la 
quale, in appena un paio 
d'anni, imparò a dire por- 
gendo ai concorrenti le bu- 
ste con Je domande: «Mi 
raccomando, scelga bene»; 
superando con ciò, in elo- 
quio, le abituali conveîsa- 
zioni di oggi, tra chi maneg- 
gia furiosamente i teleco- 
mandi (in quei felici dì sco- 
nosciuti) e quanti debbono 
subire le conseguenze del 
vorticoso maneggio di elet- 
tronica. 

Mike Bongiorno è il super- 
stite più illustre di quei tem- 
pi. Non è giusto che non ci 
sia, alla riesumazione dei 
suoi giorni di gloria. Supe- 
riori interessi di pagnotta lo 
hanno portato sotto altre 
antenne. Ma, senza di lui,'il 
ritorno di «Lascia o raddop- 
pia?» sarà come l’incontro 
di Teano senza Garibaldi. 
Figurarsi proprio ora che, 
col passare. dei decenni 
avrà imparato a dissimula- 
re la sorpresa nell’appren- 
dere che il Petrarca non era 
soltanto una squadra di rug- 
by di Padova, e che Ugo Fo- 
scolo era qualcosa di più di 
una strada. 

Scherzi a parte, Mike Bon- 


giorno, attraverso i decen- 
ni, è sopravvissuto, come il 
controfagotto. Bisogna am- 
mettere che era una cosa 
seria, non-un. Celentano 
qualunque: anche se non 
esente dalla tentazione del- 
la predica e della rampo- 
gna: «Ahi, ahi, ahi, signora 
Longari...». 
Ma non perdiamo il filo, tor- 
niamo come eravamo. In 
quei giorni, col. famoso 
‘’rapporto’’, Kruscev rivela- 
va ai sui (gli altri, o sapeva- 
no 0 immaginavano) cos'e- 
ra stato lo stalinismo. Mori- 
va Ezio Vanoni, che ci ave- 
va insegnato cos’erano le 
tasse. L'attenzione nazio- 
nale era dedicata alla si- 
gnorina Paola Bolognani — 
«tutto il calcio pagina per 
pagina» — che si aggiudi- 
cava cinque milioni e 120 
mila lire in gettoni, emetten- 


Una zuppa di nozioni culturali 


si abbatte sull’Italia. E la tv, 


da elettrodomestico, si tramutò 


în ospite fisso di ogni serata 


do, da una cabina presso- 
ché telefonica, filastrocche 
di nomi di calciatori. 

La «leonessa di Pordeno- 
ne», fu chiamata, in omag- 
gio ‘alla ‘criniera. bionda, 
unica arma, assieme alla 
memoria, per sconfiggere 
due draghi: lo spietato oro- 
logio che consentiva, mi pa- 
re, appena un minuto per ri- 
spondere alle domande, e 
l’adunco censore, il «signor 
notaio»; custode del «sape- 
re» contro la spregiudica- 
tezza, il bene e il male, Gog 
e Magog. 

Quant'era verde la nostra 
valle, quando Mike Bon- 
giorno, gran maestro d'Ita- 
lia (nel senso elementare) 
aggiudicava trionfante i cin- 
que milioni e passa alla 
«leonessa». La somma con- 
sentiva, alla svelta signori- 
na, di comprare una casa 


semicentrale di settanta 
metri in una città di media 
grandezza. Oggi, la signori- 
na Bolognani, con quei de- 
nari, non potrebbe compra- 
re neppure. due metri di 
spazio, insufficienti per ac- 
cogliere le. ampie gonne 
che portava allora, debita- 
mente provviste di sottove- 
sti. 

La stessa somma permette- 
va di soddisfare almeno 
cinque volte il sogno degli 
appassionati di motore del 
tempo: «Giulietta 1300», un 
milione e 375 mila lire. Og- 
gi, si potrebbe tutt'al più ag- 
giustare il motore eventual- 
mente fuso di una «Alfa 
164»,.che costa trentanove 
milioni. Più. di quanti ne vin- 
se — trentuno —, giusto nei 
giorni di «gloria» della Bo- 
lognani, un concorrente 
americano allo stesso gio- 


co, che rispondeva a do- 
mande sul baseball esull'a- 
stronomia. Il dollaro costa- 
va allora sulle seicento lire. 
Si, era proprio verde la no- 
stra valle, anche se non ce 
ne accorgevamo. || deficit 
nazionale era appena sce- 
so di nove miliardi rispetto 
all’anno precedente; da 280 
miliardi a 271. Oggi ascen- 
de a 122 mila, sempre' mi- 
liardi. Ma l'unica cosa che 
interessava era il controfa- 
gotto: c'era o non c’era nel- 
la partitura del «Falstaff»? 
Attorno al misterioso stru- 
mento si accendevano dotte 
discussioni, le stesse che 
poi. accompagnarono, per 
anni, ogni puntata del gio- 
chetto, con permanente 
«caccia all'errore». 

Ogni giovedì, quando c'era 
«Lascia e raddoppia?», le 
strade si svuotavano; come 


I «primordi» di «Lascia o raddoppia?»: la moglie del concorrente Lando Degoli segue sgomenta la sconfitta 
del marito, bocciato per la clamorosa domanda sull’uso del controfagotto nelle opere di Verdi. 


Canti di un Battiato errante verso l’Uno 


Nell’Ip «Fisiognomica» il musicista fonde tendenze pop e sinfoniche : a introspezioni psicologiche 


DISCHI / USA 


Recensione di 


Carlo Muscatello 


Vecchio vinile, addio 
Spopolano ormai i Cd di classica 


WASHINGTON —., Negli 
States i dischi di musica 
classica diventeranno 
pezzi da museo. Ormai 
tutti acquistano compact 
disc, gli oggettini di metal- 
lo che si infilano nel letto- 
re laser. 

Pur non divulgando anco- 
ra cifre precise (probabil- 
mente per non amplificare 
un fenomeno che chiun- 
que può riscontrare di 
persona), l'industria di- 
scografica americana am- 
mette una clamorosa ca- 
duta delle vendite delle 
vecchie «pizze di liquiri- 
zia». Molti indizi fanno 


pensare che per gli anti- 
quati Ip stiano ormai suo- 


nando le campane a mor- 
to. 

Parecchie piccole case di- 
scografiche hanno ridotto 
in modo drastico (o addi- 
rittura hanno interrotto) la 
produzione di dischi in vi- 
nile. La Philips ha lanciato 
un segnale inequivocabile 
quando si è trattato di met- 
tere sul mercato la «Se- 
conda sinfonia» di Mahler 
nell'esecuzione della Bo- 
ston. Symphony Orche- 
stra: negli Usa sono state 
distribuite solo le musi- 
cassette e i compact disc. 
Le «pizze di liquirizia» so- 
no state riservate all'Eu- 
ropa, ancora arretrata 
nell’aggiornamento. dell’- 
hi-fi. 

«I dischi non si vendono, 
la gente non li compra 
più», dice chiaro e tondo 
David Belote, che a Bo- 
ston dirige la sezione mu- 


‘ dei. dischi di 


sica classica di un grande 
negozio della catena «To- 
wer Records». 

Non ci sono dubbi tra gli 
esperti sulla. schiacciante 
superiorità della resa mu- 
sicale dei Cd. Nonostante 
questo negli Stati Uniti gli 
addetti ai lavori sono ri- 
masti sorpresi dalla rapi- 
dità con cui è crollato il 
mercato dei dischi a.33 gi- 
rì. 

Gli Ip tengono ancora sul 
versante della musica leg- 
gera, ma hanno perso de- 
finitivamente . terreno. in 
quello della classica. Al- 
meno due sono le ragioni 
di fondo: con la sua este- 
sissima gamma di suoni 
(dal pianissimo impercet- 
tibile ai fortissimi assor- 


— danti) la musica classica : 


ha molto da guadagnare 
dalle nuove tecnologie; 
inoltre gli amanti di questo 
genere non. sembrano 
avere problemi finanziari. 
Possono spendere qual- 
che dollaro.in più per com- 
perare un Cd al posto del 


disco. La fine dei long-- 
_ playing è stata accelerata 


anche da un altro fattore: 
in Cd si trova ormai quasi 
tutto, dai canti gregoriani 
aWebern. 

Questa disponibilità ha 
permesso alle case disco- 
grafiche ‘di sfoltire i listini 
vinile: la 
«Deutsche Grammophon» 
è passata da 661 a 225 
esecuzioni; la «London» 
da 614 a 393; la n 
da 423 a 170. 


La fisiognomica è «la scien- 
za che cerca di interpretare î 
caratteri di un individuo dal 
suo aspetto esteriore» (dal 
«Nuovo, Zingarelli»). E «Fi: 
siognomica» (Emi) è ora an- 
che il titolo del nuovo album 
di Franco Battiato, che torna 
con questo disco alle canzo- 
ni, dopo essersi dedicato al- 
l'opera lirica con «Genesi» e 
con il nuovo lavoro intitolato 
«Gilgamesh», dedicato a un 
mitico re assirobabilonese. 
Un ritorno, va detto, decisa- 
mente alla grande. 

«Leggo dentro .i tuoi occhi da 
quante volte vivi, dal taglio 
della bocca se sei disposto 
all'odio o all’indulgenza, nel 
tratto del tuo naso se sei or- 
goglioso fiero Oppure vi- 
le...». E'ilbrano che dà iltito- 
lo all'album. Il viaggio co- 
mincia, un viaggio cosmico 
che dura appena mezz'ora 
ma è in grado di scatenare 
suggestioni pregiate. 

«E ti vengo a cercare» è la 
seconda. canzone  dell’al- 
bum. Dietro alla passione 
per una persona si cela una 
grande tensione ideale: 
«Emanciparmi dall’incubo 
delle passioni, cercare l’Uno 
al di sopra del Bene e del 
Male, essere un'immagine 
divina di questa realtà...». 

A dominare la scena c'è an- 
che il Battiato maestro di 
contaminazioni. «Veni l’au- 
tunno» è cantata in dialetto 
siculo, con l'inserimento alla 
fine di alcuni versi in arabo. 


‘ Nella seconda, facciata, in 


«Zai saman», c'è ancora 
commistione fra italiano e 
arabo; nella conclusiva e su- 
perba «L'oceano. del silen- 
zio» fra italiano e tedesco. 

Ma non è solo la contamina- 
zione fra idiomi che caratte- 
rizza quest'opera del musici- 
sta siciliano. La musica leg- 


Dopo la parentesi dedicata alle opere sinfoniche, 
Franco Battiato è ritornato alle canzoni sfornando il 
‘nuovo album «Fisiognomica». (Foto Daily for Press) 


gera si sposa a quella sinfo- 
nica e a certe avanguardie 
musicali europee (ancora 
«L'oceano del silenzio»), al- 
lo stesso modo in cui mo- 
menti di meditazione s'in- 
trecciano con spiccioli di filo- 
sofia e introspezioni Bsicclo: 
giche. 

Un alone mistico. permea il 
tutto. Come quando canta 
«Ma se ti senti male, rivolgiti 
al Signore, credimi siamo 
niente, dei miseri ruscelli 
senza fonte...» (ancora «Fi- 
siognomica»). E non a caso 
Battiato dichiara di scrivere 
musica «per la crescita della 
coscienza e dello spirito». 
Sulla copertina, una fotogra- 
fia del musicista da bambi- 
no. In qualche modo un ritor- 
no alle origini. Ci sono infatti 
la natia Sicilia, l'infanzia, le 
radici e chissà che altro, in 
questi trenta minuti di musi- 
ca. Ascoltare per credere. 


«Secondo imbrunire»: «Cor- 
tili e pozzi antichi tra i melo- 
grani, chiese in stile nor- 
manno e una vecchia caser- 
ma dei carabinieri. Passano 
gli anni e il tempo delle ra- 
gioni se ne sta andando, per . 
scoprire che non sono anco- 
ra maturo nel secondo im- 
brunire. E il cuore quando si 
fa sera muore d'amore, non 
si vuol convincere che è bel- 
lo vivere da soli...». 
Concludono il lavoro «Noma= 
di», unica canzone non fir- 


‘mata da Battiato, scritta in- 


vece dal monaco con passa- 
to di cantante pop Juri Cami- 
scasca, e già interpretata da 
Alice («camminatore che vai, 
cercando la pace al crepu- 
scolo, la troverai alla fine 
della strada...»). E «Il mito 
dell'amore», sulla caducità 
delle passioni («Il mito del- 
l'amore muore, senza tante 


cortesie, ti ‘accorgi che è fini- 
ta da come cadi nell’insoffe- 
renza...»). 

Un tempo esisteva il «pop 
sinfonico». Oggi questa re- 
cente produzione del musici- 
sta siciliano sembra dar vita 
all’ambiziosissimo progetto 
di inaugurare una nuova via 
alla «canzone sinfonica». Ma 
in effetti è assurdo continua- 
re a cercare etichette che la- 
sciano iltempo che trovano. 
«Fisiognomica» è il miglior 
album di Franco Battiato da 
diversi anni a questa parte. 
Pensavamo di averlo perdu- 
to definitivamente, lungo i 
suoi sentieri esoterici e nelle 
sue; frequentazioni .con la 
musica cosiddetta colta. Lo 
ritroviamo invece al meglio 
della forma artistica. Prota- 
gonista originalissimo e as- 
solutamente imprevedibile 
‘della musica e della cultura 
italiana. Senza steccati, sen- 
za distinzioni fra musica co- 
siddetta colta e musica po- 
polare. 

Concludiamo segnalando — 
seppur in ritardo rispetto alla 
sua uscita — il nuovo album 
dell’ennesimo gruppo irlan- 
dese. Si chiamano Pogues, 
una decina d'anni fa col no- 
me di «Ripple Erectors» 
(«Erettori di capezzoli») fa- 
cevano parte dell’oltraggio- 
sa e irriverente ondata punk, 
e in Inghilterra ora godono di 
vasta popolarità. Con questo 
«If I should fall from grace 
with God», (Ricordi) hanno 
portato a termine una loro 
originale e personalissima 
«riconversione». Temi tradi- 
zionali, patrimonio folk rivi- 
sitato ‘con arguzia e intelli- 


genza: l'approccio è rimasto * 


untantino irriverente, alcune 
atmosfere ricordano certi 
popolareschi canti da oste- 
ria, il tocco è a volte quello 
dell'artista un po’ pazzo. 
Forse anche per questo, il di- 
sco affascina. 


° Maria Luisa Garoppo, la ta- 


oggi quando c'è un'impor= 
tante partita di pallone. La 
gente accorreva ai bar, per- 
ché di televisori nelle case 
ce n'erano ancora pochi. | 
giornali pubblicavano pagi- | 
ne intere di resoconti 'steno- 
grafici, a uso di chi proprio 
non aveva avuto modo di in- 
collarsi di fronte a un tele- 
schermo. 

Silvio Berlusconi, che oggi | 
sottrae Mike alla riesuma= 
zione, allora suonava in | 
un'orchestrina. Paolo Vil 
laggio, per dirne uno, dava | 
il‘meglio di sé come impie- | 
gato d'ordine in un ufficio di 
Genova. Frassica comincia 
va i suoi lunghi e inutili stu- | 
di di italiano, e Renzo Arbo: 
re, con. flauto, o come. Sì 
chiama, doveva stare all'a 
silo. Gli italiani ingurgitava- 
no ogni giovedì il «mine- 
strone meraviglione» e le 
più disparate cognizioni. La | 
tragedia greca e le corse in 
bicicletta, la geografia e il 
galateo, la fisica e l'auto- 
mobilismo, la letteratura @ 
le religioni, la lotta grecoro- 
mana e la meteorologia. 
Oh, che bella zuppa. | 
A proposito: vi ricordate di 


baccaia di Casale Monfer- | 
rato, che rispondeva a do-. 
mande, ora non ricordo be- 
ne; se sul pugilato o. sul 
classici greci? E Dossena, 
che insegnava geografia al 
ritmo di «rock»? E la. pro=| 
spera ‘ Marisa Zocchi, da 
Pratolino? E Marianini, che 
trentatré anni dopo conti 
nua a fare:il «dandy»? 
Fantasmi, però da ringra- 
ziare. Grazie a loro abbia- 
mo appreso a quale chilo- 
metro Coppi staccò Bartali, 
o viceversa, al Tour. d@ 
France, in che anno fu utiliz: 
zato per la prima volta ll 
clavicembalo, in quale mi 
nuto Cevenini IIl segnò uf 
gol famoso; e poi che la «ca: 
vallina storna» non aveva 
niente a che fare con l'«AF 
co di Trionfo», e che il «du 
plice filar» di cipressetti nol 
adornava l'accesso ad Al. 
bany, capitale dello Stato di 
New York. 

Quanto ‘a Mike Bongiorn0: 
visti i suoi permanenti sUu0r 
cessi posteriori, è ‘quello 
che più trasse vantaggio dal 
quattro anni di corso acconi 
lerato di cultura universale: . 
Egli oggi sa che Parini nol 
é soltanto un liceo. Egli oggi 
‘può dire serenamente: «AF 
leluja» senza timore di met. 
tere in imbarazzo «quelli. 
che non sanno latino». Pel 
questo, continua a trionfa: 
re. 


TEATRO 


Morto Rose | | 
gran jolly | 


LONDRA — George Ro- 
se, uno dei più versatili 
attori drammatici ingle- 
si, è morto al volante 
della sua macchina ini un 
incidente stradale . che 
non ha avuto testimoni! 
Nato in Inghilterra, da 
molti amanti della dram- 
maturgia era considera- 
to l'archetipo dell’attore 
caratterista britannico, 
anche se da. moltissimi 
anni aveva eletto il pro- 
prio domicilio a New 
York City. 

Pieno di risorse ed. in- 
ventiva, si trovava a suo 
| perfetto agio nel dram- 
ma; nella commedia e 
nel musical e attribuiva’ 
questa. sua versatilità 
agli «interessi che si ri- 
versano su una vasta 
gamma di cose» e ad 
< «una solida convinzione | . 
nella tecnica». | 
ll suo debutto americano È} | 
avvenne con l’«Old Vic» 

nel 1946 in una produzio- 

ne dell’Enrico IV, ma l'at- 
tenzione della critica e 
del pubblico si riversò su 

di lui nel 1961, per il ruo- 

lo dell'uomo comune da 

lui interpretato nel dram- 

ma storico «Un'uomo per 
tutte le stagioni». 

Altre sue interpretazioni 

di rilievo furono quelle di 
Martin Ruiz, il conquista? 
tore-narratore in «The 
royal huntofthe sun» (La 
caccia reale del sole) nel 
1965; Alfred P. Doolittle 

in «My fair lady» del 1968 

e 1972; l’effeminato Hen- 

ry in «My fat friend» (I! 
mio grasso amico) con 
Lynn Redgrave, nel 
1974; Capitan Hood in un 
revival di «Peter Pan» 
nel 1979. 

Rose prese parte anche È 
a decine di film e di lavo” 

ri televisivi, ma egli si 
sentiva veramente appa? fl 
gato solo quando poteva 
avere un pubblico. 
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TV /INTERVISTA 


Chi è Gambarotta, 


‘Intervista di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Mike Bongiorno, 
Che da tempo conosceva il 
Progetto della Rai di rifare 
‘il'«suo» glorioso «Lascia 0 
‘Taddoppia?», si è.:chiuso in 
Un silenzio assoluto e mi- 
Naccioso. «Per adesso — 
dicono perentori i collabo- 
ratori più stretti — non ha 
intenzione di rilasciare ‘in- 
‘terviste sull'argomento». 
Che il popolare «mister al- 
legria». non abbia affatto 
preso;bene il progetto Rai è 
indubbio e c’è chi pensa 
che, quando parlerà, lo fa- 
rà tramite i suoi avvocati. 

Il producer del nuovo pro- 
gramma, l'ex. direttore di 
Raiuno Mimmo Scarano, è 
tranquillo: «La Rai hai dirit- 
ti.di "Lascia o raddoppia?”, 


lè. tutto in. regola». Meno 


tranquillo appare invece il 
buon Bruno Gambarotta, 
Cui è stata affidata la patata 
bollente della conduzione 


della trasmissione, che do- 


Vrebbe andare in onda da 
febbraio su Raiuno il mar- 
tedì sera (ma non è escluso 


».che vada anche il giovedì, 


proprio contro-Mike). 
Tutto canuto, un'aria sere- 
«ha e da nonno che, assie- 


MUSICA 
Ovazioni 
per Saltan 


REGGIO EMILIA — «La 
fiaba dello zar Saltan», 
l’opera di Rimskij-Kor- 
 sakov di cui fa parte il 
notissimo. «Volo del ca- 
labrone», ma che per il 
resto è praticamente 
sconosciuta in Italia, è 
stata presentata giovedì 
Sera, con uno straordi- 
nario successo, al teatro 
«Romolo Valli» di Reg- 
gio Emilia, che l’ha co- 
prodotta assieme al Tea- 
tro alla Scala di Milano. 
Annunciata come l’avve- 
nimento musicale del- 
l’anno, «La fiaba dello 
zar Saltan», messa in 
scena da Luca Ronconi 
(regia), Gae Aulenti 
(scene) ;e Giovanna Buz- 
zi (costumi), non ha de- 
luso le attese, meritan- 
dosi lunghissime ovazio- 
ni. 

L'opera. del musicista 
russo, che è stata canta- 
ta in lingua originale, fi- 
nora aveva avuto unsolo 
precedente italiano, rea- 
lizzato sempre dalla’ 
Scala nel lontano 1929. Il 
prologo e i quattro atti 
che costituiscono l’ope- 
ra (per circa tre ore di 
musica) sono stati affida- 
ti alla realizzazione mu- 
sicale dello specialista 
russo Vladimir Fedos- 
seev, che ha diretto ma- 
gnificamente l’orchestra 
della Scala. ; 
Bene ha fatto anche il 
coro di Radio Budapest 
Nei tanti numeri in cui è 
Stato impegnato. Il cast 
comprendeva molti nomi 
italiani: Barbara Madra 
(Zarina), Gloria Bandi- 
lelli (Tessitrice), Josella 
Ligi (Cuoca), Nucci Con- 
dò (Barbarichia), assie- 
Me a Piotr Nowacki (Zar) 
e Juri Marusin (Zarevic). 
Tutti hanno ben figurato, 
assieme a un folto nume- 


.| FO di comprimari. 
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me ai capelli bianchi, con- 
tribuisce a far sì che nessu- 
no sospetti di essere di 
fronte a un signore di appe- 
na. 51 anni, Gambarotta 
(che i fan di Celentano ri- 
corderanno come «spalla» 
del Molleggiato nel, gioco 
del caffè di «Fantastico») si 
racconta con molta mode- 
stia: 

«Ho una possibilità: conti- 
nuare a essere me stesso, 
come facevo con Celenta- 
no. Sono nato ad Asti il 26 
maggio del 1937, lo stesso 
mese e lo stesso giorno di 
Mike. Non le sembra una 
combinazione almeno sin- 
golare? Nel ‘62 (’’Lascia o 
raddoppia?” aveva già fat- 
to il suo tempo, ndr) sono 
entrato in Rai come came- 
raman.. Dopo tre anni ho 
Vinto ‘un’ concorso come 
funzionario ai programmi e 
sono andato a Roma per 
occuparmi di originali tele- 
visivi da studio; un genere 
che allora aveva una gros- 
sa fetta di programmazione 
in Rai. 


«Ho lavorato proprio con. 


Mimmo. Scarano quando 
era direttore di Raiuno e, 
quando lui se ne è andato 
alla Rizzoli, io ho pensato 
di ritornarmene a casa, e a 


MUSICA 


‘Uno dei tanti cinema italiani affollati di telespettatori al tempo di «Lascia o raddoppia?». L'anno è il 1955; la 
foto (come l’altra nella pagina a fianco) è di Giancolombo, da «L’illustrazione italiana». 


Torino ho fatto il delegato 
alla produzione. Mi sono 
sempre interessato a pro- 
grammi culturali; il più bel- 
lo, quello cui sono più affe- 
zionato, è una storia della 
casa editrice Einaudi. Ac- 
canto a questi ho lavorato 
però anche per i primi due 
Non stop” di Trapani e, al- 
la nascita della terza rete, 
sono diventato programmi- 
sta-regista». 

— Come è successo che 
lei, autore di «Fantastico», 
a un certo punto è arrivato 
in video e si è conquistato 
la simpatia del pubblico? 
«Tra me e Adriano è nata 


. subito una grande amici- 


zia, che dura anche ades- 
so..Lui non si ricordava o 
non aveva voglia di spiega- 
re ilgioco del caffè e io ten- 


‘’tavo sempre di farglielo im- 


parare. . Ne. nascevano 
duetti divertenti; che i no- 
stri compagni di lavoro 
hanno giudicato degni di 
essere trasferiti in. trasmis- 
sione, e così è stato. '’Bru- 
no, tu vuoi somigliare a me, 
ma. non ci riesci, arrivi 
sempre con una settimana 
di ritardo”, mi diceva 
Adriano, così io mi sono 
messo in ogni puntata. lo 
Stesso vestito che Celenta- 


Mica c’e Mike... 


che condurrà il nuovo quiz 


no aveva indossato in quel- 
la precedente. E sono stato 
me stesso. Non so perché, 
poi, sono piaciuto». ’ 
— Lei come si descrivereb- 
be? 
«lo sono il tipico funziona- 
rio piemontese tutto qua- 
drato, insomma un uomo 
d'ordine, tutto il: contrario 
di Celentano. In 26 anni ho 
fatto mie le regole della 
Rai. Ho una moglie inse- 
' gnante che ringrazia Iddio 
perché a scuola è cono- 
sciuta solo con il nome da 
«ragazza e può non vergo- 
gnarsi di me. | tre figli inve- 
ce sono soddisfatti e orgo- 
gliosi, direi». 
— Come sarà il suo «La- 
scia o raddoppia»? 
«In questo momento mi 
sento un po’ schiacciato, 
sento responsabilità verso 
tutti, anche verso i concor- 
renti. Ma lo sa che tanti sol- 
di così (dai cinque milioni 
del ’55 oggi se ne vinceran- 
no 300) cambiano la.vita? 
Uno hon è più lo, stesso. lo 
credo che avremo anche 
dei casi di coscienza. lcon- 
correnti giusti meili andrò a 
Cercare uno per uno, per- 
ché il segreto del successo 
della trasmissione è legato 
alla loro simpatia». 


EDITORIA / EST 


Sfida a un paradosso 


Editoriale Stampa Triestina, ponte tra cultura italiana e slovena 


Servizio di 


Piero Spirito 


TRIESTE — «Diversità nel- 
l'unità e unità nella diversi- 
tà». E' il motto dell’Editoriale 
Stampa Triestina, o Zaloz- 
nistvo Trzaskega Tiska, il più 
importante complesso edito- 
riale della minoranza slove- 
na in Italia. Ha sede a Trie- 
ste, in un grande palazzo del 
1912, originariamente asilo 
infantile per bambini sloveni. 
Al quinto piano ci sono gli uf- 
fici delle ‘edizioni librarie, il 
feparto — fra gli undici in cui 
è suddivisa l’azienda — cha 
ha dato vita nell'immediato 
dopoguerra all'attuale socie- 
tà editrice. 

Nel 1945, delle istituzioni cul- 
turali slovene nate prima del 
fascismo rimaneva ben po- 
co, librerie e tipografie era- 
no ridotte al lumicino, e la 
scarsa attività editoriale si 
svolgeva in una specie di 
mare di rovine. Tuttavia quel 
periodo fu vissuto dagli slo- 
veni con l'euforia e l’entusia- 
smo di chi si risveglia da un 
incubo. 

E proprio in quegli anni, a 
opera di un gruppo di uomini 
di cultura (tra cui Bevk, Bu- 
dal, Jelincic, Feigel) nacque- 
fo quasi. contemporanea- 
mente due case editrici che 
avevano in comune pochi 
mezzi, pochi soldi, e alcuni 
soci fondatori: la «Gregorci- 
ceva zalozba», orientata ver- 
so la pubblicazione di testi di 
letteratura classica, e la «Za- 


loznistvo Primorskega dnev- 


Nika» (poi Editoriale Stampa 
Triestina), editrice del quoti- 
diano «Primorski dnevnik» e 


. di libri a carattere popolare. 


Verso i primi Anni ‘50 l’attivi- 
tà dei gruppi andò conver- 
gendo, fino alla fusione sotto 
la stessa sigla Ztt-Est, nel 
1954. i 


Il primo libro pubblicato — 
nel 1945— era un dramma di 
Mira Puc dal titolo emblema- 
tico: «Mondo senza odio» 
(«Svet brez  sovrastva»), 
Stampato in ventiduemila co- 
pie dîstribuite in prevendita. 
Al romanzo di Mira Puc se- 
guirono altri ventidue titoli, 
finché nel 1947.la produzione 
editoriale-subi una «battuta 
d’arresio. Le complesse vi- 
cende politiche che interes- 
sarono il litorale dopo la fir- 
ma. del trattato di pace e j 
contrasti ideologici e politici 
tra gli stessi sloveni, rallen- 
tarono . l’attività. editoriale 
che proseguì ridotta all'osso 
fino agli inizi degli Anni 70. 

Oggi il catalogo della Ztt-Est 
s.p.a. conta circa seicento ti- 
toli, la società ha centocin- 
quanta dipendenti, gestisce 
in proprio una libreria (la 
«Libreria Triestina»), sforna 
cinquanta libri all'anno (in 


sloveno, italiano,  serbo- 
croato e tedesco), più un cer- 
to numero di dischi e casset- 
te, pubblica l’unico quotidia- 
no degli sloveni in Italia (il 
«Primorski dnevnik»), non- 
ché i settimanali «Novi Mata- 
jur» (il periodico degli slove- 
ni nella proviricia di Udine) e 
«Gospodarstvo» (giornale di 
economia), ai quali vanno 
aggiunti il bollettino d’infor- 
mazione degli sloveni in Ita- 
lia in lingua italiana, l’agen- 
zia televisiva Alpe Adria, la 
rivista per bambini «Galeb». 
E solo la produzione libraria 
‘annua pone la Est all’ottavo 
posto tra le ventitré case edi- 
trici della Slovenia, un Paese 
dove ‘ogni anno circolano 


1500 nuovi titoli per cinque © 


milioni e mezzo di copie. 

Il reparto delle edizioni libra- 
rie. ‘segue principalmente 
sette materie: letteratura, ar- 
te, storia e società, filologia 
e dizionari, etnografia e mu- 
sicologia, memorie e biblio- 
grafia, edizioni per l’infan- 
zia. Il grosso della produzio- 
ne, suddiviso in una decina 
di collane, è in lingua slove- 
na e destinato al mercato 
d’oltre confine, ma l’editrice 
distribuisce anche un catalo- 
go initaliano. 

«Una vera e propria sfida 
editoriale e culturale»: così 
gli stessi operatori della Est 
definiscono la pubblicazione 
di testi in italiano; general- 
mente traduzioni di autori 
come  Preseren, Cankar, 
Vuk, Kosmac, per libri quali 
«Sloveni e Croati in Italia tra 
le due guerre», «L'assimila- 
zione silenziosa», «Gram- 
matica. della lingua slove- 
na», «Le tradizioni popolari 
degli sloveni in Italia». E' un 
impegno che gli editori: in- 
tendono non solo continua- 
re, ma intensificare tanto da 
«stabilire con il lettore un 
rapporto continuativo e du- 
raturo». 

E questa, che gli editori della 
Est considerano la loro «na- 
turale vocazione mediatrice 
tra mondo latino e slavo», 
viene realizzata con altret- 
tante traduzioni di autori ita- 
liani in lingua slovena: Saba, 
Slataper, Tomizza, solo per 
citarne alcuni. 

Una realtà editoriale compo- 
sita e complessa, dunque, 
con un duplice obiettivo: 
«conservare». le specificità 
etnica, culturale e linguistica 
della minoranza slovena, e 
nello stesso tempo gettare 
un ponte tra la cultura slove- 
na, e slava in generale, e 
quella italiana. «In fondo — 
dicono alla Est —, la nostra 
casa editrice ha sede in Italia 
ed è giusto farsi conoscere 
soprattutto a casa propria: è 
la sfida a un paradosso». 


EDITORIA /INTERVISTA 


Frontiera? Dipende 
«Se divide, è un’idea limitativa» 


Contadino dinanzi a un portone carsico. E’ una 
foto di Mario Magajna, tratta da una «fotocronaca» 
degli anni 1945-1980 pubblicata in volume dalla 


«Ztt-Est». 


TRIESTE — Miran Kosuta, giovane redattore delle edi: 
zioni librarie della Est, parla con orgoglio del reparto in 
cui lavora. Elenca titoli, autori e progetti futuri con la 
consapevolezza che l’Editoriale Stampa Triestina non 
solo si fa interprete della relatà sociale e culturale della 
minoranza slovena, ma che svolge con le sue pubblica- 
zioni un preciso ruolo politico e di rappresentanza. 

Quali sono gli obiettivi prettamente culturali perseguiti 


dalle Est? ì 


«Riuscire a esprimere la vita culturale artistica, sociale, 
economica della minoranza slovena in Italia. Sono 
obiettivi che tendono a far conoscere la nostra lingua e 
la nostra cultura agli sloveni in Italia da un lato, e a 
presentarci sempre, come dire, nuovi e attuali agli slo- 
veni che abitano nella vicina Repubblica di Slovenia; e 
lo facciamo attraverso i libri, che sono il nostro vero 


cavallo di battaglia». 


Vi sentite «editori di frontiera»? 

«La frontiera è sempre qualcosa di limitativo, di diviso- 
rio. Se la frontiera può essere intesa come vicinanza, 
come momento di unione e non di divisione tra culture, 
lingue ed etnie diverse, come crogiuolo di situazioni, 
politiche ed economiche diverse che però possono con- 
tribuire a una varietà di pensiero e di interessi, allora 


siamo editori di frontiera». 


Durante tutti questi anni di attività editoriale, qual è sta- 
ta la vostra più profonda amarezza? È 

«Quella di essere stati ignorati dalla stampa locale in 
lingua italiana, nonostante i continui inviti a. prendere 
visione delle nostre iniziative. Ed è un'amarezza che ci 
preme eliminare instaurando un diverso rapporto pro- 
prio con quello che è il nostro vicino più immediato». 

E la vostra maggiore soddisfazione? ‘ 
«Difficile dirlo, vista la crisi editoriale e di pensiero a 
livello internazionale. Forse la più grande soddisfazio- 
ne sarà quella di poter continuare a lavorare, a produr- 
re in questo ambito, proponendoci anche a una cerchia 
di lettori più vasta. Farci conoscere, questa sarà la no- 


stra grande soddisfazione». 


CINEMA 


[p.spi.] 


EDITORIA 
Triestinità 
a più voci 


TRIESTE — «Bozanska 
komedija» di Dante Ali- 
ghieri. E’ uno dei titoli in 
catalogo per l’anno in 
corso, fra i più impegna- 
tivi della Est visto che si 
tratta di tradurre in slo- 
veno i tre canti .dell’Ali- 
ghieri. Mentre sta per 
andare in libreria nella: 
collana dei manuali «I 
pesci dell'Adriatico» — 
«come pescarli, ricono- 
scerli e gustarli a tavola» 
— di Mariuccia Offizia, 
per la collana «Lepo- 
slovje» (Letteratura), le 
officine della Est stanno 
elaborando un progetto 
che, nelle parole di uno 
dei redattori, è quanto- 
meno «provocatorio». 
Si tratta dì un'antologia 
di prosa triestina in slo- 
Veno e in italiano: 
«Trzaska proza» con te- 
sti di Bartol, Pahor, Re- 
bula, Lipovec, Hergold, e 
poi. Tomizza, Cergoly, 
Voghera e altri. Lo sco- 
po? «Dimostrare — dico- 
no alla Est — che c'è tra 
triestini e sloveni un’i- 
dentità culturale, una, di- 
ciamo così, triestinità co- 
mune; insomma. voglia- 
mo' far capire che ci sia- 
mo anche noi». 
Un'altra opera di prossi- 
ma uscita (nella: «lingua 
di Trubar») che si prean- 
nunzia di un certo rilievo 
è un'enciclopedia in più 
volumi sulla toponoma- 
stica e onomastica loca- 
le. Si comincia con Mug- 
gia e Trieste. Titolo del- 
l’opera, «Krajevni leksi- 
kon slovencev v Italij»,.il 
primo tomo è in via di 
pubblicazione. 
Anche in italiano però il 
_catalogo ‘’88 prevede 
Uno studio toponomasti- 
co. E' «La toponomastica 
del Comune di. Duino- 
Aurisina», di Pavle Mer- 
kù. 
Tra gli autori sloveni tra- 
dotti in italiano, ci sono 
una serie di libri a carat- 
tere documentario: 
«Cento risposte sugli 
sloveni în Italia» di Pavel 
Stranj, «Suonatori resia- 
ni» di Julijan Strajnar, 
«Pozzi carsici» di Andrej 
Pisani, «Gli alberi da 
frutto» di Vitjan Sancin, e 
uno studio di Pavel Petri- 
cig titolato un po' enfati- 
camente «Per un pugno 
di terra slava». 


Tanta luce, un giorno dopo l’altro |Che fredda «Mittel». 


In scena la terza «puntata» del ciclo di Stockhausen, che si concluderà nel 2000 e rotti 


Karlheinz Stockhausen, autore del megaciclo «Luce», di cui ha realizzato finora le tre prime «giornate». 
«Montag aus Licht», che va in scena stasera alla Scala. La prossima «puntata» 


Servizio di, 


Carla M. Casanova 


MILANO — Grede alla metempsicosi e ritiene di 
essere la reincarnazione di un musicista. Lascia 
intendere che potrebbe essere Bach. «Come lui — 
dice — compongo ogni opera per la maggior glo- 
ria di Dio». Come lui ha una numerosa famiglia, 
- formata in gran parte da musicisti (la terza moglie, 
clarinettista: i figli Markus, Majella, Simon, rispet: 
tivamente suonatori di tromba, piano, flauto). 
E' Karlheinz Stockhausen, «santone» della musica 
contemporanea, di cui stasera (alle 19.30, come 
per le opere wagneriane) va in scena alla Scala la 
terza «puntata» del megaciclo «Luce», iniziato nel 
marzo 1981 con la prima rappresentazione di 
«Donnerstag aus Licht» (Giovedì da Luce). Ora— . 
dopo il Giovedì e il Sabato — siamo arrivati a 
«Montag aus Licht» (Lunedì da Luce); poi verran- 
no, ancora, Martedì, Mercoledì, Venerdì e Dome- 


nica. Sempre da «Luce». 


L'opera completa sarà ultimata nel Duemila e rot- 
ti: Stockhausen, che oggi ha sessant'anni portati 
benissimo, non ha dubbi in proposito. Presentan- 

\ do questa terza «puntata», il musicista tedesco ne 
ha raccontato un po’ la trama. 


protagonista. 


Strumenti tradizionali 
dizionale. 


Come mai tutte le sue opere sono così lunghe? 

«La mia prima durava 33 minuti e la gente mi dice- 
va: troppo lunga! Ma anche i pezzi di dodici minuti 
erano considerati troppo lunghi. Oggi nel mondo 
occidentale tutto deve essere fatto a grandissima 


Quanto alla storia, «è come una fiaba». C'è subito 
una nascita: di sette bambini con corpo umano e 
testa di animale (un leone, un cavallo, un piccolo 
cane...). Poici sono tre soprani che rappresentano 
la Voce e si trovano ubicati nella laringe di Eva. 
Tre marinai arrivano portando dalle nave frutti e 
fiori. | neonati incominciano a gridare. C'è una 
grande danza di bambini nelle carrozzine. C'è un 
grande pianto di donne («finalmente il pianto è di- 
Ventato musica, per sempre, nell’eternità»)... E 
«avanti così, con tanti altri avvenimenti che si sus- 
seguono misteriosi e paradossali come nelle fia- 
be, lungo i duecentosettanta minuti di spettacolo. 

Com'è noto, l’orchestrazione del compositore te- 
desco, padre della musica sperimentale, si vale 
soprattutto di apparecchiature elettroniche, oltre a 
, usati però non in modo tra- 


A destra, un momento delle prove di 
del.ciclo sarà pronta, secondo Stockhausen, nel 1991. 


L'acqua — ha detto — è l'elemento dominante di 


velocità. Poi, in Giappone, ho assistito a uno spet- 
questo «atto». Eva, la grande madre, ne è la figura 


tacolo musicale di tre giorni e tre notti senza inter- 


Vallo, e adesso non mi preoccupo più della lun- 


della Luce? 


Martedì? 
l'ottobre 1991». 


Ha già iniziato a com 


ghezza delle mie musiche. Se dovesse cadere la 
tensione, le accorcerei. Ma non certo perché uno 
mi dice: «Sono stanco di ascoltare». 

Darà tutto il ciclo in prima assoluta alla Scala? 
«Non so. Una cosa è certa: mai più in un palazzo 
dello sport». (E in quello di Milano che venne alle- 
stita la sua seconda «giornata»: Sabato. Lo spetta- 
colo ebbe esito positivo, ma tutti coloro che assi- 
stettero ricordano ancora lo strazio della sistema- 
zione per terra, con il precario appoggio di cusci- 
noni riempiti di palline di polistirolo...). - 

Esiste un luogo ideale per rappresentare il ciclo 


«lo abito in montagna. Non vedo case. Davanti a 

me ci sono il bosco e dei prati. Il mio sogno sareb- 

be avere lì sette grandi edifici di diverse forme e 

colori, e in ognuno di essi mettere in scena un 

giorno della settimana, in modo che il pubblico vi 
,  AVesse accesso contemporaneamente...». 


porre la prossima giornata, il 


«Sì, la partitura è a buon punto. Sarà finita per 


Brandauer: un film che rivela la vecchia Austria 


ROMA — Dopo «Mephisto», 
Klaus Maria Brandauer ri- 
comparirà sugli schermi ita- 
liani (dal 20 maggio) in uno 
splendido film, dal titolo «Il 
colonnello Redl». Anch'esso 
opera del regista ungherese 
Istvan Szabò, il lavoro ha ot- 
tenuto il premio della giuria 
al Festival di Cannes e tratta 
di una malattia, oggi diffusis- 
sima: la contraffazione del- 
l'io, e cioè la falsificazione 
della propria personalità, 
perpetuata senza interruzio- 
ne fino alla morte. 


«Il colonnello Redi» è la sto- 
ria di un ufficiale, figlio di un 


:ferroviere della Galizia, che 


vive negli ultimi decenni del- 
l'impero d’Austria-Ungheria 
e si suicida alla vigilia della 
prima guerra mondiale. L’uf- 
ficiale, fin dalla prima gio- 
ventù, non nasconde un’ami- 
cizia particolare per il coeta- 
neo barone Christopher, di 
cui diventa grande amico, fa- 
cendo carriera attraverso 


ASTA 
L’abitino 
di Marylin 


LONDRA — II. vestitino 
nero indossato da Mary- 
lin Monroe nel film «A 
qualcuno piace caldo» è 
stato venduto all'asta, da 
Christie's, per oltre 40 
milioni di lire (il prezzo- 
base era di sei milioni). 
Ad aggiudicarsi il famo- 
so abito con. l'ampia 
scollatura sulla schiena 
è stato un nuovo museo' 
del cinema, il «Museum 
of Moving Image», di 
prossima apertura a 
Londra. Il vestito è stato 
giudicato «sciupato, ma 
molto sexy». 


duelli, appuntamenti galanti, 
parate militari, e delazioni. 
Diventerà anche l'amante 
della bella Catalin (sorella di 
Christopher) e, dopo un bril- 
lante soggiorno a Fiume, 
verrà promosso a capo del 
servizio dell'esercito impe- 
riale. Da Vienna, lusingato 
dal potere segreto, egli fini- 
sce per essere coinvolto in 
un piano infernale dell'arci- 
duca Francesco Ferdinando: 
preparando un processo di 
alto tradimento, egli precipi- 
ta nella trappola mortale, da 
lui stesso tesa, e una pistola 
mette fine alla sua vita. 
Spiegando il senso del film, 
in una conferenza stampa al- 
l'Accademia d'Ungheria, 
Klaus Maria Brandauer ha 
precisato che non sulla omo- 
sessualità si fonda il lavoro 
di Szabò, ma proprio su quei 
conflitti ‘che scaturiscono 
dalla lotta per acquisire la 
padronanza di sé. «Una so- 
cietà incerta, insicura, che 


EDIZIONI IN 
TUTTE LE LIBRERIE 


non. può sopportare mino- 
ranze e dunque dissensi — 
ha detto Branduer — mette 
al bando gli omosessuali co- 
me. gli zingari, e dunque 
‘ognuno ha timore di procla- 
mare i propri sogni, si spa- 
venta e tende ad assumere 
Una personalità diversa. Il 
tradimento e la doppia vita 
sono fenomeni causati da fa- 
si storiche, da imposizioni 
sociali. 

Dandole il senso di una vera 
e propria «trilogia», l’attore 
austriaco (è nato in Carinzia 
nel '44) ha detto che con 
«Mephisto», «Il colonnello 
Redi» e «Hanussen» la Mitte- 
leuropa è stata rivoltata dal- 
le fondamenta. 

«Hanussen» è la storia di un 
Veggente viennese degli an- 
ni Venti che, «al contrario di 
Redi, è una persona che non 
si maschera affatto, e' che 
pretende di realizzare aspi- 
razioni e sogni senza l’aiuto 
di nessuno». 


DALLA OSTPOLITIK AL 
BOOM GIAPPONESE: 
LE MEMORIE 

DEL CANCELLIERE 
TEDESCO 


erat 


_rm_——...ee-dr-rri 
8.30 Corso di lingua francese. 9.30 Giorni d'Europa. Di Gianni Colletta. 11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
9.30 «IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI». Con 10.00 Lassie. Telefilm. 12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 
Omar Sharif, Hope Lauge, Jose Ferre. 10.25 Matinée al cinema. Charlie Chan: giallo 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
Regia di Walter Grauman. su giallo. (II) «L'UOMO DAI DUE VOLTI» 14.30 Tg3 Derby. Roma, tennis, Internazionali 
11.00 ll mercato del sabato. Di L. Rivelli. 1.a (1935). Film giallo. Regia di Lewis Seiler, d'Italia. 
parte. con Warner Oland, Mary Brian, Thomas 17.30 T93 Derby. 
11.55 Che tempofa. Beck. 1.o tempo. 19.00 T93 Meteo 3. 
12.00 Tg1 Flash. 11.00 Tg2 flash. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 11.05. «L’UOMO DAI DUE VOLTI» 2.0 tempo. 19.45 Videoclip. » 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 11.10 Week-end. 2.a parte. 19.50 Verdeazzurro, uomo e dintorni. Settima- 
13.30 Telegiornale. 12.00 Sereno Variabile. Per viaggiare informa- nale sull'ambiente di Ennio Mastrostefa- 
13.55 Tg1 Tre minuti di... ti. 1.a parte. no. 
14.00 Prisma, settimanale di spettacolo del 13.00 Tg2 Ore Tredici. 20.30 «IL MISTERO DEL TEMPIO INDIANO» 
IOeTgHi 13.15 Tg2 Sport. Tutto campionati. (1963). Regia di Mario Canarini, con P. 
14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 13.30 Estrazioni del Lotto. Guers, Senta Berger. 
14.45 Sabato sport. Rugby: semifinale play-off, 13.35 Sereno Variabile. 2.a parte. 21.20 Tg3 Sera. 
Lecco, nuoto, 7.0 meeting Città di Lecco; 14.30 Tg2 Ore Quattordici e trenta. 21.25 «IL MISTERO DEL TEMPIO INDIANO» 2.0 
una partita del campionato di pallanuoto. 14.35 Sereno Variabile. 3.a parte. tempo. 
16.30 Sette giorni Parlamento. 15.15. Start: Di Paolo Meucci. 22.10 Domani si gioca. Programma ideato e 
17.00 Il sabato dello Zecchino. 15.45 Patatrac. condotto da Gianni Minà. 
18.00 Tg1 Flash. 16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 23.10 Hellzapoppin, un salto dietro le quinte. 
18.05 Parole e vita: Il Vangelo della domenica 17.00 Tg2 Flash. 23.40 Tg3 Notte. 
commentato da padre R. Cantalamessa. 17.05 Block notes: appunti di cultura e didatti- 23.55 Appuntamento al cinema. 
18.15 Estrazioni del Lotto. ca. Archeologia delle Alpi. 24.00 Fuori orario. Di Romano Frassa ed Enri- 
18.20 Dal Teatro delle Vittorie in Roma: «Buo-. 17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro co Ghezzi 
na fortuna». Conduce E. Gardini. dei play-off. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.30 Tg2 Sportsera. 
19.50 Che tempofa. 18.45 Faber, l'investigatore. Telefilm. 
20.00 Telegiornale. 19.30 Tg2 Oroscopo. 
20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma la Rai, 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
in collaborazione con il Parlamento Eu- 19.45 Tg2 Telegiornale. 
ropeo, con la Commissione delle Comu- 20.15 Tg2Losport. 
nità Europee e con il Consiglio d'Europa 20.30 Western, frontiera senza confini. (XV) 
presenta «Europa Europa». Spettacolo «LA DOVE SCENDE IL FIUME». 
condotto da E. Gardini e F. Frizzi, con A. 22.05 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
Martines. 22.10 Rosa e chic, fotogrammi di cronaca, 
23.00 Telegiornale. amore e società. 
23.10 Cinema! Immagine, storie e protagonisti. 23.00 Tg2 Sportsette. San Patrignano, pugilato, 
0.10 Tgi Notte. Che tempo fa. Coggi-Lee. Partita di pallamano dei play- Carmen Villani e Carlo Giuffrè. (Italia 7, 
0.20 Sabato club. «CUORE DI CAMPIONE» off. Pole position. 20.30). 
= li; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 19.30: giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Radiouno Radiodue Gr2 radio sera; 19.50: Stereodue clas- Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4,5. 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

6.03: OndaVerde; 6.45: Oggi al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano del Gr1; 
9: Week-end, varietà radiofonico; 
10.15: Black-out; 11: Spazio Aperto 
sabato; 11.20: Ornella Vanoni presen- 
ta: Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 
della storia, «La vita di Vincent van 
Gogh»; 13.25: Taglia e cuci; 14.03: 
Spettacolo; 15: Gr1i Business; 15.03: 
Varietà Varietà; 16.30: A teatro insie- 
me: «L'amore è magia» di L. Wert- 
mueller; 17.03: Parliamo anche di 
sport; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente volley; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: AI vo- 
stro servizio; 19.55: Black-out; 20.35: 
Ci siamo anche noi; 21: Gri flash; 
21.03: Dottore buonasera; 21.30: Gial- 
lo sera; 22: Musica notte, musicisti di 
oggi; 22.57: Teatrino: «Un uomo all’in- 
canto», regia di A. Camilleri; 23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti; 23.58: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr] sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: Ste- 
reouno sera; 21.30: Gri in breve; 23: 
Gr1 ultima edizione. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Carissima radio, con Enzo Decaro; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 8.05: Dse: Un attore, un 
poeta, rubrica di Silvia Caselli; 8.10: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.05: Spaziolibero, i pro- 
grammi dell'accesso: Lega italiana 
lotta medica e chirurgica contro le ce- 
falee: «Inchiesta sul mal di testa»; 
9.32: Settanta minuti, itinerari tra pro- 
blemi, fatti e personaggi della cultura; 
11: Long playing hit; 12.10, 14.15: Tra- 
smissioni regionali, Ondaverde e Gr2 
regionali; 12.45, 15.50: Hit parade; 14; 
Quindici minuti con...; 15: Qui la voce 
tua soave; 15.30: Gr2 Europa, Bolletti- 
no del mare; 16.32: Estrazioni del lot- 
to; 16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: In- 
Vito a teatro: «Sogno di Oblomov» di 
ILA. Goncarov; 19.50, 23.03: Occhiali 
rosa; 21: Dal Foro Italico di Roma, 
Stagione sinfonica pubblica '87-'88, 
dirige Peter Maag, nell'intervallo 
(21.25) Poesia e musica; 23.30: Bollet- 
tino del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 6, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.06: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 


sic;. 20.45, 23.59: Fm musica; 22.30: 
Gr2 radionotte; 23.30: D.j. mix. Chiu- 
sura. 

rei ————————————————— 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6, 7: Preludio; 6.55, 8.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Radiosoftware; 11.45: Press House; 
12: Il mondo dell'economia; 12.30, 
14.15: Pomeriggio. musicale; 14.48: 
Controsport; 15.30: Dall’Auditorium 
«D. Scarlatti» di Napoli, i concerti di 
Napoli, stagione sinfonica pubblica, 
nell'intervallo (16.10) pagine da «La 
stanza degli incubi»; 17, 19.15: Il vil- 
laggio del sabato; 18.20: Quadrante 
internazionale; 18.50: Una stagione 
alla Scala: «Montag ans Licht», negli 
intervalli: ore 21: Gr8, ore 22.20: Cro- 
nache e commenti; 23.53: al teatro e 
al cinema con il Gr3; 23.58: chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia, Ondaverde notte, notturno ita- 
liano; 23.31: Costellazione; 24: II gior- 
nale della mezzanotte Ondaverde 
musica e notizie; 0.86: Intorno ai gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
favolosi anni '50; 4.06: Fonografo ita- 
liano; 4.36: Novità discografiche; 5.06: 
La finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 


In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. 
In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.93. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta cultura; 12.15: Quindic 
minuti con...; 12.35: Giornale radio del 
F.V.G.; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G.; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 


Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Undicietrenta cultura. 


Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali; 8.40: 
A ognuno il suo; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del sabato; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissioni per la 
Valcanale; 14.40: Tavolozza musica- 
le; 15: Da uomo a uomo, di Jelka Cvel- 
bar; 17: Notiziario e cronaca cuturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: «Canto 
diurno di una Peppina errante». Ca- 
baret radiofonico; 18.20: Raccontiamo 
la musica: Jazz; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Progammidomani. 


oe 
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Sabato 7 maggio 1988 


RAIDUE 


«Là dove scende il fiume», il 
film che Claudio G. Fava e 
Cesare Genolini hanno scel- 
to per il consueto appunta- 
mento settimanale con il ci- 
clo «Frontiera senza confini» 
(questa sera alle 20.30 su 
Raidue) fa parte di quella ri- 
stretta cerchia di capolavori 
che il buon cinefilo ha il do- 
vere di conoscere. 

Per molti anni sottovalutato 
e considerato semplice arti- 
giano, il regista Anthony 
Mann è invece oggi conside- 
rato unanimemente il cam- 
pione, insieme a John Ford, 
di quell’epoea americana 
che nel mito del selvaggio 
Ovest da colonizzare legge- 
va la metafora di un mondo 
più giusto da costruire. Per 
«Là dove scende il fiume» 
del 1952, egli si affidò a tre 
attori che in verità avevano 
poco da spartire con pistole 
e cavalli: Jimmy Stewart si 
era cimentato nel «genere» 
proprio con Ford ma vi aveva 
portato il proprio inconfondi- 
bile carisma di uomo tran- 
quillo che ricorre alla forza 
solo all'estremo della sop- 
portazione; Arthur Kennedy 
si stava costruendo il perso- 
naggio del «duro» grazie a 
una lunga militanza nel 
«gangster film»; Rock Hud- 
son era il bel ribelle che il 
pubblico si aspettava più fa- 
cilmente tra le braccia di una 
donna che impegnato in 
duello. 

Eppure Anthony Mann «ac- 
cordò» i talenti dei suoi pro- 
tagonisti in modo da farne ri- 
saltare tutte le qualità ren- 
dendoli parte di una traspa- 
rente allegoria. altro infatti 
non è il conflitto tra un alle- 
vatore che viene truffato da 
un commerciante senza 
scrupoli e'i cercatori d’oro 
che pensano al West come a 
una terra da sfruttare senza 
rispetto di nessuno. 


Raiuno, 11 
Pesce azzurro 


Il «Mercato del sabato» la 
trasmissione di Luisa Rivelli, 
in onda oggi dalle 11 alle 
.13.30 su Raiuno, esaminerà 
le qualità del «pesce azzur- 
ro» affrontando anche. gli 
aspetti economici di questa 
scelta sul piano della nutri- 
zione. 

Si parlerà inoltre, nel corso 


GRANDE PRIMA 


L’epopea 
del West 


della trasmissione, con il ca- 
po delle relazioni esterne 
dell'Inps, Roberto Urbani, 
delle coperture previdenziali 
dei giovani occupati; con 
l'assessore all'edilizia eco- 
nomica e popolare del Co- 
mune di Roma, Gabriele Mo- 
ri, delle prospettive dei titoli 
di Stato e della «cassa in co- 
perativa». 

Raiuno, 20.30 


Andreotti «europeo» 


Giulio Andreotti, Irene Pa- 
pas, i Manhattan Transfer, 
Fiorella Mannoia, Marvin 
Hagler saranno gli ospiti di 
«Europa Europa», la trasmis- 
sione di Raiuno in onda oggi 
alle 20.30 che in un collega- 
mento in diretta da Ragusa, 
trasmetterà il momento della 
proclamazione di «Miss Eu- 
ropa 88». 

Tra gli ospiti di Elisabetta 
Gardini, Fabrizio Frizzi e 
Alessandra Martines, ci sarà 
il gruppo di danza Folklori- 
stisch Danstheater, famoso 
per il tip-tap con i caratteri- 
stici zoccoli. Lo sport inter- 
nazionale sarà rappresenta- 
to da Marvin Hagler, ex cam- 
pione del mondo di pesi me- 
di, e dai tre fratelli Da Mila- 


no. 
Dal Portogallo, Giorgio Cala- 
brese mostrerà le carrozze 
usate dai reali dal 1500 ai no- 
stri giorni, mentre dalla Tor- 
re di Belem, emblema di Lis- 
bona, Mino Reitano: canterà 
«Italia». Per il guiz Andrea 
Colaiacomo, il campione, 
esperto di storia del cinema 
italiano, che si è già assicu- 
rato un montepremi di oltre 
230 milioni di lire. Leo Gullot- 
ta indosserà di nuovo i panni 
della signora Sgorbiolini. Poi 
le telefonate ai telespettato- 
ri: 29 scudi d’oro a chi, chia- 
mato a casa in diretta, ri- 


. sponderà «Europa Europa». 


Raiuno, 12.30 
Chirurgia della miopia 


La puntata di «Check-up» in 
onda oggi alle 12.30 su Raiu- 
no, sarà dedicata alla «chi- 
rurgia della miopia e dell'a- 
stigmatismo»: un tema sul 
quale si è soffermata l'opi- 
nione pubblica in questi ulti- 
mi tempi con aspettative non 
sempre giustificate dalle at- 
tuali tecniche e metodiche 
chirurgiche. 


9.30 Il mondo dei bebè. 
9.45 Documentario. 

10.00 Telefilm: Arcibaldo. 

10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 

11.50 Quiz: Tuttinfamiglia. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Condotto da 
Corrado. 

13.30 Telefilm: | Jefferson. 

14.00 Film: «IL MAFIOSO». Con Alberto Sordi, 
Cinzia Bruno. Regia di Alberto Lattuada 
(Italia 1962). Drammatico. 

16.00 Film: «TI HO SEMPRE AMATO». Con 
Amedeo Nazzari, Myriam Bru. Regia di 
Mario Costa. (Italia 1985). Drammatico. 

18.15 Telefilm: Webster. 

18.45 Telefilm: Love Boat. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 Pubblico e privato del «Raffaella Carrà 
Show». 

23.00 News: Speciale sul Gran premio interna- 
zionale delle Tv. 

24.00 Telefilm: Top Secret. 

1.00 Telefilm: Glitter. 
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13.31 
14.15 


15.00 
16.00 


18.00 


19.00 
20.00 


20.30 


Calcio sport. Conduce Roberto Bettega. 
Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- 
rego. 

Telefilm: Chips. «La dottoressa». 

Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 

Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Seymandi. 

Telefilm: Simon e Simon. 

Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. 

Film: «SI PUO' FARE... AMIGO». Con Bud 
Spencer, Jack Palance, Francisco Rabal. 
Regia di Maurizio Lucidi. (Italia-Spagna- 
Francia 1972). Wester. 

Sport: Superstarts of wresling. 

La grande boxe. Conduce Rino Tomma- 
si, 

Grand Prix. Settimanale motoristico con- 
dotto da Andrea De Adamich. 

Film: «IL MASSACRO DEL GIORNO DI 
SAN VALENTINO». Con Jason Robards, 
Ralph Meeker. Regia di Roger Corman. 
(Usa 1967). Poliziesco. i 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno, 

12.00 Telefil a piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. 

15.30 Film: «LE AVVENTURE DI TOM SAYER». 

17.15 Telefilm: Yelllow Rose. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 News: Dovere di cronaca. Con Guglielmo 
Zucconi. Giorgio Bocca, Jas Gavronski, 
Indro Montanelli e Gianni Brera. 

20.30 Film: «ADORABILE INFEDELE». 
Gregory Peck, Deborah Kerr. 

23.00 News: Cinema e Co. Rotocalco del setti- 
manale di cinema. 

23.30 News: Parlamento in. Rubrica parlamen- 
tare:condotta da Rita Dalla Chiesa. 

0.25 News: Dovere di cronaca, (replica). 
1.25 Telefilm: Vegas. 


Con 


TELEFRIULI 


n ARISTON 


Da un racconto di BUKOWSKI un film tenero e violento di 
BARBET SCHROEDER, interpretato alla grande da una 
coppia di attori eccezionali 


MICKEY. 
ROURKE 


COLORO CHE HANNO AMATO ROURKE 
IN "9 SETTIMANE E MEZZO’ 
IMPAZZIRANNO, 
PER QUESTA INTERPRETAZIONE 
Elle Magazine 


UN GRANDE RITORNO 
DELLA DUNAWAY 
The Boston Globe 


ENTRAMBE LE INTERPRETAZIONI 
‘SONO DA OSCAR 
Seattle Journal-American 
'BARFLY* EMANA UN INCANTO. 
Newsweek 
UNO DEI FILM PIU' STIMOLANTI 
The New York Times 


BATTUTE CHE BRUCIANO 
New York Daily News 


UNA DELLE PIU 
Los Angeles Weekly 


SCRITTO. INTERPRETATO. 
DIRETTO IN MODO MAGNIFICO 


Y 
Ci The Los Angeles Times 
ti 


DOTE 
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7.30 Cbs Evening News (ediz. 11.30 Grappeggia, redaziona- 


originale). 

8.00 Cbs Evening News (r.). 
10,40 Cartoni animati. Snack. 
12.00 Galileo. Settimanale di 

scienza e tecnologia. 
13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 
13.30 La settimana politica. 


Commento di Gianni 
Giuricin. 

13.45 Sport Show. Rotocalco 
sportivo. - 

17.00 Telefilm: Sabato in 
jeans. 


18.00 Telefilm: James. 

19.00 Withney Huston. 
cial. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«MISSILI DI OTTOBRE». 

23.15 Notte News. Telegiorna- 
le. 

23.20 Tele Antenna. Ultime 
notizie e anticipazioni 


Spe- 


sportive. Pi 
23.35 Tennis: Internazionali 
d'Italia. 
1.00 Telefilm: L'ultimo ‘indi- 
zio. 
TELEPORDENONE 
20.00 «Marron Glace», teleno- 
vela. 


20.30 «LADY LUCIFERA», film. 

22.00 Teledomani,  informa- 
zione internazionale 
condotta da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Baskete basket. * 

23.30 «Daniel Boone», tele- 
film. 


le. 

12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30. Bravestarr, cartoni. 

13.50 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Mary Hartman, sit. co- 
medy. 

‘17.30 Nel mondo di Dungeons 
e Dragnos, cartoni. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 She-Ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Gunsmoke, telefilm. 

20.30 «LA SUPPLENTE», film, 
regia di Guido Leoni, 
con Carmen Villani e 
Carlo Giuffrè. 

22.30 Colpo Grosso Speciale, 
gioco a quiz, conduce 
Umberto Smaila. 

24,00 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 


TVM 


14.30 Roberta Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.30 «I sentieri della speran- 
za», condotto da padre 
Adriano Pasi. 

18.00 Roberta Pelle. 

18.30 «Korg», telefilm. 

18.55 «L'allenatore», telefilm. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 «RAGAZZI DI PROVIN- 
CIA», film. 

22.15 Prima visione. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «JACK LONDON», film. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Sportime. 
sportivo. 

13.50 Basket Nba (replica). 

15.30 Juke Box. La storia dello 
sport a richiesta (repli- 
ca). 

16.00 Telegiornale. 

13.40 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Sportime. 
sportivo. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 

20.30 Atletica. Olimpic Trials. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Sportime, 
sportivo. 

23.00 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 

23.30 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, in differita: Jaca/E- 
stacion De Cerer, 9a 
tappa. 


CANALE 55 


e — —_ 


12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoli più 
belli del mondo. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 Video anch'io. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch.55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55: 
«AGENTE 373 POLICE 
CONNECTION», con Ro- 
bert Duvall. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Skyways, telefilm. 


Quotidiano 


Quotidiano 


Quotidiano 


ODEON-TRIVENETA 


8.30 Rubrica, Motor news. 

9.30 Sit-com, Sanford and 
Son. 

10.00 Telenovela Carmin. 
11.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet News. 

13.00 Forza Italia, spettacolo 
di attualità ed informa- 
zione sportiva. 

14.30 Film: Week-end al cine- 
ma (1974) «CALIFORNIA 
KID», regia Richard Hef- 
fron, con: Martin Sheen, 
Vic Morrow. 5 

16.30 Odeon Sport. Calcio. 

18.30 Telefilm. | favolosi Char- 
mings. 

19.00 Rubrica, Parliamo di pe- 
sca. 

19.30 La ruota della fortuna. 
Gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Telefilm. Captain Power. 
Lo specchio delle tene- 
bre. 

21.00 Film: ciclo «Gli ultimi 
guerrieri» (1984) «ROM- 
BO,DI TUONO», regia di 
Joseph Zito, con Chuck 
Norris, Lenore Kasdorf. 

23.00 Odeon Sport:  supple- 
mento motori. 

1.00 Rubrica, Motor News. 

1.30 Film: «DAN.IL TERRIBI- 
LE», regia Budd Boetti- 
cher. 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
‘comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


11.15 «Derby. thrilling». 

12.15 Invito allo sport; «Lo 
sci», 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Il calcio dilettanti. 

13.30 «Raffles, ladro gentiluo- 
mo», telefilm. 

‘14.30 Cartoni animati. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music Box. 

17.15 «La signora e il fanta- 
sma», telefilm. 


17.45 «Viaggio al centro della - 


terra», cartoni animati. 

18.15 «Mamma li turchi», 4.a 
puntata, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

119.40 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

20.00 «Il mistero in galleria», 
telefilm. + 

20.30 «Luisa Miller», melo- 
dramma in tre atti, musi- 
ca di Giuseppe Verdi. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00. Giorno per giorno. 

23.10 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

23.30 Side, proposte per la ca- 
sa 


24.00 «ALL'OMBRA DEL RI 
CATTO», film. 
1.15 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Video jazz (replica). 

19.00 Cavalli in pista (replica). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


RISTORANTI E RITROVI 


Jttts Bruno De Marchi 


REDIPUGLIA - Tel. (0481) 489566 


Al Dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 con l'orchestra 
romagnola Franco Maltoni. Ingresso lire 6.000. 


Pizzeria ristorante «Tibidabo» - Griglia 


Due forni a legna. Strada per Longera, 37. Tel. 53582. 


«Al Ritrovo» - Ronchi 


Piano bar con Elvidio Le Copain. Aperto fino alle 03. 


Prenotazioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Al pianoforte Pietro Scheriani. 


Chiuso domenica e lunedì. 


Gelaterie Panciera - Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


coledì. 


Spaghettoteca el Sombrero 


Via delle Doccie 16/2, tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


Akropolis 
Cena greca 10.000. Toti 21. 


si . TEATRI E CINEMA DI TRIESTE . 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Oggi al- 
le ore 18 Complesso da came- 
ra del Verdi. Direttore Severi- 
no Zannerini, solista C. Sisko- 
vic. Musiche di Vivaldi e Ciai- 
kovski. Biglietteria del Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Conse- 
gna abbonamenti presso la bi- 
glietteria del Teatro. Tel. 
631948. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 penultima 
recita (durata 2h e 30°). Il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 


Giulia presenta «Sei perso- 


naggi in cerca d'autore» di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. In abbo- 
namento: tagliando 10. Preno- 
tazioni e prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti, 

TEATRO. STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 12 al 14 maggio 
l'Audac presenta Annamaria 
Guarnieri in «La serva amoro- 
sa» di Carlo Goldoni. Regia di 
Luca Ronconi. Spettacolo fuo- 
ri abbonamento. Sconti agli 
abbonati e prezzi speciali per 
studenti. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La Barcaccia» presen- 
ta la commedia dialettale in 3 
atti di Zeno Mariani «La colpa 
xe del paroco». Regia di Carlo 
Fortuna. 

TEATRO STABILE. SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 la compagnia del'Teatro 
'SNG Drama di Maribor replica 
«Hello Dolly» di Thornton Wil- 
der. Turni di abbonamento B, 
E ed F. Replica: domani 8 
maggio alle ore 16 turno di ab- 
bonamento Ce G. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
il Dramma italiano di Fiume 
presenta «Leggenda di Carne- 
vale» testo e regia di France- 
sco Macedonio. Prevendita: 
Utat, Galleria Protti 2; al Cri- 
stallo un'ora prima dello spet- 
tacolo. Lo spettacolo sostitui- 
sce «Il miscuglio dei pazzi» 
quinto tagliando di «Invito a 
teatro 1988». 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Barfly» (Moscone da 
bar) di Barbet Schroeder, trat- 
to da un racconto di Bukovski, 
interpretato alla grande da 
Mickey Rourke e Faye Duna- 
way. Tra un whisky e una rissa 
un «moscone da bar» incontra 
l’amore di un'affascinante 
«stramba». V.m. 14. Dalle ore 
24, con ingresso libero: «La 
notte dei trailers», 109 «pros- 
simamente» cinematografici 
dal 1935 al 1968, in contempo- 
ranea con le maggiori città ita- 


liane. i 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La bot- 
tega del piacere» con Ciccioli- 
na, Moana Pozzi e Vanessa 
del Rio. Straordinario! V.m. 
18. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.15, 
22.15: due formidabili: attori: 
Christophe Lambert e Diane 
Lane in «Love Dream». Un film 
che scopre i sentimenti, la for- 
za e la grande intensità dell’a- 


more. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
21.45: dal best-seller di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa '88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà, un'opera di sottile e in- 
sinuante erotismo». V. m. 14. 

FENICE. 18.15, 20.10, 22.15: «I 
delitti del rosario» con Donald 
Sutherland, un attore dalla 
forte tempra in un giallo mi- 
Sterioso e affascinante. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Suspect 
- presunto colpevole». Il thril- 
ler dell'anno con Cher, Oscar 
1988 per la migliore attrice 
protagonista e Dennis Quaid. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10 e 
22.15: «Russicum - l'giorni del 
diavolo» di P. Squitieri con F. 

. Murray Abraham e Treat Wil- 
liams. Dopo «Il nome della ro- 
sa», una sconvolgente storia 
di intrighi e delitti all'ombra 

del Vaticano. 


LA NOTTE 
DEI 
TRA 


109 “Pi lamente 
cinematografici dal 1935 al 1968 


SABATO 7 MAGGIO 


In contemporanea 
in tutta Italia 
damezzanotte 


Reteitalia e Fice 
presentano 


ILERO 


Segreteria La Cappella Underground 
tel. 040/303615 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Amore e musica» Chri- 
stophe Lambert nel suo ultimo 
grande successo, .con Cathe- 
rine Deneuve e Dayle Had- 
don. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Facoltà di medicina - 
Qui non si sana» divertentissi- 
mo con Steve Guttemberg. Ul- 
timi 2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Domani acca- 
drà» di D. Luchetti con P. Hen- 
del. Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
per il festival di Cannes. 

CAPITOL. 16.30. ult. 22: «Lo 
strizzacervelli», una comme- 
dia di gran classe con Walter 
Matthau e Dan Aykroyd. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Il replicante» 


Ì 
I 
con Charlie Sheen, Nick nt | 
savedes, Sherilyn Fenn. Per il | Do 
Ù 
j 
| 


protagonista di Platoon uno 
sdoppiamento da fantascien- 
za. Film campione d'incassi. 
V.im. 14. 


LUMIERE FICE. (tel. 820530). | 


Ore 16, 18, 20, 22: «Salto net 
buio». (Usa ’87) di Joe Dante 
prodotto da Steven Spielberg 
con Dennis. Quaid, .Martin 
Short, Meg Ryan, 
McCarthy, Fiona 
Un'avventura ‘ di 
proporzioni. Premio Oscar 
1988 per gli effetti speciali. 
ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Mis- 
sion» di Roland Joffé con Ro? 
bert De Niro e Deremy Irons. 
Uno spettacolo di straordina- 
ria bellezza che ha raccolto i 
favori della critica e di un pub- 
blico eccezionale. Fra gli altri 
pregi le musiche di Ennio 


Lewis. 


Kevin, 


incredibili . 


Morricone con melodie e ritmi | 


splendidi. Un film da non per- 


dere. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La signo- 
ra viziosa di Manhattan». V.m. 
anni 18. 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ’87/'88 ore 
18, 20, 22 «Domani accadrà» 
di Daniele Luchetti con Paolo 
Hendel e Giovanni Guidelli, 


| 
i 


I 


il 


| i 


TEATRO COMUNALE. «Com!'e-| 


ra dolce il profumo del tiglio»: 


Martedì 10 maggio ore 20.30 
concerto del Wiener Schubert 


Trio con la partecipazione di. 


Norbert Taubel, Fritz Pfeiffeti 


Heinz Koll: Musiche di Josef. 


Matthias Hauer, Franz Schre” 
ker, Johannes. Brahms @° 


Franz Schmidt. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12, 177, 
19; Utat Trieste. 5 


dopo IL NOME DELLA ROSA 


RUSSICUM 


I GIORNI DEL DIAVOLO 


NAZIONALE © 


CHRISTOPHER LAMBERT 


AMORE MUSICA 


NAZIONALE © 


STEVE GUTTEMBERG 


Fcola di mec 
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Economia 


Sabato ‘# maggio 1988. 


LIRA / LIBERALIZZAZIONE VALUTARIA 


L'Italia chiede tempo alla Ce 


Definita la posizione del governo in vista del vertice europeo dei ministri finanziari 


LIRA /CITTADINI 


Conto senza barriere 
Cosa cambierà nella vita quotidiana 


ROMA — Tra un anno, 
massimo due, i cittadini 
italiani potranno aprire un 
conto corrente presso la 
Bank of New York o pres- 
so il Credit Lyonnaise, ma 
anche presso una banca 
giapponese. Per la gente 
sarà questa la principale 
conseguenza della libera- 
lizzazione dei movimenti 
di capitale a breve discus- 
sa ieri dai ministri finan- 
ziari 

Per evitare che la libera- 
lizzazione comporti scos- 
soni sul mercato dei cam- 
bi, l’Italia comunque sta 
insistendo, ed esiste su 
questo punto un'intesa di 
massima informale, sul- 
l'inserimento della cosid- 
detta clausola di salva- 
guardia: previa autorizza- 
zione degli organismi co- 
munitari, i paesi coinvolti 
da ondate speculative po- 
tranno introdurre provve- 
dimenti restrittivi della li- 
bertà, a condizione però 
che siano effettivamente 
giustificati dall'emergen- 


za e soprattutto non ab- 
biano durata superiore ai 
sei mesi. 

Sempre in nome dell’«e- 
mergenza», inoltre, il Pae- 
se che si trovi in una situa- 
zione di difficoltà potrà 
adottare provvedimenti 
restrittivi senza l’autoriz- 
zazione preventiva, con 
l'obbligo però di sottoporli 
alla ratifica comunitaria.in 
un momento successivo. 
Da questo processo di li- 
beralizzazione, ovvia- 
mente, risulterà intaccato 
il principio del monopolio 
del cambio che, di per sé, 
vieterebbe la disponibilità 
di valuta all'estero. Il com- 
promesso verrà raggiunto 
prevedendo — comunque 
l'obbligo di canalizzazio- 
ne delle valute e degli in- 
vestimenti in titoli attra- 
verso il canale bancario 
italiano: chi dunque vorrà 
aprire un conto corrente in 
una banca straniera potrà 
farlo ma solo passando at- 
traverso una banca italia- 
na. 


La 


LIRA Banca d'Italia SME 
nca d’Italia aspetta al varco . 


Massima allerta con l’occhio puntato sul franco 


ROMA — In Banca d’Italia 
è scattato il segnale di 
massima allerta. Anzi, so- 
no almeno un paio di setti- 
mane che i dirigenti di via 
Nazionale hanno moltipli- 
cato il grado di attenzione 
(comunque sempre eleva- 
tissimo) nei confronti dei 
mercati monetari. La tem- 
pesta valutaria di venerdì e 
gli sbalzi un po' nevrotici di 
ieri erano stati previsti. 


Che le elezioni in Francia 
avrebbero acuito la tensio- 
ne in atto da qualche anno 
tra franco francese e mar- 
co tedesco, alla Banca d'l- 
talia ne erano quasi certi. 
La conferma è arrivata 
puntuale. 


La nostra banca centrale 
ha come compito istituzio- 
nale quello di difendere la 
stabilità della lira ma, co- 
me ha dimostrato in occa- 
sione degli ultimi due rialli- 
neamenti del sistema mo- 
netario europeo (Sme), se 
si presenta l'occasione 
non disdegna di ottenere 


€061 


Per giovani in cerca di una occupazione certa e stimolante 


PROGETTO 
PROMETEO 1988 


Per analisti aziendali con esperienza commerciale 


Il Corso di Formazione è riservato a: 


Giovani disoccupati con non più di 25 anni (nati dopo il 01.01.1968) 
Motivati a realizzarsi in una qualificata opportunità di impiego 
Con almeno un diploma di Scuola Media Superiore 

Residenti in Friuli-Venezia Giuli, Marche, Umbria e Sicilia 


Ai selezionati ammessi al corso saranno offerti: 
docenze specializzate, residenzialità incolleges nei periodi d'aula a tempo 
pieno, assistenza tecnica e formativa individuale, tutorship, assistenza nel 
reperimento degli stages, materiali didattici, copertura assicurativa. 


L'attività didattica inizierà il 16 maggio 1988 
ed avrà termine il 31 dicembre 1988 


La frequenza è obbligatoria 


Il Corso è autorizzato dalle Regioni Friuli V.G., Marche, Umbria e Sicilia 
dalla Comunità Economica Europea e dal Ministero del Lavoro 


Per prenotarsi telefonare entro il 9 Maggio ai seguenti numeri: 


075/217444-21854 


In sede di selezione presentarsi con un valido documento di identità 


e due fotografie formato tessera. 


L'attività è realizzata da: TE.MA. - TECNOLOGIA E MANAGERIALITÀ 
Via Serafino Siepi, 2- 06100Perugia 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lodi Dbboti Eliiall 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel.. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Ros- 
selli 20, tel. (0481) 798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 255114 


| MEDIOCREDTO 


DELLE 
VENEZE 


L'assemblea del Mediocredito delle Venezie ha approvato il bilancio 
dell’esercizio 1987 che ha portato un utile di 5 miliardi e 812 milioni, risultato questo 
di una intensa attività operativa rappresentata dai seguenti dati di sintesi: 


- Domande pervenute 
- Finanziamenti accolti 
- Erogazioni 

- Impieghi 

- Fondi patrimoniali 


IMPORTO 
(in milioni di lire) 


792.585 
659.081 
442.414 

1.280.465 
145.757 


% 
INCREMENTO 


+.11,8 
+12,9 
+10,2 
+19,0 
+10,5 


Lo sviluppo della tradizionale attività legata all'erogazione del credito a 
medio termine si è ulteriormente consolidato attraverso la proposta di nuove forme 
di finanziamento in lire e valuta, il contenimento dei tassi a livelli minimi, la 


efficienza della struttura operativa, la collaborazione con le associazioni di 
categoria, di questa attività hanno proficuamente beneficiato i settori industriale, 
commerciale e dei servizi delle regioni venete nelle quali opera l'istituto. 


MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE 


- Sede e direzione generale: VENEZIA, Cannaregio 3935 
- Ufficio di rappresentanza: PADOVA, Piazza Salvemini 13 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Presidente: Rossi comm. Orazio. 
Vicepresidente: Biasi ing. Paolo. 


Consiglieri: Baldani Guerra prof. Alfredo, Barbato dr. Gianfranco, Belli rag. Guido, 
De Poli avv. Dino, Dragano dr. Giuseppe, Ferro prof. Angelo, Fois prof. Candido, 
Guarini prof. Alfredo, Pavesi avv. Alberto, Pivetti p.i. Aldo, Segre prof. Giuliano, 
Terpin avv. Aldo, Toffanin avv. Giuseppe, Trombi dr. Gino. 
Collegio Sindacale: Sacco dr. Giovanni, Brandstatter avv. Giuseppe, Marzot avv. Virgilio. 
Direttore Generale: Secchieri rag. Guido. 


qualche vantaggio. 

Nei due casi precedenti l'o- 
perazione è stata lineare e 
abilissima. La Banca d'Ita- 
lia ha fatto in modo di «te- 
nere» il più possibile la no- 
stra moneta legata al fran- 
co francese. Quando è 
scattato il riallineamento 
(con rivalutazione del mar- 
co e del fiorino olandese 
nei confronti del franco) la 
lira si è opportunamente 
«appiattita» sulla moneta 
francese. 

ba quando c'è lo Sme la re- 
visione delle parità (prima 
si parlava di svalutazione o 
rivalutazione) hanno sem- 
pre due possibili spiega- 
zioni: una tecnica e una po- 
litica. Dal punto di vista tec- 
nico la nostra moneta ap- 
pare abbastanza solida e 
non avremmo argomenti 
molto validi per chiedere 
una rivalutazione del mar- 
co, moneta con la quale si 
svolgono la maggior parte 
di contrattazioni economi- 
che in ambito comunitario. 
Mentre dal punto di vista 


«politico» la.cosa non ci di- 
spiacerebbe. 
Anche perché i rinnovi 
contrattuali alle porte fa- 
ranno perdere un po’ di 
competitività alle nostre 
aziende e pareggiare il tut- 
to con un marco un po' più 
brillante non sarebbe ma- 
le. Non basta, si sta apren- 
do la stagione turistica e i 
tedeschi, con un marco ri- 
valutato, avrebbero un mo- 
tivo in più per scegliere il 
«bel paese». 
Tutto questo, però, non può 
essere detto apertamente, 
anche perché il rischio sa- 
rebbe quello di sentirci ri- 
spondere: «Ma come, in 
casa Vostra sperperate i 
denari pubblici e poi pre- 
tendete di scaricare i sacri- 
fici sugli amici della comu- 
nità?». 
Tutto potrebbe cambiare 
se le castagne dal fuoco le 
togliessero i francesi. La 
Banca d'Italia lo sa e cerca 
di non farsi trovare impre-. 
parata. 

[nu. na.] 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — «La liberalizzazione valutaria e l'armonizzazione 
delle politiche fiscali ci stanno bene. Però dateci il tempo di 
sistemare i conti statali e poi l’Italia farà per intero il proprio 
dovere». Sarà questa la posizione che il nostro governo as- 
sumerà in occasione della riunione dei ministri finanziari e 
dei governatori delle banche centrali in programma il prossi- 
mo fine settimana a Lubecca, in Germania. 

La riunione servirà a mettere a punto le direttive della Cee 
sulla liberalizzazione valutaria che sarà. emanata il 6 di giu- 
gno. leri, per stabilire la posizione che terrà l’Italia, il presi- 
dente e il vicepresidente del Consiglio si sono incontrati con i 
ministri del Tesoro, del Bilancio, delle Finanze, dell'Industria 
e del Commercio estero, nonché con il direttore generale del 


Tesoro. 


E’ stato deciso che i nostri rappresentanti chiederanno che 
sia stabilito un periodo di 24 mesi entro i quali tutti i paesi 
siano obbligati a fare cadere le barriere valutarie. In pratica 
lltalia proporrà la data di giugno 1990 in cui tra i Paesi della 
comunità non dovrà esistere nessuna limitazione valutaria. 

La richiesta sarà sostenuta con l’argomentazione che il non 
brillante stato dei nostri conti statali non ci permette di fare 
passi troppo rapidi che potrebbero riflettersi negativamente 


sullo stato di salute della lira. 


In cambio, ai nostri partner europei sarà garantito che il go- 
verno si impegnerà a fondo per migliorare la situazione della 
finanza pubblica. Inoltre, sarà dichiarata la massima disponi- 


bilità a rendere il nostro sistema fiscale il più vicino possibile | 


a quello degli altri più importanti paesi europei. 

Questo significa essenzialmente una cosa: operare in modo 
da spostare la pressione fiscale dalle imposte dirette a quelle 
indirette. In particolare, l'Italia garantirà di portare a due sole 
le aliquote Iva, una compresa tra il 4 e il 9%, l’altra tra il 15 e 


il 19%. 


Come si vede siamo di fronte agli stessi impegni (riduzione 
del deficit e del debito pubblico e manovra sull’Iva) che il 
governo ha preso sul piano nazionale. 


RIFLETTORI PUNTATI SU FORO BUONAPARTE 


Schimberni, un ritorno di fiamma 


Un’«azione di disturbo» nei piani dell’ex presidente della Montedison 


DOW 
ll neo-socio 
alza la voce 


ROMA — Una giornata 
convulsa che ha coinvol- 
to per la prima volta an- 
che il governo (il presi- 
dente della Consob, Pi- 
ga, ha avuto infatti un in- 
contro in serata con il 
ministro del Tesoro, 
Amato) ha tenuto ieri 
con il fiato sospeso ana- 
listi e operatori finanzia- 
ri per la vicenda Monte- 
dison. 

Gli unici elementi certi 
sono infatti un incontro 
che i rappresentanti del- 
la Dow Chimical hanno 
avuto ieri con la Consob 
per illustrare, presumi- 
bilmente, alla commis- 
sione le loro intenzioni 
quali azionisti di mino- 
ranza (con il cinque per 
cento del capitale), e il 
successivo colloquio 
che il presidente della 
Consob, Piga, ha avuto 
con il ministro del Teso- 
ro, Amato. 

Secondo alcuni analisti 
l'intervento della Dow 
Chemical avrebbe rive- 
lato ieri il suo carattere 
«ostile», 

La Dow Chemical ha 
confermato a New York 
in un comunicato di es- 
sersi incontrata con rap- 
presentanti della Con- 
sob a Roma su richiesta 
degli stessi rappresen- 


tanti dell'agenzia italia-. 


na per il controllo delle 
operazioni di Borsa. 

La Down ha anche di- 
chiarato di aver inviato 
una lettera alla Consob, 
come azionista di mino- 
ranza, sia nella Montedi- 
son sia. nell’Iniziativa 
Meta, nella quale. si 
esprimevano preoccu- 
pazioni per la mancanza 
di informazioni in rela- 
zione alla transazione 
Meta/Ferruzzi. Nel co- 
municato la Dow Chemi- 
cal dichiara di aver ri- 
chiesto dettagli e come e 
quando un prospetto e 
un piano di sottoscrizio- 
ne saranno disponibili. 


COMIT-IRVING 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Ghi voleva Mario 
Schimberni, ex presidente 
della Montedison, disoccu- 
pato e vicino al mondo della 
finanza solo tramite lettura 
dei giornali, deve probabil- 
mente ricredersi. Infatti l'i- 
nossidabile ex numero uno 
di Foro Buonaparte, almeno 
secondo quanto lasciano fil- 
trare i suoi collaboratori in 
questi giorni impegnati sul 
fronte borsistico sui titoli del 
gruppo ‘ Montedison-Ferruz- 
zi, starebbe lanciando l'ulti- 
ma carica contro gli ex pa- 
droni. 

Parlare di una possibile vit- 
toria sa probabilmente di 
fantafinanza, mentre più ve- 
rosimile appare il progetto di 
un'azione di disturbo tesa a 
portare a casa quattrini e, 
magari, qualche ritaglio di 
pregio del complesso azien- 
dale guidato da Raul Gardi- 
ni, proprio nel momento in 
cui sul gruppo di Ravenna si 
stanno concentrando una se- 
rie di interessi esterni e di 
appuntamenti importanti, e 
ciò, nell'ordine, la scalata 
della Dow Chemical, i ra- 
strellamenti di mani forti in 
Borsa, la prossima nascita 
del polo chimico in joint ven- 
ture con l'Enichem e l’as- 
semblea di mercoledì pros- 
simo, che sancirà l’ingloba- 
mento dell’Iniziativa Meta 
nella Ferruzzi Finanziaria. 
Tutto ciò ha portato la Monte- 
dison ancora al centro del 
fuoco incrociato dei riflettori 
in Piazza degli Affari e ancor 
più alla ribalta in un mercato 
dove gli altri grandi gruppi 
continuano a segnare il pas- 
so. Le azioni ordinarie Mon- 
tedison infatti hanno segnato 
un incremento del 5,3 per 
cento, arrivando a 1.635 lire 
e trascinando con sé le ri- 
sparmio, salite del 4,1 per 
cento. In evidenza anche le 
Iniziativa Meta che, toccan- 
do 10.200 lire, sono cresciute 
del 3,5 per cento. 


Rastrellamenti in Borsa. Se- 
condo voci di piazza degli Af- 
fari, ieri gli acquisti di azioni 
Meta sarebbero venuti so- 
prattutto da mani vicine al 
gruppo Ferruzzi, in seguito 
sòprattutto a una serie di ri- 
| petuti rastrellamenti attribui- 


Un esito incerto 


NEW YORK — Rimane incerto l'esito dell'offerta della Banca 
commerciale di rilevare amichevolmente la Irving Bank in 
competizione con la Bank of New York: sia la Irving sia la 
Bank of New York hanno infatti dichiarato di aver vinto le 
elezioni per il controllo del consiglio d'amministrazione che 
si sono tenute ieri. E 

Solo il 24 maggio si saprà chi ha ragione, poiché per quel 
giorno'è stata riconvocata l'assemblea degli azionisti Irving e 
saranno disponibili i risultati ufficiali delle elezioni. La Irving 
ha tuttavia dichiarato che la proposta della Banca commer- 
ciale ha ottenuto più dei 10 milioni necessari per ottenere la 
maggioranza. 

«Ho tutte le ragioni per credere che abbiamo vinto» ha dichia- 
rato Joseph Rice, il presidente del consiglio della Bank of 


' New York; Carter Bacot, si è detto convinto di aver vinto, 


rifiutando però di fornire una stima dei voti ottenuti. 

La Comit ha offerto di rilevare il 51 per cento del capitale 
azionario Irving per 75 dollari per azione, un totale di 712,5 
milioni di dollari. Î i 


Gardini affronterà 
una serie di impegni 
notevoli: la scalata 
della Dow, l’accordo 
con l’Eni per il polo 
chimico; l'assemblea — 
degli azionisti Meta. 


ti sia agli «amici» di Schim- 
berni sia alla Dow Chemical. 
Quest'ultima non paga del 
pacchetto di Montedison già 
«messo insieme negli ultimi 
tempi (la valutazione degli 
addetti ai lavori va oltre il 5 
per cento dichiarato ieri uffi- 
cialmente dalla Dow Chemi- 
cal), avrebbe deciso di rag- 
granellare anche un po’ di 
Meta (un 2-3 per cento), ap- 
profittando dei corsi di Borsa 


Mario Schimberni 


Sempre più difficile attraccare 


Di nuovo interrotte le trattative per il contratto dei portuali 


ROMA— Si sono nuovamen- 
te interrotte le trattative per il 
rinnovo contrattuale del set- 
tore portuale. Il negoziato — 
informa una nota unitaria — 
ha dovuto registrare una og- 
gettiva indisponibilità delle 
controparti a verificare nel 
merito le richieste avanzate 
in piattaforma attraverso una 


continua riproposizione di 
preclusioni generali e ‘di 
«principio. 

Pertanto. l'operatività dei 


porti si arresterà a partire 
dalle ore 13.00 di oggi, dopo 
l'effettuazione del 1.0 turno. 
Il blocco proseguirà sino alle 
ore 06.00 di lunedì 9 maggio, 


inferiori alle ultime perizie 
sulla società stilate da Foro 
Buonaparte nell’imminenza 
della fusione e superiori alle 
14 mila lire per le Meta Ordi- 
narie. 


Assemblea Meta. E' opinio-. 


ne diffusa in Borsa che mer- 
coledì prossimo in Foro Buo- 
naparte l'assemblea della 
fusione sarà caratterizzata 
da un forte ostruzionismo 
delle minoranze, in quanto 
soprattutto gli azionisti coa- 
gulati intorno alla figura di 
Schimberni vorrebbero cer- 
care di impedire l’operazio- 
ne opponendo una serie di 
cavilli legali. Si tratterebbe 
di un,gruppo di società alle 
quali sarebbe riconducibile 
un 25 per cento della Monte- 
dison rimasto in Canada sot- 
to la regia dell'ex presiden- 


te. E sempre secondo i bene . 


informati si tratterebbe di 
Una terza forza in antagoni- 
smo con la Dow e soprattutto 
interessata alla Erbamont e 
alla Himont. 


Il fattore Dow. La sesta so- 
cietà chimica nel mondo, se- 
condo l'opinione di chi sta 
guidando i rastrellamenti di 
Montedison sul mercato, sa- 
rebbe quindi soprattutto inte- 
ressata a un eventuale 
smembramento della Monte- 
dison e ad. approfittare di 
un'eventuale alleanza con la 
fantomatica cordata Schim- 
berni, anche se la multina- 
zionale Usa ha riconfermato 
la «non'ostilità» del suo inte- 
resse in Foro Buonaparte e 
l'intenzione di non allearsi 
ad altri azionisti Montedi- 
son. 


La Dow negli ultimi mesi non 
aveva mai fatto mistero di 
essere interessata sul mer- 
cato italiano all'acquisto di 
aziende e alla formazione di 
joint venture di carattere 
produttivo e commerciale. 
Alla luce di tutte queste con- 
siderazioni appare quasi fi- 
siologico che tutti i concor- 
renti di Gardini, sia finanziari 
sia industriali, tentino l’ulti- 
ma sortita prima che il grup- 
po di Ravenna si arrochi in 
una piramide a prova di sca- 
lata con la fusione Meta-Fer- 
ruzzi e prima di veder nasce- 
re il polo chimico italiano in 
contrapposizione alle multi- 
nazionali del settore. 


data a partire dalla quale i 
porti saranno operativi solo 
per i primi due turni per tutta 
la settimana e per ilsolo ora- 
rio normale con esclusione 
di tutte le prestazioni straor- 
dinarie aggiuntive (navi a fi- 
nire ecc.). 

Martedì 10 maggio saranno 
inoltre effettuate 24 ore. di 
sciopero nazionale a partire 
dalle ore 06.00 di martedì ed 
a-finire con le ore 06.00 di 
mercoledì 11: saranno ga- 
rantiti il solo trasporto delle 
persone sui traghetti e delle 
merci strettamente deperibi- 
li. 

L’azione sindacale ha provo- 


OPEC 


@e Unamarea 
di greggio 


PARIGI — I paesi dell’Opec | 


ENEL 
Benedetti 


in consiglio 


ROMA — La presidenza 
del Consiglio dei ministri 
ha nominato, .in data 
odierna, su proposta del 
ministro  dell’Industria 
onorevole Adolfo Batta- 
glia, il dottor Luigi Bene- 
detti, consigliere di am- 
ministrazione dell'Enel. 

La carica, precedente- 
mente ricoperta  dal- 
l’Ambasciatore Umberto 
La Rocca, nominato di 


recente presidente del- 


l’Aeritalia, rappresenta 
un ulteriore riconosci- 
mento a una lunga e fat- 
tiva carriera che il dott. 
Benedetti ha. percorso 
all’interno dell’Ente  du- 
rante la quale ha sempre 
posto particolare atten- 
zione alle problematiche 
legate alla gestione del 
personale. 

Sin dall’inizio ha rico- 
perto la carica di segre- 
tario del consiglio di am- 
ministrazione, operando 
in stretta collaborazione 
con tutti i presidenti. 


GENERALI a 
Supervertice su Midi 


hanno incrementato ulterior- 


mente la produzione di pe- 


trolio in aprile, portandola a 
18,2 milioni di barili/giorno. 
dai 17,7 mbg di marzo e al- 
largando ancora di più la for- 
bice rispetto al tetto com- 
piessivo ufficiale del cartello 
che è di 15,06 mbg. 

La stima viene dall’Agenzia 
internazionale per l'energia’ 


| Sal 


Dl 


low 


| han 
| che 


| lega 


| 


(Aie) con la notazione che la) ri 


cifra dei 18,2 mbg compren: 
de anche la produzione del- 
l’Irak che non é tra i paesi fir 
matari del piano produttivo; 


Escludendo la produzione 


irachena di aprile che è stata 


di 2,6 mbg, la produzione de- 
gli altri dodici membri del 


cartello è ammontata a 15° 


mbg. | 
Secondo i dati Aie, gli au: 
menti per singoli paesi sono. 


| 


| Deci 


stati i seguenti: Arabia Sau: stri; 


dita da 4,2 a 4,3 mbg; Iran da. 


2,1 a 2,2 mbg; Emirati Arabi. Sujja 


da 1,2 a 1,3 mbg; Indonesia. 
da 1,1 a 1,2 mbg. I 
Gli altri paesi hanno mante: 
nuto stabile la produzione, 
fatta eccezione per il Kuwall 
che ha ridotto la propria dé 
1,2 a 1 mbg. La produzione. 
irachena, nota l’Aie, è au: 
mentata în aprile di 200.000! 
barili/giorno rispetto ai 2,4! 
mbg di marzo. 


| 
| 
| 
| 
| 


Congresso degli agenti a Sorrento 


SORRENTO—A tre giorni 
da un atteso consiglio di 
amministrazione delle 
Generali, i vertici della 
compagnia triestina pro- 
seguono la messa a punto 
delle strategie da impie- 
gare nella «operazione 
Midi». Ancora ieri, a Sor- 
rento, dove è in corso il 
congresso annuale degli 
agenti delle Generali, il 
presidente, Enrico Rando- 
ne, e gli amministratori 
delegati, Alfonso Desiata 
ed Eugenio Coppola di 
Canzano si sono incontra- 
ti e hanno discusso a lun- 
go. 

Desiata e Coppola hanno 
raggiunto Randone  al- 
l'«Excelsior Vittoria Hotel» 
dove il presidente allog- 
‘giava da giovedì sera, e 
ne è nata una colazione di 
lavoro nel corso della 
quale sembra si sia parla- 
to, oltre che della Midi, an- 
che dell'altra operazione 
all'ordine del giorno del 
consiglio di amministra- 
zione di lunedì prossimo: 
l'aumento di capitale in 
forma mista da tempo 
preannunciato. 

Non sono trapelate notizie 
più dettagliate sui conte- 
nuti della discussione, an- 
che per l’«ostinata riser- 
vatezza» che i vertici delle 
Generali continuano a 
mantenere. Randone si è 
limitato ad affermare: «Le 
mie dichiarazioni apparse 
di recente sulla stampa 
sono invenzioni dei gior- 
nalisti. lo non parlo con 
nessuno: ho rilasciato so- 
lo un'intervista a un setti- 
manale economico. per 
chiarire le ventilate pole- 
miche all’interno del verti- 
ce delle Generali». 
Smentita a più riprese dal- 
lo stesso Randone l’ipote- 
si di un'Opa (Offerta pub- 
blica di acquisto) sulla Mi- 
di, resa. peraltro meno 
praticabile dopo la pre- 
sentazione del progetto di 
fusione tra Midi e Axa, la 
strategia che attualmente 


cato nel periodo 26 aprile 5 
maggio il blocco nei porti na- 
zionali di oltre 70 navi del- 
l'armamento privato e pub- 
blico; nei giorni 3-4-5 maggio 
sono rimaste ferme nei porti 
per la durata di 24 ore le uni- 
tà della. Tirrenia, dell’Ente 
Ferrovie dello Stato, delle 
regionali, nonché. i. rimor- 
chiatori portuali e gli aliscafi 
determinando la sospensio- 
ne dei collegamenti con le 
isole maggiori e minori. 

Si riducono le perdite della 
Finmare, la finanziaria ma- 
rittima del gruppo Iri. Il con- 
siglio di amministrazione 
proporrà all'assemblea, 


. è poi ripresa nel pomerig- | 


appare più alla portata 
delle Generali è quella mi- 
rante alla cosiddetta «mi- | 
norité de blocage», ossia 

il controllo di un terzo del | 
capitale della Midi suffi- 
ciente a bloccare la fusio- 
ne conl'Axa. 

A questo proposito, da più 
parti si afferma che le Ge- 
Nneali, insieme ad alleati, 


avrebbero in mano circail | * 


20% della Midi, mentre la 
quota posseduta ufficial- 
mente si aggira attorno al 
14%. In ogni caso, le Ge- 
nerali dovranno comuni- 
care, entro il prossimo 25 
maggio, la reale consi- 
stenza del pacchetto azio- 
nario alla Consob france- 
se. 

Per quanto riguarda l'au- 
mento di capitale, per il 
momento è noto solo il'ri- 
corso alla forma mista 
nonché l’obiettivo di far 
fronte con l'operazione al- 
l'acquisto della Union | 
Suisse, costata alla Gene- | 
rali circa mille miliardi. | 
Il consiglio di amministra- | 


secondo le anticipazioni, . 
dovrebbe contemplare un} 
utile netto consolidato di 
250 miliardi e una raccolta | 
premi pari a 9.500 miliardi 
(+24,1%). 


Randone ha sottolineato 
che il bilancio '87 è «senza 
dubbio uno dei migliori 
della storia». 


Ipront 
iza in 


al 


Intanto a Parigi la quota- | { 220) 


zione delle azioni della 
Compagnie du Midi, che 
era stata sospesa ieri a 


metà giornata alla Borsa, | (2/5. 


gio con un ulteriore de- 
prezzamento del 2,4 per 
cento, a 1.700 franchi. Il 
corso più alto dell’anno 


franchi. 


stata piena di scossoni 
per il titolo della Compa- 
gnia du Midi. Quotato in 
apertura a 1670 franchi. 


aveva raggiunto i 1.840 | w©apite 
NI0, e. 


La mattinata in Borsa era fe cel 


di un 
«tivo o 


i tutte! 

q——ha 

. istitut 

i peter 

| concco 

| riusci 

I adegi 

polifu 

convocata per il 24 giugl uu 
prossimo, un bilancio di um. 

sercizio che registra perdi dg; 199 

per il 50,1 mid contro i 5749 ‘IU 

l'esercizio precedente. DE a 

Il consiglio di amministraZ!. è pmi 

ne proporrà un ripianame!! DA la E 

delle perdite e un aume!tè Meo 

del capitale sociale fin0) m-©ntr. 

267,3 mid. Inoltre il consigli Merc! 

come informa un comunil, 2% ho 


to, ha preso atto delle dim Parto 


sioni del direttore genef@ » 


Lucio De Giacomo (desig!!. + 


to alla presidenza della lo 
nato 
‘sche di 


cietà Italia di navigaziola 
AI suo posto andrà Oro! 
Giannuzzi, già vice dirett0 
generale della Finmare. 


Con i 


(vo, jr 


tore d 
a so 


988 
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Opec Vr 

reg Mentre la Finsider avvia la sua campagna 

ola a| Perl’efficienza, e il fatturato globale 

orno dà qualche segno di risveglio, Iri e sindacati 

a tor:) anno sottoscritto un verbale comune 

com- ì x 

fello Slesarà sottoposto al governo. Contenuto 

ca del documento la reindustrializzazione 

orgia legata ai tagli Cee nel settore dell’acciaio. 

he la; Sn 

Pol] ROMA —La settimana pros- gia italiana «nei prossimi 

si fr: Sima entrerà nel vivo l’azio- giorni avrà luogo una serrata 

sttivo; Re di governo per la ristruttu- Trance di tutte le disponibili- 

| tazione siderurgica. Come inanziarie». 1 

zione | Ha annunciato il ministro del- Quanto alla sede comunita- 

stata © Partecipazioni statali, Car- ria, Fracanzani ha sottoli- 

e del to Fracanzani, nell’audizio-  neato come sia probabile 

i del € che ha concluso l’indagi- che «la commissione pro- 

al Ne conoscitiva della commis- ponga al consiglio la sop- 

Rot Sione attività produttive di pressione delle quote a par- 

J e | MOntecitorio, 111 maggio si tire dal prossimo luglio». 3 

sono. terrà una riunione dei mini- una situazione in cui, ha sot- 

Say li interessati d'intesa con tolineato, «l'accordo della 

10 dui ‘Presidenza del Consiglio. commissione . comunitaria 

Arabi Sulla base dei risultati del- sul piano Finsider è l'unica 

nesia onto verranno subito possibi dr il oe da 
lese le iniziative per il ri- lerurgico italiano ha af 

ante: lahicio economico e occupa- frontare i problemi industria- 

ione; zionale delle aree interessa- li e‘di mercato sulla base di 

uwail ‘dalla ristrutturazione, an- una razionale ristrutturazio- 

ia da’ è le ‘con la presentazione di neecon Ja possip I diisle 

zione) Uftdisegno di legge. Il giorno fruire degli aiuti del ‘ato 

> au:l Prima Fracanzani incontrerà evitando le sanzioni». 

0.000) ‘Sindacati e poi le regioni. Un «duro confronto» con l’or- 

i 2,4) Saranno praticamente setti- | ganismo comunitario, ha ag- 


Î Manali le riunioni del gruppo 
Iecnico che in sede Cee ac- 
I | Compagnerà la stesura del 
Piano. Per il prossimo lunedì 
prevista la costituzione 
(della Ilva, martedì l’assem- 
lea per lo scioglimento. di 
Finsider e il 17 maggio la 
Presentazione della «map- 
Î Pa» degli imprenditori side- 
i lUrgici. 
ll ministro delle Partecipa- 
zioni statali ha intanto dato il 
Proprio «imprimatur» al pia- 
jo Iri-Finsider che rappre- 
enta, ha detto, una proposta 
{fon «importanti criteri di ri- 
*gorosa gestione imprendito- 
{iale», Oltre, però, a necessi- 
{tare -di integrazioni per le 
i eindustrializzazioni e le mi- 


ni ‘Sure. sociali, ha aggiunto 
ni- | {Fracanzani, la strategia ap- 
sia rontata «data la sua valen- 
Jel | za in termini industriali e fi- 


I Inanziari, non.può essere re- 
‘Cepita meccanicamente e.ri- 
{Chiederà perciò. aggiusta- 
| È nie f 

aMenti, modifiche, integrazio- 


ie-U] chi». 

n de 
ti | {Una volta messo. a punto, il 
a" | «piano complessivo sarà pre- 
la | «sentato.al Gipi e al Cipe «ri- 
dr {Spettando. rigorosamente il 


suolo del. Parlamento». 
ie- | {Quanto ai problemi finanzia- 
NI { firi. il ministro delle Partecipa- 
| izioni statali ha precisato che 
&lintervento sui debiti è allo 
$Studio di un comitato intermi- 
SNisteriale mentre per le ne- 


| INFORMATICA 


ni Servizio di 
fl'‘s2ene Meroni 


i SMILANO — «Della sfida del 
#1992 si paria molto, e già in 
termini troppo retorici. Oc- 
Scorre invece iniziare a fare 
Parlare i fatti». Così, con un 


ali, 

ato LI fe 

za | "Uovo invito alla concretez- 
ori | }29, l presidente del Nuovo 


#2anco Ambrosiano Giovanni 
| {'Bazoli ha presentato ieri l'ul- 
lima nata tra le società del 
| {9ruppo, e battezzata con la 
| {Sigla CSO (acrostico di Cen- 
ftral supporti operativi). Qua- 
‘e rapporto ci sia trala CSO e 
& il fatidico appuntamento con 
i l'Europa è presto detto. 
t'Proprio a questa società 
(che nasce con 4 miliardi di 
340.| w©apitale ma ne avrà presto 
105) 10,. e a regime occuperà 250 
| WSpecialisti della formazione 
e dell'informatica impegnan- 
do 80 miliardi di investimen- 
i) @ affidata la ridefinizione 
adi un unico sistema informa- 
Utivo-omogeneo a supporto di 
«tutte le consociate. «Nel 1992 
— ha spiegato Bazoli — gli 
istituti italiani potranno com- 
petere alla pari con i grandi 
concorrenti esteri: solo se 
riusciranno a. strutturarsi 
adeguatamente come gruppi: 
polifunzionali, se. cioè po- 
“ranno fornire alla clientela, 
8 in modo specialistico, il 
x ‘maggior numero di servizi». 
dé ‘gruppo Ambrosiano si tro- 
«Ya a buon punto su questo 
«fammino. Al Nuovo Banco e 
fi nella Banca Cattolica del Ve- 
a Neto, infatti, si affiancano la 
“centrale, con funzioni di 
«Merchand bank, e la Fiscam- 
Di holding per l'intero com- 
<fParto parabancario. «Avvol- 
«Sere queste differenti realtà 
pra Un unico tessuto connet- 
(Vo. informatico — ha spie- 
nto Gianfranco Barbato, 
roll Se della CSO è amministra- 
i. © delegato — non signifi- 
a solo risparmiare costi e 


giunto, è già avvenuto per la 
richiesta che in cambio della 
concessione di aiuti si attui 
fra l’altro un «pesante ridi- 
mensionamento di capacità 
produttive’ soprattutto per i 
piatti». Quanto all’ipotesi for- 
mulata dal ministro del Lavo- 
ro sull’istituzione di una au- 
torità che vigili sulla ristrut- 
turazione siderurgica, Fra- 
canzani è ‘apparso possibili 
sta e ha affermato che in se- 
de di presentazione del dise- 
gno di legge verrà esamina- 
ta anche questa ipotesi, 


Le misure di carattere socia- 
le e i criteri per la reindu- 
strializzazione sono stati al 
centro dei lavori del gruppo 
tecnico Iri-sindacati che ha 
sottoscritto ieri un verbale 
comune. Per quanto riguar- 
da la legislazione sociale, ha 
riferito Geris Musetti. della 
Fim-Cisl, è stato chiesto il ri- 
corso alla legge 193 perl’in- 
tera durata della ristruttura- 
zione: prepensionamenti fi- 
no al 1990, cassa integrazio- 
ne, riduzione dell’orario di 
lavoro, capitalizzazione di 
tre anni della Cig, incentivo 
alla mobilità. 

Per la reindustrializzazione, 
il gruppo tecnico ha manife- 
stato l'esigenza di individua- 
re aree di intervento precise 
col ricorso al finanziamento 
pubblico tramite un fondo o 


; : 
pissastà della nuova siderur-  UN'agenzia. 


La «rivoluzione» 
‘al Nuovo Banco 


migliorare in efficienza ope- 
rativa, aumentando, come il 
1992 impone, i livelli di con- 
correnzialità. Significa: so- 
‘prattutto mettere il gruppo in 
condizione di offrire in modo 
integrato un ampissimo e 
completo ventaglio di pro- 
dotti, esattamente come | 
gruppi polifunzionali esteri». 
Ma questa scelta di efficien- 
za operativa, secondo Tizia- 
no Treu, docente di diritto 
del lavoro all'Università di 
Pavia, non costituisce che 
una faccia della medaglia 
CSO. «All'incontro con l'Eu- 
ropa — ha detto — non sarà 
sufficiente arrivare con strut- 
ture adeguate, ma anche con 
soluzioni originali dal punto 
di vista della gestione del 
personale». Ecco ‘allora una 
novità assoluta: dopo sei 
mesi di studi e di trattative 
con il sindacato dei bancari, 
l’Ambrosiano ha firmato un 
contratto integrativo che sta- 
bilisce, per i dipendenti della 
nuova società, elementi sa- 
lariali e normativi diversi da 
quelli previsti per gli altri di- 
Pendenti del settore crediti 
zio. | mutamenti sono profon-° 
di: ‘da riconoscimenti retribu- 
tivi legati alle leggi di merca- 
to, all'ampio uso degli incen- 
tivi personali, la cui entità 
sarà pari al 5% dell'intero 
monte salari. La prima dife- 
sa, insomma, sarà quella di 
salvaguardare il proprio pa- 
trimonio umano dalle molte 
sirene straniere in arrivo.‘ 


MKODAK..La Eastman Ko- 
dak ha acquistato gran parte 
delle attività della Ibm ‘nel 
campo. delle fotocopiatrici, 
rilevando tutti i diritti di assi- 
stenza e di marketing per il 
prodotto. L'operazione per- 
metterà alla Kodak di espan- 
dere la propria presenza sul 
mercato. americano delle fo- 
tocopiatrici, rafforzando la 
propria posizione. 


Economia 


i RICONVERSIONE, GLI IMPEGNI DEL GOVERNO 


Comincia il dopo-acciaio 


Il 18 maggio vertice da Fracanzani con le regioni interessate 


COMUNITA’ EUROPEA È 
E’ scattata la procedura contro la Finsider 


Se la risposta non soddisferà Bruxelles, scatteranno azioni ulteriori 


BRUXELLES — La commis- 
sione europea ha trasmes- 
so alle autorità italiane la 
lettera d'apertura della pro- 
cedura di infrazione per gli 
aiuti di cui la Finsider 
‘avrebbe illecitamente go- 
duto a partire dal primo 
gennaio 1986 a oggi, cioè a 
partire da quando i sussidi 
di stato della siderurgia so- 
no, in linea di massima, 
proibiti dalle regole della 
Cee. 

L’apertura della procedura 
d'infrazione era stata deci- 
sa mercoledì scorso dall’e- 
secutivo comunitario, che 
aveva però deciso di rinvia- 


re di alcuni giorni l’invio 
della lettera, in coincidenza 
con. la visita a Bruxelles 
quel giorno del ministro 
delle partecipazioni statali 
italiano Carlo Fracanzani. 
Nell’annunciare ora l'invio 
della lettera, a due giorni 
da quella decisione, un por- 
tavoce della commissione 
ha spiegato: «Il codice degli 
aiuti alla siderurgia in vigo- 
re nella Cee non prevede la 
possibilità di concedere 
aiuti al funzionamento.» 
Poiché la commissione 
pensa che la Finsider abbia 
goduto di tali aiuti, essa ha 


deciso, inforza dell’articolo 


88 del trattato Ceca (comu- 
nità europea del carbone e 
dell'acciaio) «di chiedere 
formalmente al governo ita- 
liano di formulare entro un 
mese le proprie osserva- 
zioni» su tale accusa. 

«La risposta del governo 
italiano consentirà all’ese- 
cutivo della Cee di esami- 
nare la necessità di un’a- 
zione ulteriore»: l’articolo 
88 prevede, come. passi 
successivi, l’invio di un 
«parere motivato» e va fino 
all’adozione di misure re- 
strittive dell’export, 

Nel dare l’annuncio dell’in- 
vio della lettera, il portavo- 


ce della commissione ha 
spiegato che a Bruxelles 
«sono cresciute le preoccu- 
pazioni sul persistente de- 
terioramento della situazio- 
ne finanziaria». 

Il portavoce ha aggiunto: 
«Nonostante l’erogazione. 
d’aiuti di stato considerevo- 
li e l'attuazione di un piano 
di ristrutturazione nella pri- 
ma fase di ristrutturazione 
della siderurgia comunita- 
ria», cioè entro la fine del 
1985, «Ie perdite e l’indebi- 
tamento della società han- 
no continuato ad aumenta- 
re, specie nei settore dei 
prodotti piatti». 


FRANCIA E GERMANIA 


Un concorrente 
del polo diesel 


FRANCOFORTE — Daimler 
Benz e Man hanno acquisito 
una quota di controllo nella 
«Semt Pielstick», consociata 
per i motori diesel della Alst- 
hom francese. La quota as- 
sunta dalle due società tede- 
sche è del 25,5%. | dettagli 
finanziari dell'operazione 
non sono noti. Nei prossimi 
anni, Daimler e Man contano 
di aumentare. ulteriormente 
la loro partecipazione man- 
tenendo le rispettive quote a 
livelli pari. 

L'annuncio non indica se le 
due società puntino al con- 
trollo totale. Daimler e Man 
assumeranno il controllo ge- 
stionale delle attività france- 
si della «Semt» ma continue- 
ranno a commerciare sepa- 
ratamente i loro prodotti nel 
settore motori diesel. La 
«Semt» produce soprattutto 
motori diesel per navi, treni 
e altri impianti con vendite 


annue per circa un miliardo 
di franchi francesi. 

La Alsthom è la consociata 
per l'impiantistica elettrica e 
la cantieristica navale della 
Compagnie Generale d'Ele- 
tricitè. La consociata motori 
della. Daimler, il maggior 
gruppo industriale tedesco, 
ha venduto nel 1987 per 1.2 
miliardi di marchi mentre le 
vendite nel settore diesel 
della Man sono ammontate a 
900 milioni di marchi. 

«La fusione della '’Semt Piel- 
stick” con due importanti 
produttori di motori diesel 
mira a espandere — dice il 
comunicato Daimler e Man 
— le rispettive quote di mer- 
cato attraverso un utilizzo 
più efficiente e pieno delle ri- 
spettive risorse. Alla luce 
della. accesa concorrenza 
che caratterizza i mercati dei 
motori diesel, le sinergie ri- 
sultanti dell'accordo sono di 


grande importanza». 

La concentrazione in atto ol- 
tralpe costituisce una sfida 
importante per il nascente 
polo dieselistico triestino le- 
gato alla Fincantieri. La con- 
correnza sarà sicuramente 
dura, se si considera il dente 
avvelenato della Alsthom At- 
lantique nei confronti della 
società Iri, che due anni fa le 
ha sottratto in area Cesarini 
la commessa per la costru- 
zione dei due transatlantici 
di lusso della Sitmar. 


Il polo dieselistico triestino, 
voluto dall’Iri per razionaliz- 
zare un settore disperso fra 
troppe aziende, si occuperà 
soprattutto di ricerca e di 
progettazione. Esso vede 
l'importante. partecipazione 
azionaria della svizzera Sul- 
zer, che in questo campo 
vanta, assieme alla Fincan- 
tieri, una lunga tradizione in 
campo mondiale. 


ll Valore Di Queste Proposte Assicurative 
Nion Si Può Nascondere. 


Fondo INA Valore Attivo. Incremento garantito. 


Da oggi Fondo INA Valore Attivo assicu- 
ra atutti i sottoscrittori, vecchi e nuovi, 
un incremento minimo garantito del- 
l'investimento. Una proposta INA rivol- 
ta a chi vuole una assicurazione sulla 
vita e, insieme, realizzare un investi- 
mento che cresce nel tempo. 


INA Moneta Forte. Doppia sicurezza. 


Le nuove proposte INA Moneta Forte 
migliorano ancora la difesa dall’infia- 
zione. Non solo è aumentata l’indiciz- 


| zazione, ma viene garantita anche la ri- 


valutazione annuale, legata ali rendi- 
mento della gestione. Ecco i motivi per 
scegliere una assicurazione sulla vita 
che dà una doppia sicurezza nel tempo. 


C'è un Agente INA dappertutto, pronto 
a fornirvi ogni chiarimento. 
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.SERIEA/MILAN 


Diavolo, occhio alla Signora 


Sacchi predica nega mentre Cabrini lancia la sfida 


ns 


Gullit-Renica, ovvero... Milan-Napoli. La partita continua, anche se il duello non è 
più corpo a corpo, ma a distanza. 


‘ SERIEA/NAPOLI 
Verso Firenze senza Maradona 


Però non si esclude un miracoloso recupero 


NAPOLI— Il Napoli è parti- 
to nel pomeriggio per Fi- 
renze in pullman senza 
, Maradona. L'’argentino 
non si è potuto aggregare 
ai compagni per il noto in- 
fortunio che lo ha colpito 
domenica scorsa. (stira- 
mento al bicipite femorale 
sinistro). Maradona ha pe- 
rò voluto salutare i compa- 
gni prima della partenza e 
si è recato al Centro sporti- 
vo Paradiso, mentre. la 
squadra si accingeva a sa- 
lire sul pullman. Molto ca- 
loroso l’incontro del gioca» 
tore con i\suoi compagni. 
Si è anche \apppreso che 
poco prima Maradona ave- 
va anche partecipato alla 
presentazione di un orolo- 
gio, marcato con il suo no- 
me, presentato oggi nella 
Mostra d'Oltremare, opera 
di un orefice napoletano. 
Non si sa se Maradona si 
aggregherà ai compagni 
oggi o domani, Il general 
manager. del. giocatore, 
Coppola ha detto che.«Die- 
go.sta ancora male e non è 


in grado di giocare». Lo 
stesso Coppola non ha pe- 
rò escluso che il giocatore 
si rechi a Firenze, quanto 
meno per essere vicino ai 
compagni nel momento. 
della partita. 

Il medico sociale Acampo- 
ra ha sempre escluso, nei 
giorni scorsi, che Marado- 
na possa scendere in cam- 
po, lasciando tuttavia. una 
possibilità su un milione di 
un eventuale ricupero. Allo 
stato delle cose si deve ri- 
tenere che l'impiego del 
giocatore è assai: improba- 
bile, sebbene. Maradona 
abbia abituato a miracolosi 
recuperi. 

Oltre a Maradona nel Na- 
poli. è assente Bigliardi 
che, a causa.della distra- 
zione riportata nel corso 
della partita con il Milan, 
ha dovuto disertare la tra- 
sferta di Firenze. Si è ag- 
gregato invece ai compa- 
gni Filardi, il giovane sa- 
lernitano assente domeni- 
cacontro.il Milan. 
Formazione ancora da de- 


SERIE B / TRIESTINA 


Causio torna a Lecce da avversario 


, la. formazione 


finire, sebbene sia proba- 
bile che il Napoli scenda in 
campo domani con: Garel- 
la, Ferrara, Francini, Ba- 
gni, Ferrario, Renica, Ca- 
reca, De Napoli, Carnevale 
(Giordano), Sola, Romano. 
Intanto da Madrid rimbalza 
una voce: il presidente del 
Napoli, Corrado. Ferlaino, 
avrebbe offerto al «Real 
Madrid» quindici milioni di 
dollari, quasi diciotto mi- 
liardi di lire, per convincer- 
lo a cedergli il centrocam- 
pista Michel. A scriverlo è 
il quotidiano. di Madrid 
«As» che esprime perples- 
sità sulle quotazioni sem- 
pre più astronomiche toc- 
cate dagli assi del pallone. 
Pagare Michel diciotto mi- 
liardi significherebbe inne- 
stare una pericolosa corsa 
al rialzo, commenta il gior- 
nale madrileno, ricordan- 
do che autentiche «stelle» 
del calcio come Maradona, 
Gullit, Futre e Butraguegno 
furono pagate molto meno 
dalle società in cui milita- 
no. 


MILANO — La signora è or- 
mai alle porte. Manca solo 
un giorno all'incontro con la 
Juventus e il Milan si tuffa 
più che mai nella «concen- 
trazione», quella a cui i sacri 
dettami di Arrigo Sacchi dan- 
no la priorità assoluta. leri 
mattina, sui campi di allena- 
mento, i rossoneri hanno 
provato e riprovato schemi 
d'attacco, di difesa, calci 
d'angolo e punizioni, sotto la 
puntigliosa regia del tecnico. 
Da un, lato Gullit, Colombo, 
Galli, Ancelotti, Virdis, Bor- 
tolazzi, Evani, Donadoni e 
Maldini sono stati i protago- 
nisti di schemi eseguiti in 
modo pressoché matemati- 
co, dall’altro Massaro e Bor- 
ghi, con cross serviti da Wal- 
ter Bianchi, hanno bombar- 
dato la porta di Galli per qua- 
si un'ora. 

Che la Juventus, in forma 
ogni giorno di più, preoccupi 
i rossoneri lo lascia intende- 
re.per primo Paolo Maldini: 
«Rush. — dice — poteva 
aspettare.un paio di settima- 
ne persvegliarsi, Per la Juve 
è un.tonico, di cui noi invece 
faremmo volentieri a meno». 
Il centravanti gallese, co- 
munque, non preoccupa più 
di tanto Tassotti: «Non abbia- 
mo messo nessuno in parti- 
colare su Maradona — dice 
il terzino — che è l'idolo del 
momento, non vedo perché 
dovremmo farlo con Rush. 
Comunque sarà l'allenatore 
a decidere». «Se ci sarà un 
marcatore fisso su Rush — 
aggiunge Maldini — non 
escluderei che possa essere 
Filippo Galli». 


Arrigo Sacchi, l'unico a cui è . 


delegato il compito di scio- 
gliere il dubbio dice laconico 
«che per la formazione biso- 
gnerà aspettare domani», 
ma che «comunque va tutto 
bene», 

«Non credo che Van Basten 
giocherà tutta la partita — 
aggiunge Sacchi — l'olande- 
se sta bene, ma è ancora 
presto per impegnarlo no- 
vanta minuti. Diamogli tem- 
po, e vedrete che diventerà 
grandissimo». Nell'attesa, 
non c'è da preoccuparsi, con 
un Virdis che in finale di sta- 
gione è venuto fuori con tutta 
la sua classe a suon di gol. 
«Sono sempre stato ottimista 
— afferma Pietro Paolo —. 
All’inizio del campionato, 
per le potenzialità del Milan; 
poi per il gioco suggerito da 
Sacchi. Ora lo sono ancora 
di più». 

L'ex juventino nelle ultime 
tre domeniche è entrato a 
buon diritto tra le «primedon- 
ne» del Milan. «Quello che è 
stato con la Juve l’ho dimen- 
ticato — dice —. Sono avver- 


sari pericolosi, che però con- 
sidero solo dal punto di vista 
sportivo. Nessuna vendet- 
ta». 

Lo scudetto è a portata di 
mano? «Meglio non pensar- 
ci» dice ancora Virdis. E la 
nazionale? «Cosa ci posso 
fare? E' un desiderio che so- 
lo Vicini può esaudire». 
Antonio Cabrini ha saggiato 
l'atmosfera di Milan-Juven- 
tus con un giorno di anticipo 
rispetto ai compagni. Nel ca- 
poluogo lombardo ha infatti 
presentato la scuola di cal- 
cio che prende il suo nome, 
avrà sede al Sestrieres ‘nel 
nuovo centro;«Lago Loset- 
ta», ricco.di campi da gioco e 
di una pista a nove corsie. 


Questo impianto — è stato. 


annunciato nell'occasione 
— sarà pronto solo il. 20 lu- 
glio ma |'8 agosto ospiterà 


Pronostico 
Totocalcio 


Avellino-Empoli 

Cesena-Inter 
Fiorentina-Napoli 
Milan-Juventus 
Pescara-Ascoli 
Sampdoria-Pisa 

Torino-Roma 

Verona-Como 
Arezzo-Catanzaro x2 
Cremonese-Bologna 1x 
Sambenedett.-Taranto  x1 
Fano-Monza x1 
Torres-Cosenza 1 


Pronostico 


i.a corsa: 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


2a corsa: 1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Sia corsa; 


4.acorsa: 1.0arrivato ix 


2.0arrivato x1 


1.0 arrivato x2 
2.0arrivato  2x 


5.a corsa: 


B.acorsa: 1.0arrivato.  x2 
2.0 arrivato. 2x 


Nessun problema di formazione per Ferrari - Già in allestimento la carovana per Bologna 


TRIESTE — Con il sole torna- 
to a splendere dopo le ultime 
piovose giornate è giunto an- 
che il primo.caldo; Quasi un 
assaggio per i giocatori. ala- 
bardati di quello che sarà 
presumibilmente il clima 
meteorologico che troveran- 
no.in Puglia. Gli impegni del- 
Primavera 
non hanno consentito in set- 
timana il consueto galoppo a 
tutto: campo. Ferrari ine ha 
approfittato per curare .in 
modo particolare i riflessi 
dei -giocatori, invitandoli;a 
sveltire le ragnatele dei pas- 
saggi e dal movimento cono 
senza pallone. Recuperato 
Cerone, l'allenatore non è 
assillato da grossi problemi 
di formazione. Verosimil- 
mente a Lecce manderà in 
campo gli undici di domeni- 
ca scorsa, con le varianti 
possibili, anche. nel. corso 
dell'incontro e ‘in relazione 
ai problemi che. potranno 
procurare gli avversari, del- 
l'inserimento di lachini, in 
condizioni fisiche adesso fi- 
nalmente accettabili, di San- 
tonocito, impiegato . nello 
scampolo finale. di partita 
con la Lazio, e all’occorren- 
za di Polonia. e Ispiro, sem- 
pre pronti alla chiamata del 
tecnico. L'ultimo posto in 
panchina dovrebbe essere 
in ballottaggio tra i redivivi 
Scaglia e Di Giovanni, a me- 
no che l’allenatore non opti 
salomonicamente per... Po- 
letto. 

A Lecce il clima sarà oltre- 
modo torrido anche per l’at- 
mosfera sicuramente surri- 
scaldata dal tifo di un pubbli- 
co, vicinissimo alla sua 
squadra in questa lunga vo- 
lata. verso la massima serie. 
Nelle vesti di ex di lusso, ol- 
tre che di leccese puro san- 
gue, il «barone rosso» Fran- 
co Causio, il quale visto l'im- 
pegno con cui si prepara a 
questo suo appuntamento al 


cospetto di tanti amici ed 
estimatori, interiormente 
«sente» più di quanto lascia 
trapelare nella presentazio- 
ne dell'incontro che gli ab- 
biamo chiesto. 

«Di ritorno tranquillamente» 
ci. ha infatti confidato «L'uni- 
co cruccio è un altrò che ho a 
Lecce in questo momento. 
Non è il Lecce sicuramente 
(n.d.r. le condizioni di salute 
del padre). Quindi una parti- 
ta difficilissima per noi. Per- 
sonalmente: auguro al Lecce 
di' ritornare in serie A. So- 


SERIEC2 
Pordenone 
a Chievo 


PORDENONE — ll Por- 
denone anticipa oggi la 
trasferta a Chievo. Un in- 
contro. di vitale impor- 
tanza solo per i verone- 
si, che. cominciato il 
campionato con ambi- 
zioni di promozione si 
trovano ora ad insegui- 
re, non solo la capolista 
Venezia-Mestre, ma an- 
che il Telgate e il Manto- 
va 

Il Pordenone, invece, sta: 
attraversando un felice 
momento di forma 

I neroverdi hanno lascia- 
to Pordenone alle 15 di 
ieri e hanno pernottato a 
Bardolino, da dove rag- 
giungeranno Verona. 
L'allenatore Adriano Fe- 
dele. ha convocato 16 
giocatori: Bullara, Dona- 
don, Marchesan, Zanin, 
Da Ros, Grillo, Birtig, 
Margiotta, Gava, Lenar- 
duzzi, Bressani, Greme- 
se, Samaritani, Andret- 
ta, Dgl Ben e Mastropa- 
squa. MGr.c] 


gnare di fare qualcosa sul 
suo campo nessuno ce lo 
vieta. Speriamo bene!». 


— E' possibile che a Lecce 
faccia caldo, anche sotto il 
significato meteorologico 
della parola. Una preoccupa- 
zione supplementare? 


«Una partita di calcio si di- 
sputa. indipendentemente 
dalle. condizioni esterne. 
L'importante è essere pre- 
parati bene. Quindi il caldo 
non deve rappresentare per 
noi più di tanto uno spaurac- 
chio». 


Dopo aver raddrizzato un 
tantino la situazione, queste 
trasferte possono pesare 
sulle vostre aspirazioni di ti- 
rarvi finalmente fuori dalla 
zona paludosa della classifi- 
ca? 


«L'ho detto prima, sognare 
di fare qualche punto in que- 
ste trasferte qui, pur consa- 
pevoli dell'enorme difficoltà, 
non ci è proibito. Andremo lì 

. concentratissimi come lo 
siamo sempre stati, soprat- 
tutto a Modena e vedremo 
cosa succede». 


Sul fronte delle. iniziative a 
sostegno della squadra, son 
cadute le ultime riserve bu- 
rocratiche sulla formazione 
del treno alabardato per Bo- 
logna, vertenti sulle proble- 
matiche relative alla respon- 
sabilità civile a carico degli 
organizzatori. A poche ore 
dell'inizio delle iscrizioni il 
centro di coordinamento dei 
Triestina Club ha già supera- 
to le 150 adesioni. L'invito ai 
tifosi è quello di nori attende- 
re gli ultimi giorni, così da 
garantire una perfetta orga- 
nizzazione dell'iniziativa. 


Per informazioni ed: iscrizio- 
ni gli uffici di via Machiavelli 
3 (tel. 61041) rimangono 
aperti tutti i giorni dalle ore 
16 alle 20. 


SERIE B / UDINESE 
Dossena, infortunio da decifrare 


Comunque domani contro il Brescia non giocherà 


UDINE — Aspettando. il 
Brescia, l'Udinese si lecca 
le ferite. Ferite antiche 
(che Bruno domani scenda 
in campo, dopo il dolore 
muscolare avvertito dome- 
nica scorsa a Bergamo, 
non è del tutto sicuro, an- 
zi... ) e ferite recenti, l’ulti- 
ma delle quali accusata da 
Beppe Dossena giovedì 
sera in allenamento. Uno 
stiramento al polpaccio si- 
nistro che, se. meno grave 
della contrattura in un pri- 
mo momento diagnostica- 
ta, in ogni caso non per- 
metterà al capitano di es- 
sere al suo posto al centro 
dell'attacco domani pome- 
riggio. LI 


Come è facile immaginare, 
la giornata di ieri è stata 
vissuta all’interno del clan 
bianconero nella disperata 
ricerca della verità sulle 
effettive condizioni musco- 
lari del regista. Una serie 
di esami, svolti in mattina- 
ta, hanno fugato le preoc- 
cupazioni maggiori ma non 
hanno fatto chiarezza com- 
pleta sullo stato dell’infor- 
tunio. Ulteriori. accerta- 
menti erano previsti per la 
serata, e altri ancora ne 
verranno effettuati in gior- 
nata: Ovvio, quindi, che do- 
mani Dossena se ne stia 


tranquillamente in tribuna; ‘ 


meno trasparenza, invece, 
si coglie sui tempi di recu- 
pero del giocatore: si deve 
attendere quarantott’ore, 
avverte il medico sociale, il 
dottor Sharafi, che comun- 
que non nasconde un certo 


ottimismo. Insomma, il ca- 
pitano potrebbe saltare so- 
lo l'incontro con il Brescia, 
per poi essere nuovamen- 
te a suo posto domenica 
prossima per. l'impegno, 
nuovamente casalingo, 
con il Lecce. 


Adesso, quindi, si tratta di 
studiare le strategie alter- 
native, la disposizione con 
la. quale presentarsi di 
fronte alle. «rondinelle» 
bresciane, «rondinelle» 
che, in questo pazzo cam- 
pionato di serie B, non so- 
no state capaci di spiccare 
il volo verso quella che era 
la meta prestabilita, la se- 
rie A. Una storia, peraltro,, 
che anche a Udine si cono- 
sce molto bene, come si 
sa. Sonetti, si diceva. ll 
problema che si trova ad 
affrontare, non è dei più 
semplici. Per il ruolo rico- 
perto da Dossena nel gioco 
offensivo dei bianconeri, 
per il carisma del capitano, 
per le sue giocate, spesso, 
geniali, capaci di cambiare 
il corso di un incontro, il ca- 
pitano è insostituibile, o 
comunque la sua assenza 
non può non pesare, enor> 
memente 

La partita di domani, d’al- 
tro canto, assume in asso- 
lUto un'importanza per nul- 
la secondaria per l’Udine- 
se. Soprattutto molto. il 
pubblico friulano si atten- 
deva sotto il profilo del.gio- 
co, dopo i positivi riscontri 
(al di là dei dieci minuti di 
follia che sono costati un 
punto) di Bergamo. Certo, 


un meeting con Carl Lewis,' 


Ben Johnson e con i velocisti 
della Germania Est. E' desti- 
nato a diventare un impor- 
tante centro di preparazione 
(e magari di record...) essen- 
do.a 2000 metri d’altitudine. 


Cabrini maestro, Cabrini 
«uomo immagine» ha lascia- 
to presto lo spazio al Cabrini 
capitano di una Juventus che 
si pone come ultimo, grande 
ostacolo fra il Milan e lo scu- 
detto. Una Juve presto esclu- 
sa dalla lotta per il titolo, ad- 
dirittura in posizione preca- 
ria per la zona-Uefa ma an- 
che una Juve in risalita, co- 
me il suo capitano ammette: 
«Sì, sono sei partite utili con- 
secutive, abbiamo trovato un 
certo gioco di squadra, forse 
non riusciamo ancora ad es- 
sere superiori totalmente al- 
l'avversario ma almeno non 
subiamo più». Domenica pe- 
rò c'è il grande Milan: «Non 
andremo\in campo per esse- 
re le cavie déi rossoneri. A 
loro interessa lo scudetto, a 


Noi l'ammissione alla Coppa 


Uefa». 


«Sappiamo quanto vale l’av- 
versario — aggiunge Cabrini 
— e come gioca. Sarà deter- 
minante il nostro centrocam- 
po. Noi abbiamo visto il tipo 
di pressing attuato dal Milan 
contro l'Inter. Sappiamo co- 
me affrontarlo e credo che ci 
siano anche gli uomini in 
grado di farlo». 


Il capitano bianconero rico- 
nosce a Sacchi grandissimi 
meriti: «La valorizzazione di 
giocatori che non rendevano 
adeguatamente, l'aver dato 
un gioco che nessuna altra 
squadra ha in Italia con quel 
pressing asfissiante». Tutto 
questo, insieme ad una gran- 
de condizione fisica, ha por- 
tato a un sorpasso «che non 
si vedeva da molti anni». 


Ma adesso il Milan deve tra- 
sformarsi da cacciatore in le- 
pre e sulla sua strada trova 
subito una squalifica impor- 
tante (Franco Baresi) e la Ju- 
ve: «Baresi è una pedina fon- 
damentale, ma arrivati a 
questo punto, non credo che 
la sua assenza sia determi- 
nante in un meccanismo do- 
ve tutto fila per il verso giu- 
sto. Pesa forse di più la squa- 
lifica che toglie a noi Bonini. 


La Juve, comunque, punta 
ad un risultato positivo, sa- 
rebbe determinante per i no- 
stri obiettivi». Magari fidan- 
do in un Rush rigenerato; «E' 
migliorato, ha fatto passi da 
gigante anche se deve anco- 
ra ambientarsi nel campio- 
nato italiano. Però adesso 
gioca più per la squadra che 
per se stesso». 


l'Udinese di Sonetti si trova 
maggiormente a suo agio 
in trasferta, quando. cioè 
non‘deve affrontare difese 
chiuse a doppia mandata 
(ricordate la linea arretrata 
del Catanzaro?), ma anche 
al «Friuli» avrebbe potuto 
dire la sua, e con una certa 
autorità. 


Oggi, l'infortunio capitato a 
Dossena finisce con il fal- 
sare l'incontro, annullando 
senza dubbio molte delle 
curiosità tattiche che il 
confronto con il. Brescia 
sollecitava. Insomma, le 
verifiche sono rinviate. E 
intanto, allora, ecco che si 
presentano all'attenzione 
degli appassionati altri te- 
mi, peraltro subordinati al- 
la disponibilità di altri uo- 
mini (da Bruno, di cui si è 
detto, a Vagheggi, anch’e- 
gli infortunatosi a Berga- 
mo, ma comunque in netta 
ripresa, a Tagliaferri, che 
giovedì sera è anch'egli 
uscito malconcio dall’ami- 
chevole di metà settima- 
na). Dalla capacità dell'U- 
dinese di proporre un gio- 
co deciso e piacevole an- 
che in assenza del suo uo- 
mo faro, alla possibilità di 
cogliere un risultato impor- 
tante contro una diretta © 
concorrente nei ruolo di 
leader del... gruppone di 
centro classifica. 
Questa mattina, infine, al- 
lenamento di rifinitura: e 
Sonetti scoprirà le sue car- 
te, contando gli ospiti del- 
l’infermeria. 

[g. b.] 


RALLY. La Ford, Sierra 
Cosworth dell'equipaggio 
francese Auriol-Occelli ha 
vinto il rally di Corsica, va- 
lido per il campionato del 
mondo, che si è concluso 
ieri pomeriggio ad Ajac- 
cio. Con il tempo totale di 
sette ore 12’04” Auriol ha 
preceduto gli altri francesi 
Loubet e Saby, entrambi 
alla guida di Lancia Marti- 
ni integrali. Questa vitto- 
ria della Ford, la prima da 
quella del finlandese Va-. 
tanen nel «Rally dei 1000 
laghi» del 1981, interrom- 
pe una serie positiva della 
Lancia che durava da 11 
competizioni. Nulla di 
cambiato nel campionato 
mondiale marche e. nella 
classifica del mondiale pi- 
loti sempre guidati rispet- 
tivamente dalla Lancia e 
dall'italiano Biasion.. 


CICLISMO. Lo svizzero 
Urs Zimmermann ha vinto 
il dodicesimo Giro ciclisti- 
co del Trentino, nella cui 
ultima tappa, la Predazzo- 
Riva del Garda si è impo- 
sto, in un arrivo in volata, 
Roberto Gaggioli, che ha 
percorso i 211 chilometri 
in 5 ore 29'41”, alla media 
oraria di km 39,280. 


VUELTA. Il britannico Ya- 
tes (Fagor) ha vinto in vo- 
lata la dodicesima tappa 
della Vuelta di. Spagna, 
Logrono-Jaca di km 197,5. 
Lo spagnolo Cubino ha 
conservato il comando 
della classifica generale. 

VENETO. Vincendo . la 
quarta tappa, Recoaro 
Terme-Col Perer, il co- 
lombiano Lopez ha. con- 
quistato la maglia rossa di 
leader del.Giro internazio- 
nale del Veneto per dilet- 
tanti. Sull’ultima salita Lo- 
pez ha staccato gli italiani 


‘ Bittante e Parolin scaval- 


candoli a un chilometro 
dall'arrivo. L'ex leader 
della classifica, Arcas, ha 
perso 14’24” nei confronti 
del compagno di squadra. 
DONNE. La francese 
Jeannie Longo ha vinto il 
prologo a cronometro del 
quarto Tour de l’Aude, 
precedendo la connazio- 
nale Lafargue di 9". L'ita- 
liana Maria Canins, vinci- 
trice dell'ultima edizione 
della corsa, si è piazzata 
settima a 13”. L'altra az- 
zurra, Imelda Chiappa, è 
giunta decima con un ri- 
tardo dalla Longo di 15". 


ALPE ADRIA. La prima 
tappa del Giro dell’Alpe 


TENNISA ROMA —— 
Vola Gabriela Sabatini 
«oub> Cecchini e Reggi 


Servizio di 
Roberto Mazzanti 


ROMA — La Sabatini vola e 
la Cecchini affonda. L'argen- 
tina entra a passo di carica 
in semifinale nonostante il 
set concesso al «panzer» Ha- 
nika; la romagnola invece 
fallisce un'occasione d’oro 
per far parte delle prime 
quattro dell'edizione ‘88 de- 
gli Internazionali d'Italia di 
tennis e per approdare allo 


. scontro diretto con.la suda- 


mericana, grande favorita 
del torneo. dopo la «fuga» di 
Chris Evert. 

Gabriela, che per l'avvenen- 
za oltre che per l'efficacia 
dei colpi sta surclassando le 
colleghe del top ten, in Ar- 
gentina è ormai popolare 
quanto Vilas e insidia anche 
il mito di Maradona. La sua 
immagine di ragazza acqua 
e sapone corroborata da un 
fisico atletico ma sempre ag- 
graziato sono diventate la 
chiave di successo nel mon- 


do per il tennis (da indossa-: 


re) made in Italy. 

leri nel catino del Foro Italico 
la bella Gabriela ha sfruttato 
la maggior propensione alla 
, terra battuta e. l'abitudine al 
‘‘solleone per mettere sotto in 
tre partite la tedesca, Silvia 
Hanika, già finalista su que- 
sto stesso campo dieci anni 
fa. L'argentina si è fatta sor- 
prendere dall'inizio «serve 
and volley» dell’Hanika (che 
vanta anche una finale al Ro- 
land Garros nell'81), poi l'ha 
macinata alternando smor- 
zate a’ pallonetti, lunghi 
scambi dal fondo con im- 
provvise discese a rete. 


Giù di tono e mai in partita - 


invece Sandra Cecchini. Non 


ha pianto perché la «Cecca» — 


è una ragazza forte, ma in vi- 
so le si leggevano i segni di 
una profonda delusione. 
Aveva già incontrato e battu- 
to in passato l'austriaca Ju- 
dith Wiesner, attuale numero 
37 del mondo; e anche ieri 
pensava di farcela. «Invece 
— ha spiegato la 23.enne ro- 
magnola, numero 15 delle 
graduatorie internazionali — 
mi ha tradito la stanchezza 
accumulata nella maratona 
dell’altro. giorno (un duro 
singolare contro la Kannello- 
pulos e subito dopo il dop- 
pio). Peccato perché sogna- 
vo la semifinale. 


LA TRIS 
Risorge 
Emancio 


Emancio, cavallo napoletano 
che risorge ogni qual volta va 
di scena la Tris, ha fatto cen- 
tro a Taranto con una impec- 
cabile corsa di testa. 

AI posto d'onore, con ammi- 
revole progressione finale, si 
è piazzato l'ottimo l'Elverum 
che rendeva ben tre nastri al 
Vincitori, mentre per il terzo 
posto, il trascurato Flux ha 
avuto la meglio su Eteranec. 
Totalizzatore: 174; 59, 323, 55; 
(4.919). Monte premi Tris, lire 
Un miliardo 425 milioni 436 
mila. Combinazione vincente 
10-25-4. Ci sono stati soltanto 
22 vincitori (nessuno a Trie- 
ste) ai quali spettano ben 44 
milioni 058.930. 
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Il «Corsica» 


alla Ford 


Adria, Lubiana-Novo Me- 
sto, di 145 chilometri, è 
stata vinta dall'italiano 
Mario Mantovan. 


TENNIS. In appena 57 mi- 
nuti  l’equadoriano  Go- 
mez, testa di serie numero 
due, si è sbarazzato, bat-.. 
tendolo per 6-1, 6-0 del ce- 
coslovacco Srejber ed è 
‘approdato ai quarti di fina- 
le del torneo dei campioni 
di Forest Hills. Hanno su- 
perato il turno anche lo 
svedese Edberg, testa di 
serie numero tre, che ha 
eliminato in due set con il 
punteggio di 6-4, 6-3 l’au- 
striaco Muster. . 


PUGILATO. Il campione 
del mondo dei pesi super- 
leggeri, ‘versione .Wba, 
l'argentino Juan Martin 
Coggi, mettèrà in palio 
stasera 1a Roseto degli 
Abruzzi il titolo contro lo 
sfidante Sang Ho Lee. 


KARATE. Per'‘due giorni, 
oggi e domani, Genova 
sara la capitale europea 
del. karate. Nel palazzo 
dello sport si disputeran- 
no ì campionati europei ai 
quali partecipano 25 na- 
zioni con, complessiva- 
mente, circa settecento at- 
leti. 


XIV Campionati 


Internazionali d'Italia 


Servi; 
Silvi 


Sul cc 


Îl bas 

Teore 

ritorni 

Palali 

PEUGEOY OPEN Î': 
segne 

i CUP | due n 

| fernal 

; î A2 ch 
‘ROMA 88: TSI 
Così nelle semifinali [Gorga 
‘| scude 

Sabatini-Wiesner e Kelesi-Sanches Vince 
ROMA — Il foro. non fa in tempo ad innamorarsi di Raf- a 
faella Reggi che una canadese, Helene Kelesi, gliela Stefan 
elimina. 6-4, 6-3 per la diciannovenne di Toronto con | «pens 
radici cecoslovacche, in 90'. Scende il freddo sul centra- Iqualer 
le, non soltanto per l’umidità’che pervade il match sera-.| n di fe 
le. Reggi gioca ad handicap. Il suo servizio è penoso, I sato DE 
rovinoso. Fa sospettare che qualcosanon funzioni nella come 
spalla della faentina, ma il guaio è invece nella testa. gramn 
Reggi commette otto doppi falli nel primo set e sei nel I seguir 
secondo, piazzando soltanto intre occasioni una debole timarr 
prima palla. Per superare questo handicap l'italiana tira blettiv 


fuori l’anima, raddoppia la grinta, ma non le basta. Nei 
primo set, tuttavia; se Reggi perde il servizio quattro, || 
volte, Kelesi deve cederlo tre. E' decisivo il nono gioco. 
Sul 4-4 Reggi commette tre doppi falli e Kelesi sfrutta la 
prima delle due palle-break. Infine si aggiudica il pro- | 
prio servizio anche se Reggi annulla due set-ball, man- 
cando poi di sfruttare la palla break. Nel secondo set ; 
l'italiana perde il servizio quattro volte, due la sua av- 


gioco, dopo il solito fallo 


Quarti di finale 


versaria. Un nastro beffardo dà una mano ‘a Kelesi che (| 
mette così a segno il primo match-ball capitatole al nono 


e altri due errori di Reggi. 


Judith Wiesner (Aut)‘b. 
6-3. È 


Gabriela Sabatini (Arg) 
6-1. 


Helene Kelesi (Can) b. R 


Quarti di finale 


singolare femminile 
Arantxia Sanchez (Spa) b. Bettin Fulco (Arg) 6-4, 6-4. 


Annamaria Cecchini (Ita) 6-3, 


b. Sylvia Hanika (Rfg) 3-6, 6-1, 


‘affaella Reggi (Ita) 6-4, 6-3. 


doppio femminile 
2,6-2. 
(Aus) 6-1, 6-3. 


(Spa) 7-6 (7-2); 6-2. 


sera. 


UNDER 18 
Triestina 
nel Cecotti 


MARCATORI: Triestina; 
Marchesan, Cernecca, Pa- 
squalini, Di Tora. Udinese: 
Quaglia, Sartore, Zian. 
UDINESE: Iacuzzo, Martuc- 
' ci, Mansutti, Piani, Asquini, 
Greatti, Passoni, Birarda (58” 
Quaglia), Bano, (93° Zian), 
cari (89° Collavino), Sar- 


TRIESTINA: Valzano, Cer- 
necca, Rizzotti, Ma, rer, Gher- 
baz, Romano (58’ Di Tora), 
Marchesan, casonato, Luce 
Pasqualini, Marsich (61° Bla- 
seotto). 


Triestina 4 
Udinese 3 


Byrne-Thompson (Aus) b. Pospilova-Zubrakova (Cec) 6- 
Novotna (Cec)- Suire (Fra) b. Bollegraf (Ola)-Provis | Î 
Paz (Arg) e Tanvier (Fra) b. Jolissant (Svi)-Sanchez 


L'ultimo doppio semifinalista è uscito dal confronto Cec- 
chini-Goles .c. Demongeot-Tauziat conclusosi a tarda 


Rugby, 


i trasferi 


«L'unic 


nuoto, meeting Città di i) 


Lecco; pallanuoto. 
Raidue 


23.00: Pugilato, Coggi-Ho | È 


‘Lee; pallamano, play-off. 
Raitre 


14.30: Tennis, Internazio- |. 


nali d’Italia femminili, se- 
mifinali. 
Odeon Tv 


drid-Murcia. 

Capodistria 

13.50: Basket, campionato 
Nba, play-off. 

23.30: Ciclismo, Giro di. 
Spagna, 13.atappa. 


16.30: Galcio, Real ma-| 


Dro 
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3ASKET /PLAY-OFF SCUDETTO 


ì 


- Corny Thompson, il fulcro della Divarese. 


Re reo PORN 


{Servizio di 
{| Silvio Maranzana 


Sul confine tra l'anonimato e 
Îl'basket. La Stefanel è Il: il 
Teorema Arese la separa dal 
"itorno alla vita; Domani il 
Palalido di Milano, domenica 
16 il palazzetto di Chiarbola, 
segneranno la frontiera tra 
i due mondi, quello di B1, in- 
(ffernale e ignoto, quello della 
A2 che, teoricamente, dà la 
Possibilità, con | play-off, di 
| Conquistare. addirittura lo 
‘| scudetto. 

| Vincere o morire dunque. La 
Società. attraverso Renzo 
Crosato, portavoce di Bepi 
| Stefanel, nega che sia così. 
‘| «Penso che noi abbiamo 
Qualche possibilità più di lo- 
{| fo di farcela — sostiene Cro- 
Sato — ma a prescindere da 
| Come andrà a' finire, il pro- 
dramma biennale stilato pro- 
Seguirà, rimarrà Stefanel e 
limarrà Tanjevic, perché l'o- 
llettivo minimo di quest'an- 


ttro | 

seî BASKET 

ro- | Nei play-off 

set Perla «B1» 

che | Jadran domani 
°° | a San Donà 


ha Ferrara-Petrarca Padova 
an. Donà-Jadran sono le 
Semifinali dei play-off del 
l Campionato di B2. Lo Jadran 
‘a concluso il campionato al 
&rzo posto in classifica, po- 


Sizione che se da una parte 

fon provoca entusiasmi, poi- 

a Che ciò significa che per ac- 
ell 


ledere alla serie B1 la squa- 
‘la triestina dovrebbe im- 
Brovvisarsi corsara su campi 
I Sifficili come quelli dei veneti 
S degli ‘emiliani, dall'altra 
lion deve per questo suscita- 
eccessivo'sconforto, 
“Siamo consapevoli della 
Nostra forza — afferma il di- 
ettore sportivo dello Jadran 
lorgio Krecic — e ci sentia- 
‘Mo in grado di poter dire la 
Nostra nel discorso promo- 


«L'unica cosa che mi preoc- 
Cupa sono le non perfette 
Sondizioni fisiche di Ban e 
Starc, | due elementi cardine 
del nostro complesso. Ban 
lia il pollice della mano sini- 
| Stra fratturato, mentre Stare 
| Salle prese con un'influenza 
‘| Che lo ha costretto finora a 
| Saltare gii ‘allenamenti di 
Rreparazione. Saranno però 
Ntrambi della. partita per- 
Né, non vorranno per nes- 
| SUN motivo far mancare alla 
zio- | quoietà il proprio apporto în 
se- | Vesti delicati momenti. 
© | {Ylocatori del San Donà che 
| EMlamo maggiormente so- 
Ma: 11° Tubia, gran tiratore da tre 
ti assieme ai due play Vi- 
ini e Teso, Coppo, il ca- 
Cannoniere della B2 @ 
dif) di 28 punti di media 
airit, e Momentè, pivot di 
tip 188 che garanitisce punti e 
alzi In quantità», 


vato 


[Franco Zorzon] 


no (i play-off) è stato rag- 
giunto e ora possiamo punta- 
re a quello massimo (la pro- 
mozione subito).» 

La/ B1 dell'anno prossimo 
però con Mestre e Rieti, no- 
bili neodecadute, e magari 


con Verona e Trieste, asso- 


miglierebbe molto a una cor- 
sa al massacro. Lo scontro 
con il Teotema dunque ha 
per la città le fattezze di un 
bivio. Un’occasione:da sfrut: 
tare a tutti | costi per dimo- 
Strare che. il declassamento 
è stato. un incidente di per- 
corso e non un destino cru- 
dele, Ù 

Trieste da sessant'anni inna- 
morata del basket è per l'en- 
nesima Volta mobilitata: ieri 
sono stati completati sette 
pullman di tifosi, alcuni sup- 
porter punteranno su Milano 
in treno e centinaia sì spo- 
steranno in automobile. S 
Crosato, portavoce del pre- 
sidente, partito per Roma 
per motivi.d'affari, respinge 


AGENDA 


VARESE — Divarese o Sca- 
volini? L'enigma sulla squa- 
dra che contenderà alla Tra- 
cer lo. scudetto 1988. sarà 
sciolto questo pomeriggio 
(inizio ore 16:40, diretta tv 
del secondo tempo su Rai- 
due dalle 17.30). Ed è un 
enigma in tutto e per tutto. 
Quella di Masnago è la clas- 
sica partita senza pronosti- 
COSI 

La Divarese ha il vantaggio 
del fattore campo, di un pub- 
blico:che la sospingerà per 
agguantare un. traguardo 
che ormai le sfugge da dieci 
anni. L'ultima finale tricolore 
dei varesini è quella del 
1977-'78 e fu anche il loro ul- 
timo scudetto, conquistato 
contro la Sinudyne intre par- 
tite. 

Ma la Scavolini è in ascesa, 
ha rimediato alla grande, 
mercoledì sera sul.campo di 
Pesaro, al passo falso di sa- 
bato scorso a Varese. Fisica- 
mente ‘e forse moralmente 
chi sta meglio è la squadra di 
Valerio Bianchini che «vede» 
un traguardo giudicato im- 
possibile fino a qualche setti- 
mana fa quando il coach era 
ancora ‘impegnato in un 
«cambio e ricambio» degli 
stranieri nel tentativo di tro- 
vare,una quadratura, 

Ora questa quadratura pare 
trovata con Cook e Daye, ma 
soprattutto — come ha detto 


BASKET /PLAY-OFF PROMOZIONE IN A2 


Trieste sull’uscita de 


{Sette pullman e numerose automobili seguiranno domani la Stefanel a Milano 


l'ipotesi che il Teorema sia 
scarsamente motivato alla 
promozione. «Quando | gio- 
catori scendono in campo — 
sostiene — le questioni geo- 
politiche vanno a farsi frig- 
gere.» Ed è vero infatti che Il 
coach dei lombardi berga- 
maschi sostiene «scendere- 
mosul parquet per vincere», 
ma è pur vero che aggiunge, 
«certo non abbiamo né il 
pubblico di Trieste, né la tra- 
dizione di Trieste, né un.pre- 
sidente di nome Bepi». 


Quel che è certo è chela vi- 
gilia è molto più elettrizzante 
a Trieste che ad Arese, per 
la Stefanel è un appunta- 
mento cruciale per Il futuro, 
| per il Teorema l'epilogo di 
un campionato andato oltre 
le previsioni. Questo cumulo 
‘di motivazioni potrebbe es- 
sere la forza, ma anche Il li- 
mite dei triestini a seconda 
se le tensioni si incanaleran- 
ho in senso costruttivo o di- 
struttivo, E se il dirigente 


Latelecronaca 


della ripresa 
Rai 2 in diretta 
‘dalle ore 17.30 


alla vigilia delle semifinali lo 
stesso Bianchini — «grazie 
anche al recupero di Silvano 
Motta e Costa». 

Mercoledì la Divarese ha la- 
sciato che la Scavolini svi- 
luppasse il suo gioco preferi- 
to, l'ha lasciata dominare a 
rimbalzo, soprattutto sotto il 
suo canestro. 

Ne è venuta fuori una prova 
disastrosa, tanto da far pen- 
sare che quella sia stata una 
resa incondizionata, dettata 
dalla ‘necessità. di rispar- 
miarsi in vista dello spareg- 
gio, una volta visto che la 
partita era perduta. «E’ quel- 
‘lo che spero», dice sottovoce 
Marino Zanatta, il general 
manager varesino. 

Isaac e i giocatori negano la 
stanchezza, parlano di una 
serata storta, come dimostra 
il fatto che sono stati falliti tiri 
da buona posizione. Ma in- 
dubbiamente nella formazio- 


Paolo Zini si dice tranquillo e 
già contento della risposta 
dei tifosi, Bogdan Tanjevic 
afferma: «Non è una Vigilia 
serena, ma tesa, io stesso 
non sono affatto tranquillo». 


Forse per la prima volta in 
questo campionato il coach 
al venerdì pomeriggio non 
ha ancora deciso lo starting- 
five sebbene per lui abbia un 
valore relativo dal momento 
che conferma che ruoterà 
tutti gli uomini per far valere 
la panchina lunga e conser- 
vare freschezza atletica sino 
alla sirena di chiusura. 


Anche nella settimana più 
Importante una serie di guai 
fisici hanno tormentato la 
squadra, Lokar soffre per 
una botta alla schiena e Mar- 
tini ha una caviglia malcon- 
cia. Entrambi hanno saltato 
qualche allenamento, Il play 
sarà sicuro sul parquet, il pi- 
vot proverà oggi, altrimenti 
sarà sostituito da Bonventi. 


Sport 


Tracer, sfidante cercasi 


: Questo pomeriggio a Masnago la bella tra Divarese e Scavolini 


ne. biancazzurra qualche 
problema c’è: quello del re- 
gista, anzitutto. 


Ferraiuolo sta facendo an- 
che più di quanto si potesse 
attendere da lui ma in questo 
momento gli manca l’alter- 
nativa-Boselli, malandato. Il 
«gemello mancino» riesce a 
malapena a tenere il campo; 
soffre. gli avversari che cor- 
rono. La chiave del confronto 


potrebbe essere lì, sempre. 


che Andrea Gracis, dall'altra 
parte, sappia sfruttare i mo- 
menti di debolezza altrui. 


Bianchini non parla, si ripro- 
mette di farlo a giochi con- 
clusi. Il suo vice, Sergio Sca- 
riolo sostiene che «non c'è 
niente da scoprire sotto il 
profilo tecnico. La soluzione 
dipenderà probabilmente 
dalle capacità nervose. Noi 
siamo tranquilli perché la Di- 
Varese non mi è parsa una 
squadra dalle energie illimi- 
tate». 


Walter Magnifico si preoccu- 
pa soltanto dell’ora' in cui si 
giocherà «perché filtra luce» 
e non si riesce a tirare bene. 
Match, dunque, equilibrato e 
che riscuote grande attesa. 
Gli ultimi biglietti sono spari- 
ti in un baleno e, se non ne 
resteranno troppi nelle ta- 
sche dei bagarini, oggi ci do- 
vrebbe | essere  l'esaurito 
mancato . sabato scorso, 


’inferno 


La squadra rifinisce stamat- 
tina la preparazione al pala 
sport e nel primo pomeriggio 
parte in pullman per Milano. 


Il coach non smentisce certo' 
la sua filosofia nell'appunta- 
mento più importante: «Non 
ci adatteremo al loro gioco, 
ma cercheremo d'imporre il 
nostro che però, in fondo, è 
molto simile.» 

Con sette vittorie negli ultimi 
otto incontri, sebbene senza 
un gioco entusiasmante, la 
Stefanel, oltre ad avere ag- 
ganciato il terzo posto, ha 
fornito | riscontri obiettivi del 
suo teorico potenziale tecni- 
co. E nei confronti dell'Are- 
se, Trieste dovrebbe essere 
Superiore in tutti | reparti, 
mentre.pure sugli spalti del 
Palalido il tito potrebbe pa- 
reggiarsi. 

Il bulo tunnel: imboccato a 
Bologna dopo lo spareggio 
perso con la Segafredo, po- 
trebbe proprio finire a Mila- 
no, 


RT GR SZ E COOOOLQOLLOOGININI 


La rivincita stasera dell’Aromcaffè 
tra gli appuntamenti in provincia 


La rivincita tra. le ragazze 
dell’Aromcaffè Muggia e il 
Lissone per la promozione 
nella serie A2 di basket è 
Uno degli appuntamenti più 
appetitosi della. giornata 
sportiva in provincia di Trie- 
ste. A.tenere banco la partita 
di play-off di pallamano tra 
Cividin e Filomarket Imola al 
palasport e l'incontro di pal- 
lanuoto alla Bianchi tra ala- 
bardati è torinesi. 

Questi tutti gli appuntamenti: 


PALLAMANO 

Serie A (play-off) 
Cividin-Filomarket 
palasport, ore 19.30. 


BASKET FEMMINILE , 

Serie B (play-off) 
Aromcaffè-Lissone, Muggia, 
palestra Pacco, ore 20.30. 
PALLANUOTO 

Serie B 

Triestina-Torino '81, Piscina 
Bianchi, ore 18. 

CALCIO 

Terza categoria (spareggio 


Imola, 


promozione) 
Fincantieri Monfalcone: 
Roianese, viale Sanzio, ore 


TENNISTAVOLO 

Serie C maschile 

Fincantieri . Trieste-Mezzo- 
lombardo, Ricreatorio Ricce- 
ri (Borgo San Sergio), ore 
19% 


HOCKEY A ROTELLE 

Serie C 

Dif Sacra. Ostaria-Bologna, 
viale Miramare, ore 21, 
TENNIS 

Torneo S' Marco, Villaggio 
del pescatore, finale singola- 
re maschile e doppio. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 

Dopolavoro Ferroviario-Tur- 
riaco, palestra della Valle, 
ore 18; Legovini-Fincantieri, 
palestra via Zandonai, ore 
20.30. 

Serie D 

Nuova Pallavolo-Prata, pale: 
stra Morpurgo, ore 20.30, 


FINALI NAZIONALI A TRIESTE E A GORIZIA 


Lunedì via agli «Studenteschò 


Trieste e Gorizia ospiteran- 
no da lunedì a sabatole finali 
nazionali della quinta edizio- 
ne del Campionati studente- 
schi di calcio, ginnastica, 
nuoto, pallacanestro e palla- 
mano. La manifestazione è 
promossa dal ministero del- 
la Pubblica Istruzione e dal 
Coni con il patrocinio delle 
Casse di risparmio e delle 
Banche del Monte ed è riser- 
vata ad alunni delle scuole 
secondarie superiori, 

All'attività locale dei. Cam- 
pionati studenteschi hanno 
preso parte circa un milione 
di ragazzi e di ragazze dai 14 
al 18 anni. Alle finali di Trle- 


ste e Gorizia parteciperanno 
3000 concorrenti che dispu- 
teranno le gare nelle ‘se- 
guenti sedi: 3 
— calcio: Gorizia, Monfalco. 
ne, S. Canzian d'Isonzo e 
Straccis; 


— ginnastica: palestra del- 
IU, G, Goriziana a Gorizia; 
== Nuoto: piscina Bianchi di 
Trieste; 


— pallacanestro: palestre e 
Palasport di Gorizia. (ma- 
Schi), palestra Isonzo e pala- 
SRoE di Monfalcone (femmi- 
ne); 

— pallamano: palasport e 
Scuola Caprin di Trieste e 


palestra comunale di Sgonl» 


co. 
Mentre la cerimonia ufficiale 
avrà luogo giovedì 12 mag- 
gio alle ore 18 in plazza del- 
l'Unità a Trieste, le gare dei 
singoli sport sl svolgeranno 
nei seguenti giorni: 

=— calcio: da martedì a saba- 
to (venerdì riposo); 

= ginnastica: lunedì ritmica 


| sportiva amatori; martedì rit- 


mica sportiva agonisti; mer- 
coledì. artistica femminile 
amatori e agonisti; venerdì 
artistica maschile amatori e 
agonisti; 1 
— Nuoto: da mercoledì a ve- 
nerdì; 


— pallacanestro: da martedì 
a sabato (venerdì riposo); 

— pallamano: da martedì a 
sabato (venerdì riposo), 

A clascun torneo degli sport 
di squadra maschile e fem- 
minile sono state ammesse 
otto squadre, alle final] della 
ginnastica | vincitori delle fa- 


‘ si provinciali, alle finali del 


nuoto | vincitori delle fasi re. 
gionali. 

Dal 16 al 20 maggio.si svol. 
geranno Invece a Montecati- 
ni e a Pescia (Pistoia) le fina- 
li nazionali della quinta edi- 
zione dei Campionati stu- 
denteschi di atletica leggera 
e di pallavolo. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia ‘36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco. 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi. 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2- 4 -5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-1415- 
16 - 17 - 18-- 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23. 
26.- 27 lire 1270, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica» 
te, si intendono destinate ai la- 
voratorì di entrambi | sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


| Impiego e lavoro 
Richieste ‘ 


A.A. ARCHITETTO decennale 
esperienza arredamenti chia- 
vi. in mano, esamina serie of- 
ferte. Scrivere a cassetta h. 
29/V Publied 34100 Trieste. 

50 


OFFRESI baby-sitter massima 
serletà, Telefonare ore pasti 
(0481) 40007. 195 
OFFRESI banconiera-cassiera 
o qualsiasi lavoro purché se- 
rio, Tel, 829239, 52774 


Impiego e lavoro 
Offerte 
{I 


A.A.A. NOTA azienda ricerca 
per filiale Trieste 3 ambosesso 
seriamente interessati ad atti- 
vità di pubblico contatto, mini- 
mo 25 enni, automuniti. Primo 
colloquio lunedì 9, ore.11-12, 
via Laghi 5 (ang. via.Locchi). 
219 

AFFIDASI lavoro ricalco ester- 


no. Scrivere Arco casella po- . 


stale 17183 (20170) Milano. 
0019 x 


"TRIBUNALE DI TRIESTE 
Fallimento: (R.F. 24/'87) 
Raffaele CERQUENI 
‘ AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILI 
Con ordinanza dd. 20.4.'88 il 
G.D. dott. L. Ghedini ha dispo- 


sto la vendita all'incanto, ai‘ |° 


prezzi sottoindicati, dei se- 
guenti immobili posti in Trie- 
ste: 
lotto n. 1- posto macchina in 
p. Sansovino 2-2/1 (P.T. 37918 
di Trieste): L. 9.500.000; 
lotto n. 2 - posto macchina in 
p. Sansovino 2-2/1 (P.T. 37919: 
di Trieste): L. 9,500.000; 
lotto n,3- alloggio al.4.0 p. del 
civ. n. 2 di v, C. Battisti (P.T. 
11834 di Trieste ed acc.): L. 
150.750.000; 
lotto n.4 - 3/12 del complesso 
di via Grimani, 42.(P.T. 5036 di 
Rozzol): L. 283.500.000, 
L'incanto avrà luogo in lotti 
separati; |' 1 giugno 1988, alle 
ore 10,30, st. 286 del Palazzo 
di Giustizia. Gli offerenti, me- 
diante deposito in cancelleria 
(st.‘260), entro le ore 12 del 31 
maggio 1988, dovranno pre- 
stare cauzione singola di L, 
950,000 (oltre. a L. 950.000 
quale importo approssimati- 
vo delle spese) per Il 1,0 lotto, 
di L. 950,000 (oltre a L, 
950,000) per il 2.0 lotto, di 
L, 16.000.000 per II 3,0 lotto 
(oltre a L..16,000,000) ‘e di 
L. 28.500.000. (oltre a L, 
28.500.000 sempre quale im- 
porto. approssimativo delle 
spese) per |l 4,0 lotto, Le of- 
ferte In aumento non potran- 
no essere Inferiori a L. 
500.000 per Il 1.0 e il 2.0 lotto, 
a L.2,000,000 per Il 3.0 lotto e 
aL. 3,000,000 per | 4.0 lotto. Il 
saldo prezzo dovrà essere 
eseguito entro 60 giorni dal- 
l'aggiudicazione. Per. mag» 
giori informazioni rivolgersi 
al Curatore avv. Benvenuto 
SABINI (tel. 772600 dalle 17 
alle 18.30) oppure alla Can- 
cellerla Fallimentare, 

; Il direttore di sezione 
dott, Giuseppina RICCIOTTO 


Offresi: 


Richiedesi: 


BAMBINI et ambosessi tutt'età 
cerchiamo per introdurre tele- 
pubblicità, moda, cinema, fo- 
toromanzi. Telefonare 06- 
318610-316552. 0479 
CERCO internista pratica cuci- 
na tel. 726257 ore 9-12. 750 
DITTA impermeabilizzanti e 
prodotti chimici per edilizia ri- 
cerca con urgenza geometri o 
periti edili automuniti per com- 
mercializzazione prodotti in- 
novativi province Trieste e Go- 
rizia. Tel. per appuntamento 
0421/75082 ore ufficio. 

050076 

LITOGRAFIA cerca urgente- 
mente capace operatore per 
stampante 70 x 100 bicolore. 
Ottimo trattamento economi- 
co. Scrivere fermo posta n. 
2005868X 33052 Cervignano 
del Friuli Udine. 206 
NEGOZIO abbigliamento cer- 
ca commesso/a reparto uomo, 


, richiedesi esperienza settore. 


Inviare curriculum fermo po- 
sta 33052 Cervignano del Friuli 
c.i. 79896073. 260 
PART-TIME pratica ufficio pa- 
ghe cercasi residente Isonti- 
no, Tel. 0481/93210. 189 
SOCIETA cerca autisti patente 
C e D possibilmente pratici 
mezzi d'opera per provincia di 
Trieste. Telefonare 
0432/281016. 85 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
rs 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 


bienti singoli. Tel. 301300. 
52720 


8 | /struzione 


DIPLOMATA liceo linguistico 
impartisce ripetizioni di tede- 
sco ed inglese, Telefonare ore 


pasti 0481-40007. 195 
Acquisti 

10 d'occasione 
de ee 


via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A: ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi anche 
gratis negozio via Udine 19 tel. 
AE abitazione 43038. 

6 


5 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147, 

233 


12] Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 

PELLICCE visone volpe mar- 
motte rimodella lab. pellicce- 
ria Rosy via S. Lazzaro 19, Tel. 
630859, 52610 
TERRA letame ghiaia vendo 
trasporto domicilio quattro cu- 
bi 575082-572666. 51488 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566955. 736 
ALFA Sud T| rossa 70.000 km, 
occasione, vendo garantita. 
Tel. 948722. 1055 
AUSTIN Mini rossa revisiona- 
ta, buone condizioni, vendesi. 
Tel. 575200 seralmente. 

52761 

MERCEDES 190 e d'importa- 
zione usata per dimostrazione 
da immatricolare, occasione. 
0481-84480. ; 217 


-PRIVATO vende Escort XR3 


turbo, 9 mesi, perfetta, 5.000 
km, affarissimo, eventuale 
permuta, utilitaria. 291193. 
51511 


YÒ informazioni SIP agli utenti 
d 


ZZZ) 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO ‘ 


« Publied 34100 Trieste. 


Una breve fase istruttoria di addestramento teorico 
pratico sarà in grado di vagliare i migliori agenti per 
| l'occupazione nel settore servizi didattici. 


L. 1.000.000 + rimborso spese + premi 
economici, lavoro in provincia di Trieste. 


Buona presenza, auto propria, età 25/40 anni. 
Telefonare allo 049/662014 


15 Roulotte 

nautica, sport 

________ 
GIESSECARAVAN camper au- 
tocaravan motorhome cara- 
van carrelli tenda. Condizioni 
favorevoli su oltre cento pro- 
poste nuovi e occasioni usato 
garantito. 0422/97057 Zero 
Branco. 211 
MOTOSCAFI fuoribordo ed en- 
trofuoribordo, e pilotine, diver- 
se occasioni privati vendono. 
Per informazioni rivolgersi 
Ulisse Ostuni Grignano tel. 
224417. 019 
PILOTINA Gobbi m 6 con moto- 
re Johnson 90 hp completa in 
ottime condizioni buona occa- 
sione privato vende. Rivolger- 
si Nautica Ostuni - Grignano, 
tel. 224417. 1057 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


POSSIBILMENTE altipiano 
cercasi urgentemente appar- 
tamento per breve periodo 
causa ritardata costruzione 
casa di proprieta. Tel, 
200188. 52772 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

sa ——— ——— 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 locali commerciali cen- 
tralissimi o periferici autori- 
scaldati. (oh 
MONFALCONE Giusimmobi- 
liare 0481-489460, affitta ap- 
partamenti ammobiliati varie 
grandezze, prezzi. 99 


ACCONTO minimo rimanenza 
dilazionato vendesi gelateria 
artigianale zona forte passag- 
gio. 0432/294016-758447. 48 
AGENTE assicurazioni espe- 
rienza pluriennale, capacità 
professionale ottime referen- 
ze, cerca urgentemente Agen- 
zia zona Monfalcone-Udine. 
0481-43119. 231 
AS.CO.FIN eroghiamo 48 ore 
singola firma 3 milioni - 50 
milioni cessione quinto sti- 
pendio, mutul-dipendenti, ar- 
tigiani, commercianti. Aper- 
to anche sabato mattina. 
Monfalcone 0481/791044. 


AVVIATA casa di riposo con 16 
posti letto, forte incasso, ven- 
de causa trasferimento 
150.000.000 anche dilazionan- 
do. Scrivere cassetta n. SOI 
101 

GORIZIA cedo gestione riven- 
dita pane-latte, Tel. 
0481/391481, 216 


GUARDIE GIURATE munite di 
regolare decreto o personale 
da avviare alla professione 
cercasi: vista perfetta, conge- 
do militare, diponibilità turni 
rotativi, età inferiore ai 50 an- 
ni. Elemento preferenziale: di- 
ploma o attestato professiona- 
le. Presentarsi Unita Fortior 
S.r.l. via Marconi n. 8, lunedì 
c.m. ore 10, Non parteciperan- 
ho alla selezione le persone 
che hanno già sostenuto un 
colloquio. - 757 
LITOGRAFIA bene avviata cer- 
ca persona interessata ad ac- 
quisto o eventuale subentro 
quale socio. Telefonare, ore 
Ufficio 0431/34747. > 205 


PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati concessione fido 
commercianti artigiani tempi 
brevissimi IFT Trieste 
040/65818; Gorizia 0481/31618 
) i 837 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
commercianti artigiani, tempi 
brevissimi. |.F.T. corso Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 

PRIVATO vende inintermedia- 
ri negozio abbigliamento cen- 
trale mq 55, muri arredamento 
licenza tab. IX-X-XI/4, ristruttu- 
rato ex novo, Per appuntamen- 
to tel. 765215, 52769 


PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1988 G 


TRATTORIA centro S. Giaco- 
mo, forte lavoro vendesi. Ri- 
volgersi deposito vini via Giu- 
sti 20/A. 661 
VENDESI bar in Capriva del 
Friuli. Per seria contrattazione 
telefonare 0481-33731 ore uffi- 
cio. 212 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


DIRIGENTE trasferito Trieste 
acquista centro 250 mq, due 
appartamenti comunicanti. 
Scrivere cassetta 24/V Publied 
34100 Trieste, 034 
PRIVATO acquista apparta- 
mento salone tre stanze zone 


Rossetti Rozzol Barcola. Pa- .. 


gamento contanti. Tel, 
732835. 52757 
STABILE intero e appartamen- 
ti occupati compro contanti 
per investimento. Telefonare 
763189. 014 


Case, ville, terreni. 
Vendite 
n 


BIBIONE 50 m mare 49.500.000 
Vendesi nuovo trilocale arre- 
dato 6 persone. 0431/430391- 
511067. 86 
BIBIONE vista mare attico 
grande nuovissimo enormi 
terrazze, biservizi, impresa 
Vende (Iva 2%), piccola palaz- 
zina centralissima, 
0431/430480. 217 
CENTRALISSIMO Borsa ven- 
desi contanti corpo secondo 
piano due alloggi 280 ma, da 
ristrutturare, Immobile prezzo 
prestigio. Scrivere cassetta 
Sane Publied 34100 Trieste, 
LIGNANO Pineta 56.750.000 di- 
lazionati mutuabili impresa 
vende Iva 2% trilocale mq;65. 
0431/439981-422409, 86 
LIGNANO pineta villetta schie- 
ra vendesi 39.500.000 contanti 
+ mutuo residuo 25.250.000 
(int. 11,5%), completamente 
TIRDO 7 posti. 0431/430541, 


PENSIONATO vende casa iso- 
lata, 2 appartamenti, giardino, 
garage, capannone, Gorizia 
città. Tel. 0481/932519, 189 
PREZZI INTERESSANTISSIMI 
MUTUI, CONTRIBUTI REGIO- 
NALI PRIMINGRESSI CUCINA 


BIVANI SABATO-DOMENICA , 
6 


STR, FIUME, 34, 

RONCHI Giusimmobiliare 
0481-489460, appartamento 
seminuovo, 2 camere, garage, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo. 199 


e OO 
Turlsmo 
“e villeggiature 
e rr 
ABRUZZO mare Hotel-club 
President prima categoria mo- 
derna costruzione, parco cu- 


ratissimo (20.000 ma), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 


de intermedie fra Hotel e ma: 


re, camere balconi sul mare, 


aria condizionata, nel parco _. 
piscine, tennis. Venti tipi sport, © 


animazione, anfiteatro, spetta- 


coli serali, parco giochi bimbi, © 


mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. In- 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex 
600825. 151596 


GRECIA zona Corinto mare'af- 


fittasi appartamenti 4 posti 
0481-74355. 222 


26] Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
Vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 49 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 


convivenza, matrimonio: il si- © 


stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444, 761 


. È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 8° bimestre 1988. © 


Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito il 
versamento di provvedere tempestivamente; al fine di 
non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella so- 
spensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto . 
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Società Italiana per l'Esercizio 
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PER FESTEGGIARE LA MAMMA E AIUTARE LA SCIENZA | 


In tutta Italia 1’8 maggio significherà an- 


che combattere il cancro aiutando finan- . 


ziariamente l’attività dei ricercatori, at- 
traverso l’Associazione Italiarìa per la Ri- 
cerca sul Cancro. Le 130.000 «azalee del- 
la ricerca» saranno così il simbolo della 
adesione collettiva ad una battaglia che 
si sta combattendo non solo nei labora- 
tori e nelle corsie degli ospedali, ma an- 
che nella coscienza di tutti coloro che 
contribuiranno: alla Associazione con 
una quota fissa di Lit. 15.000; l’azalea sa- 
rà la testimonianza della loro adesione. 
Se tutti raccoglieranno l’invito dell’As- 
sociazione, con il frutto della sola gior- 


nata dell’8 maggio l’attività di studi fi- 
nalizzati ai tumori femminili potrà be- 
neficiare di circa due miliardi, perché 
sempre più facilmente si possano preve- 
nire questi tipi di tumore e sempre me- 
glio le donne possano essere curate. 

L’A.I.R.C., grazie a iniziative come que- 
sta che le permettono di raggiungere in 
maniera così capillare il pubblico con il 
proprio messaggio di speranza, ha potuto 
destinare nel solo 1987 oltre 26 miliardi 
ad Istituti, Enti e Società scientifiche na- 
zionali e internazionali, nonché ad un im- 
portante programma di borse di studio, 
che mira alla formazione oncologica di 


suini 


IL PICCOLO 
Sd A CURA DEL SERVIZIO P.R. DELLA ODIA IA A FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 


--3 DOMENICA 8 MAGGIO 1. 
100 piazze italiane fioriscono di azalee | 


oltre 300 giovani ricercatori. L'edizione 
1988 della «Azalea della Ricerca» si svol- 
ge grazie alla collaborazione della Qua- 
ker Chiari e Forti, produttrice dell’olio 
Cuore, un prodotto che per la sua alta 
qualità e genuinità è oggi presente sulla 
tavola di milioni di famiglie italiane. 

In questa complessa e capillare iniziati- 
va, ’A.I.R.C. si è affidata alla esperien- 
za dei Fratelli Ratti Serre che garantisco- 
no la qualità delle 130.000 azalee che ver- 


‘ranno distribuite sulle piazze e alla effi- 


cienza dei trasporti Castelletti che assi- 
curano che le piante giungano ugualmen- 
te fresche nelle destinazioni più lontane. 


olio di semi di mals 


Sabato 7 maggio 1988 | 


piazze del Friuli-Venezia Giulia 
dove puoi trovare 
— l'azalea della ricerca 


@ TRIESTE Piazza Unità d’Italia 


Ei A Lia PATIRE 


@® PORDENONE Loggia del Municipio 
@ GORIZIA Piazza Sant'Antonio 
@ UDINE Piazza Matteotti 


Partecipate con slancio a questa nobile 
iniziativa: con un solo gesto 
potrete festeggiare la mamma 

e partecipare alla ricerca. 

Ritagliate il coupon riprodotto e consegnatelo 
all'indirizzo più vicino. Una forte adesione 
dei lettori a questo invito darà ulteriore slancio 

a quanti collaborano 
alla lotta contro il male e l'indifferenza. 


L’AZALEA DELLA RICERCA 
.. 8 MAGGIO 1988 
FESTA DELLA MAMMA 


IL SOTTOSCRITTO 
COGNOME .... 
VIA. 
GAP 


Ha partecipato alla iniziativa «L'Azalea della Ricerca» e ha contribuito con 
WI ae Na alla associazione italiana per la ricerca sul:cancro 


©) Nuovo socio AIRC (1 Già socio AIRC con codice | | | | SIE 


La preghiamo di compilare in stampatello questo coupon, di ritagliario e di consegnarlo con 
la sua quota associativa (L. 15.000) alle incaricate dell’AIRC sulla piazza della sua città. 

Riceverà così l'«Azalea della Ricerca» e diventerà socio della associazione italiana per la ri- i 
cerca sul canero ricevendo così la tessera e le pubblicazioni «Notiziario» e «Fondamentale». i 


80020001-15000AK più 
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